










MENTEM ALIT ET EXCOLIT 



K. K. HOFBIBLIOTHEK 
OSTERR. NATIONALBIBLIOTHEK 


48.X36.W 










Digitized by Google 


Digitized by Go ' : 


commenta 
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Affo lttuftriftimo Signore Jl. S.Friderico Gonzaga, 

- Duca di Mantoa iignifcimo. -» 

L T R E uolte,Signor Inclitifsimojncffodal 
Zelo de thonór&gloria della cafi di Dio,et 
della pietà cbrijlianaiquafl impazzito nella 

- 1 fperanza dii Saluatore I efu C hrifro ferirsi 

una epiftóla a quel Solimano principe gride de Turchini 
gli dedicai quel libretto uolgarizatodefra Ricoldo Mar 
tyre contrai’ Alcorano,et in quellojeguendo in parte Por 
me de miei progenitori,follici taua lafua comerfione alla 
fidenoftrafantifsima,come da fanti è fato prophetiza* 
topi gli prometteua far uederefbe piuauataggioin que 
fa uita & l’altra hanno da Dio li neri & buoni ebriftiani 
che non bino quanti M abumetani y ne quiti altri prophani 
nemici di qupUo fi trouano.Doppo quefto, per dar tejlimo 
nio&frde,cheid battei depofa la ueritap che gli prodi 
rana ogni bota,uolfi fitto breuita coporre in lingua uol* 
gare la uitap gloriofigeftidi quel Inclito Georgio ca* 
ftrioth che in turchefco (1 diceua Scanderbeg P fu unico 
esemplare di mólte et frequenti fattorie cotra tutti li fuoi 
nemici.In quel mezzo colui ebepiouer frcedal cielo le pie 
tre in fauor di I ofue cantra Adonijedecb t &U altri regi 
auerfarii del populo lfeaelitico,frce che à V ièna CT dipoi 
ì Tunefleffo T ureo uedeffepiu chiaramète quello cheera 
lamiaintentione prouarli cioè larottap laperditade 
Mahumetaniplauittoriade battizati per gratta del 
N. S«Dto omnipotète:et per la,diligètejblicitudine di Cor 
haugujby.Dipoi la fatuità di N.S.Paulo iii.ba cornar 
dato la Mae fra regia Pracefe co PStellettafacra Cefarea.^ 
C ofa che mi leua ogni dubitàzafe fòrfi alcuna mai bebbi 
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, tbèl. S.Dio ei fhi in aiutoùn quello fi hi defiderato proci* 
rare $ fùo bonore:& falute di tutti Jn rouina détti minici 
di lefu Cbrifto.lmperouolédofra l’altre cofe folbdztre li 
liti,et vittorie di effo Scand.gloria de Principi cbrijliani 
vtipéfaua dedicarla àfica fantita,Dìpoiriguardàdo quàte 
opcfpirituàli latine & volgari li ho dedicate:foliàndolo 
ficodo la fórma de fieri canonitch'el deueffe far refdrma * 
re la aitato" li cofiumi del cleroiet del popolo tepidatijni 
haparfo fuffluo darli piu tedio jgii chefenza tal jtìmulo 
s’habbi fatto aqffa co fa prouifìoe.Si degni adunq- l'altcz 
Za uojlraaccetare il piccai dono co quel cuore fincerojtol 
quale fi porge,piacédoli tofiderar due cofe fra Valtre. 'La 
prima che Scand.procuraua conuertirjèmpre li Principi 
Mabumetani attafanta fede nofira catholica.Lafecoda che 
fendo qtto piccolo fignore a rifletto del gride Turco-modi 
meno otteneuafempre uittoriajcoe qua fi ludi Machabeo,, 
diche no poteua effereJètió per privilegio d lui coceffo di. 
ViOyEtfòrfi meritamètepche fi sforzava ojjèruare , & che 
fufje offerpata la legge euàgelica piamele precomzata da 
l’arciuefcouo Paulo cognominato Angelo-.che dipoi da Pio 
Papa. ii.fu Cardinale pronotiato. Per ta to rio ho dubiotebe 
lafublimita Vfempre benignarne piglierà qualche cofòr 
to ft>iritudlmète,anehora che fia cojadi guerra fonile atta 
trita de uericbrifiiamjchep ql detto di lobal.6.c.è militia 
fipra la terra.Tato piu che l’opera è tutta vera et fu ferii 
ta cioè Jùflàtiaìméte da bua che in pfona aiutavano Sca. 
nettaquale fi uedeno le uittorie donate da Dio ì ’qtti che fi 
cofidano in lui piu che a 'qtti che fi cofidano in cétre cofe, 
eoe e la mète di uofira altezza fi difinfióe detta fide facro 
sita catholica.Alaiql sèpremi racomÌdo.Adi.i‘ r Zu.\ f 5 «r 
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Detta uìtd C vittòrie di Scanderbeg. CapiPrimo, 

S Canierbeg Principe di Epyrro fu figliolo del/, luctn 
caflriotb,che flgnoreggiaua quella parte di Albania ^ 
tatuai fi chiama Ematina/? Vumeneflia.Et la maire ii 
effo Scani.chiamata V aijaua/u figliola del fignore di Poi 
logofhe è una parte detta Macedonia & Bulgaria. Que* 
fio luanfu buomo fcrte magnanimo & nell’arte militare 
molto pratico & efercitato. tiauendocofiui daguerregm 
giare con Amorathbeg ottomano Principe de Turchi , t? 
vedendoche effo Amoratht’era fatto molto potente netta 
Grecia& nell’albania,talmente che atta fine nonbaria pof 
feto refifiere atte fuefòrze,fice pace con lui CT per pegno 
defiggili diede lifiuoi figlioli.che Repofsio.Staniffa, 
Conjhntino/f infiamma quejb Scanierbeg,cbe era òìa 
mato prima Georgio.Ma dipoi effo Amorathbeg tiranno 
lo /tee circoncidere in pueritia , O" porgli nome Scander* 
bcgycbe in Turchefio noi dire Alefjandrù fignore perche 
Scander,fignified Aleffandro/? begfignore.Etcofì fuccef 
floamente il Turco lo fece omaefirare fecondo il rito et co 
fiume detta fetta Mdhumetana. Amorathbeg ueraméte mo 
ftro di fare gràie allegrezza quàdo Scàd.fanciuttodiotto 
anni arrivo atta prefentiafua.EJt cofl uedèdolo di bellezza 
& affretto (Ignorile,fice fia fe giuditio,cbe fe egli andana 
per vita diventerebbe un’huomo al tutto eccellente. Et per 
quefb delibera di non lo rijnàiare altraméte à cafia debpa 
tre ma di retenerlo piu prefto nella fua corte accioche fot• 
to gride fe ne poteffe feruire ne fuoi bifogni.Et cofl io die 
de in cufiodia ad huomini ualètifsimi/bene kaueffero buo 
na cura/? li inflgnaffero cofìumi CJ* lettere,prouedendoìi 
le cofe al mere cr al ueftireji comefuffe propriofuo fi• 
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gitolo. Qtuio poi Sciifu alquanto crefciuto fi deletté 
tu di cavalcare CT correre,exercitidofi infime con U coni 
pugni con Uze>& fpaie fènza taglio.Etjèmpre co fi a pie 
di y come d cduatto ciafcuo era fuperato da lui.Et mdfsima 
mète aUaprefcntia di A morath.che molto fi delettdua ue ? 
dere tdlifanciuUefche battaglie„et facevafefk incredibile 
per tùta gagliardi* di Sci.ehe remaneua fmpre Vittorio 
fo. Gvetreggiido dipoi effo principe Turco con piu fìgtto 
iri douScbe andana con Vefercitoifmpre menauafeco Sci. 
ilpule nel co batter e co li nmicijconfito animo &ualo* 
refi portdudyCbe tutti li Turchi mdrauigliatifra loro dice 
uano.Seegliflcoduce atl'etd pérfittajwomo nofia chec3 
tra Udpofjfa refi fiere. Venuto scand.aWetadi anni.xix. 
fu fatto dalgrà Turco sanzaco;che uol dir codottieror.& 
li fu data cìdotta di cinp mila canato*? piu mite co tito 
io di capitano ydettdin turchefco Bafsafu mudato cotru li 
fuoi nemici.Dàdpgli in copagnia molti altrifanzdcbi t che 
deueffero cèdergli obediètiaj? ricevere da lui ogni cafti* 
go quido altramètefaeefJèro.Et quido fu mudato in quel 
ia parte dell’Afta minore chiamata la Natòlia bauèio piu 
volte cobattuto co la parte auerfa,fcmprc re fio uincitorè 
cogràdifsima ocdflone delti nimici .onde conquiflò molti 
luoghi diqUa prouincia et li meffefiotto ilgiogo'et obedié 
fidici Turco ilquale dainii inizi ufaua dire publicamc « 
te che Scà.era il fuo brazzo ieflro,ilfuo occhioni fuoco 
re'et il vero etjècuriffimo defenjòre et augmètatore del fin 
tofuo.Et p queflo tinti li altri Turchi molto Vamduanoet 
ne faceuano gride fiima. Senio dipoi Scid.di anni,xxy. 
& ritrouidofì in Anirinopoli apreffò ilprefatto principe 
turco et molti altri f ignori arrivo li vnfòrtifjttoo tartaro, 
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et di affai gridefattura Untale a buono per luomo desfidi 
tutti li udienti faldati Turcbefchi.Et co tutto ciò no hebbe 
attimo alcun di loro a r effonder gli perche haueua publica 
fama di bauer babuta fempre uittoria,et batter morti mol 
tihuominiin fimil cobdtterc.Vcièio. Scand.fimil cofa & 
nonuolèdofupportare tanta audatiafacefubito intendere 
al Signor turco CT a tutti licircoflanticb’el uoleudaffro 
tur fi col Tartaro-Ma il figliare co tutti li altri Turchi per 
modo alcuno no uoleuano cofantire,anzi tutti inflettegri 
de mète fi n’attriflauano.Vure per la fata infkntia, ma con 
gride fatica hebbe la domldata licétia.Et cofi ad occhi ue 
gièti de popoli quafi imuanerabili con animo molto ficuro 
andò 1 ritrouar quel Tartarailquale quafi sbeffandolo co 
me Golia sbeffaua Dauid,diceua intrefirgli cobatterecon 
m talgiouane.Albora Scand. fortementefidegnatofu alle 
mani co duello.Et tato che alla fine piu ualfe lagagliardia 


fa cittì di Bitinta doue doi faldati della Ver fila,l’uno cbia 
moto loia CT l’altro Zlpfifecero una disfida fintile quafi 
aUa prima del Tartaro } difjèrète falò , perche uoleuanoco 
battere ì condilo co llciafaada i & targaci che Se ad. al 
primo in uno fi nteffe a dibattere co loia & cofi còbattido 
fa à tradimento affiatato da l’iniquifsimo Zlpfia. Ma non 
per quefao ifbigotito,anzi afficuratofi nella fua deftrezza 
&eofidatoft in Dio riprefe piu forza & magiare animojtt 
g fi in uno inftàte diede morte ali duoi faldati Verflani,On 
% p fi bella proua fu molto bonorato da tutti li circofilti. 

Venèdo dipoi U Vngari à guerreggiare col Turcop 1 
dannegiart il fatto di queUo t Scld.fu midato capitanatoti 
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duello rimate uittoriofo. I« quel di Amoratb ondo a B«r 


4 

gride efferato cotraVimpctoloro,Et in tale imprefaflp» 

. to tato acutamente : &con tonfa prudenza che li V ngari 
forza punto combattere fe ne ritornarono indrieto.Baueua 
eofhti tèuto et cotinuamèteteneua appreffo di fimo molti 
indine de chriftioni fautori delpatre liquali ad ogni bora 
Vamaeftrauano detta fede cbrifliana receputa nel facrofan 
to battemmo et pero prouide che li cbriftianiffimiVngari 
fenza.aUramèteuenir alle mai fe ne ritomaffèra indrieto* 
Onde dttborafe neritomo fono et fatuo co tutto Ve farcito 
in Mdrinopolidouefu molto carezzato dal.S.Turco:etno 
affai doi somamète bonorato.EtilTurco atta prefcntia del 
li piu familiari diceuaicbe liV ngari impauritiplauirtu di 
Scà.Serio dileguati. Et pregano Sci.cbe deueffe chiederli 
qualcbegratid.Ma ScÒ.modejhmète li rifrodeuaxbel doma 
dauafolamètelafùa boa gratia:et di quittaJòlaficotètaua 
Capitolo fecondo. 

P oftofine à quefti ragionamétifu portata la nuoua,co 
meiLS.luanpdtredi Scander.erapaffuto da quefti td 
ta . Onde fidato il Signor Turco efredite unftio capitano 
chiamata Sebalia et co efercitolo modo in Albania, ilqual 
Orinato prefe Croia co tutto il jbto del. S.Iuan. Pur in no 
me de li ojhggi di qtto faccdo intcdere a tuttiycbelS.Tur 
co tofto darebbe quel (fato a qualch’uno de li figlioli del pa 
dre defònto.Tutta uolta il Turco dipoi nàte fece di quoto 
il baffo $ partire fua bauea dato intétione a li popoli anzi 
prejòcofì qljhtojo riténe pfe meieflmo,etfece occultarne 
te jet co gride impieta morire diueleno trefiateUi'tt Sci. 
Et lui teneua co boe parole , tencdolo in freriza,et prègan 
dolo che per buon ri fretto haueffealquato patiètia perche 
fidàtovcffedite certe imprefeili darebbeogni eofa, cr gli 
n \ A iiii 

Digitized by VjOOQÌC 



frefftrctbeogtdfauoreMa Scàd.comefapiàtìjjìmotet tBe 
tonofceua bene t’intentione-fua effer piena di crudeltà, & 
d’ingànojmofiraua di contentarli affai dtUafua uoglia,Mo 
dimeno dentro era ripieno d’ogni ualorane mai altro di CT 
notte penfaua cheritrouare alcun modo : mediante tornale | 

poteffe infignorirfl del finto paternoj& uiuere Uberaméte, 

<7 da ehrifiiano. Tato piu cbel no baueua alcunafperanz* 
del. S,Turco lo libera fic, & lo laffaffe tornare nd finto pd 
terno. Dopo quefk cofe fèndo di già paffuto tarmoji vn 
gari peforturione di Papa Eugenio , uri altra uoltafi moffè 
ro co efercito potctiffòno cótta il. S.Turcou'n fattore del De 
fpotb de la Seruia.llcbe intefo il Turco meffe infime tutto 
tefircito fuotCT maio capitano cotra li Vngari il baffi dd 
la Romania,dàdoli incópagnia Scàd.acdocbe mediante la 
fua gagliardia poteffe cófepdre indubitata uittoria. Ma p 
cotrario Scad.pregava Dio cbefaceffe li ungati uittoriofi. 

Atte fine fehdofì dibattuto tra li duri efercitì apreffo il fitte 
diamato M orava, tanto fu l'ingegno e7 il valore di ìanco 
da Huniad Voivoda ouer capitàogenerale di Vladiflao re 
di ungariche Veffer cito twrcbefcofu g D iogratia fupera 
to €7 rotto, co firage & vergogna gràdiffimadeUi turchi. 
VeUaqual uittoria quàto Scand.fi rallegralo, pena dir fi 
potriaMa co tutto cio,ef[o come a fiuto fi fuggì con li altri 
turchip fuo honore in loco fecreto & mólto ficuro. Dipoi 
venuta Pofcura notte,il principal càceliere del,t .Turco lo 
véne à trottare et U diffe. O Scàd.chefai qui tu.che mai piu 
fei finto veduto fugire iScàd.come prudete rifyofe, che l'bu 
' mona potèrianÓpuò refijlcre alla uolota divina. Onde bifo 
gnaua hauer patièria.Et detto quefb,Scand.fice pigliare il 
cancelliere & metterli li fini a piedi, Dilche cjfo affai piu 
' Google 


marauiglkto direna ,quefto parerli molto flranotriffetto al 
la bona fua fede,et al no bauer mai fallito cafra ilfuo.s.tur 
eojne cobra il fio Scan.AUbora Scan.forriiHo rifpq/è che 
non per altro cofi lo rtieneuafinonpercbe nonfitggifJè,Z’T 
perche gli facefjè una littera di buono incbiofiro da parte 
del.s. Turco, iirizata al rettore di Croia,che fubito confe* 
gnaffe la terra a ScatLcomeà rettore in nintèM Turco.Et 
che uoleua,cbe effo cdnceliere ne andaffe lifeco,cbe lofarcb 
he molto magiare,che egli di prefente non era,V lo reputa 
irebbep bona CT caro frateUo.il canceliere allhora con nifi 
turbato rifrofe,chelnon uoleuap nientefcriuere cotal lette 
tu.Ma Scoti.fubito tratta fuori la fpada.minacciaua d'ucci 
darlo,fe prefhméte non la fcriuena.Onie il pouero canee» 
Vare tutto bumiliato & sbigottii,fubito pirefe j paura Ufo 
jglio,& fecondo l’intèto diScan.fcriffe quella lettera in lin 
gua Turcbefca fenza potere però ingannarlo f che Stand, 
molto bene intèdeuala lettera et lingua Turchefcha Arabe 
fcaQrecaj&fcbiauonefca,fatto quejk Scan.confbrtauail 
canceliere,a uoler andarfine feco.Ma effo recufando del tut 
tò,fufubito fatto morire,accioche non andaffe à referire al 
Turco la cofa.Etcoftfuffe interrotto il difegHofuo. 

AUbora ScantLcon trecéto giouani Albanejft molto fida 
' ti uàlèti,che aranojhti al feruitiofuo,C? pratichi nella 
guerra, fimeffein magio.Et cofi caualcando molto cautamè 
te,et con gran prefkzzd arriuo in Albania doue erano alca 
ni follati del.s.Turco,liquali con ciera allegra fece cenare 
con lui.Et dopo moltipiaceuoli ragionamenti li domalo fe 
$ forte fapeffero la cagione deUafua uenuta,liquati rifpofe 
tofibenonfapeuano mète. A Ubora Scad.rdconto loro cbel 
Signor Turcoper btm ricetto lo mondana ai i/cambkre 
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il rettore di CràatQnde tutti infieme co allegra fronte rim 
fpófero che creiamo molto magior eoja dì quella /apatia 
cbel.S.Turcol'amaua quatofrdteUo.Et uno di quelli ftoffer 
fi dì andare in compagnia del nudato di Scan.ad auifarne 
la matina fequéte il rettore di Croia D ilcbe Sca. fu malto 
cotèto.et cefi quelli ondanofubito à Croia, Intefo dìe bei 
he il rettore il tenor de la lettera ordino di fare et meffe ad 
effètto quoto li era comeffo. Venuto dipoi Scand.nella citta 
di Croia fece leuar uia la bàiiera del T urco,et utfece met 
tere tafuauo f acquila nera,co duoi capi in capo roffo.Gri 
dàdofl per tutto tdua Scani.et cojl fece amazzare tutti li 
turchi che no fi uolfero battizaretet fra quattro giorm ria 
eupero tutto il finto paterno. Ma in capo di ùnti giorni 
s'infignori di tutto il paefe chel. S.Turco bauea di già aca 
qùjhto in Albania, & fece tagliar a pezzi tutti li turchi 
che iù fi trouauào.Siche quafi in uno infinte diuttoprincl 
pe di Albania onde baueua ogni anno di rèdita duetto mila 
ducati,computando le Jalare mine a fin Nicolo della pie*. 
tra,oue Ce fare dittatore/m Pompeiófuogenero,capitano 
generai de,Romani fice co fi crudeli battaglie. 

Vedèdofi li Albatufl Uberi dal tirano & fuori detta fua 
maluagia et crudelpotttia,et leuati dal grave pogo de fin 
fieli in ogni luogo ringratiauano , cr lodavano Iddio ; & 
per tutto figridaua ùua logaméte Scàd.noftrofignoreJBt 
in pochi giorni Scàd.trouo bauer ricolti,et poter metter in 
fieme qùnieii mila Albanefi beUicofttet fòrti,parte ì cavai 
lo,ZX parte a piedi. Et coft ordinatamtte deputo U buomini 
atti all’àminifirare ragioejy al gouemo delle terre & tuo 
gii delJùo paefe ne l'anno del nofiro /ignare. 1441,0* 
nel anno di. Scani.dafia natività fuajacxyi.. 
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CapìtoloTertio. ' 6 

H Aucdo il S.Turco intefol’aftutia dì Scad.et la tutto 
ria delti Xngarijne prefe tato difiiacere che altre ti 
tògiamai in fua uita no hebbe. Onde fi deliberòfame uèdet 
ta,et adopare cotra ScSd.ogni poffanza fua.Ma 'Scà.buo 
prudèti(Jìmo,auifato de fi nimica intétióe dei turco fetta 
do in Aleffio città d’Albania che era allhorafitto la S .di 
Xenetia oueàfua richiefla fecero dieta tutti li (ignori & 
principi piu potéri dell’Albania Deliquali l’infraferittifu* 
trono principali cioè. Aranith cornino, chefupoijocero di 
Scadi Andrea tbopia,Paulo ducagino,Nicolo ducagino, Pie 
QroSpanOyLech dufmano,Lech Z acharia, CT li magnifici 
'Rettori dell’inclita S .di Xenetia. A liquali Scad.parlo in 
Sfiaforma. Magnifici Signori & padri bonoradi: No du 
otto che à uoi fia cofa notiffima,cÓ quàta nimicitia,et odio 
li Turchi pfeguitino la fede nofira chrifilana fantiffima, 
et qto fiotto nemici fogni uirtuJS' frecialméte che mai no 
ófferuano lafedepromcffap’ fe bauefiero poffanza mette « 
rèbotto tutti li principichriftidi à fil di fiada.coe p efperie 
tia qualche uolta s’euifio,qh Iddio p li ttoftri peccati Pba 
loro pmelfi.Pur p la gratta del uero CT buon Dio omnipo 
tète io ho difcacciati li ifurpatori del fiato paterno, et ho 
a pezzi tagliati tutti li Turchi,chemì hàno uoluto refifit 
re,& apreffoàchoraho acqui fiato tutto quello,cbel S,tur 
co poffedeua nell’Albania,come è maniftfio à ciafiuno.Pfr 
ilcbeuoftre eccellétie poffono tenere per cofa ferma,che 
quel cane rabiofo fi sforzerà contro di me adoperare ogni 
poffanza,C? mi fera fubito adoffo.Et fe perfòrte ilche Dio 
non confenta mifuperaffe urna immediate aUi dannino* 
firùPero conforto & pregoleuoftre altezecbeper amor 
di DiofST dellanofirafede fantifsima, dipoi per ogni de• 
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hio di carità fi degnino unire meco le forze loro. Et/è non 
li parafe far quefb $ effer cofl in pace col Turco li prego 
f bmmamète che almeno li piaceffefhrfi da parte non dado 
al Turco aiuto t ne a me impazzo,et di quefb fi degnino dar 
mi loro benigna rifrofia,perche frero ogni modo defender « 
mi con la dejlra della maefh divina da un tanto tiranno, 

A Ubora tutti quelli fignori di Albania inficine con li ret 
tori dell’inclita Signoria di Venetia fi tiromo a parlare 
fra loro in fecretop confultata molto la importantifjìma 
caufa,fecero a Scàd,quejh rìfyojh.tcccUcntiffìmo.f.Gcor 
gìlo buon figliolo CT nojlro fratello,quàto aWet a,ma bonari 
topadre,quantoattcuirtu&dignità. N oibabbiamomolto 
bene intefa & confiderai la tua giujhtp affai neceffarii 
dimoia,piena d’ogni prudétia,et digmffima al tutto d’effer 
efauiita.tt però ti f adorno [opere di commune concorda 
chefiamo deliberati unirà teco per [empire,&reputarti 
tuo fiato noflro,Z? il nojlro tuop cofi ritrouard nett’attt 
gexzep netti affannipoltre a quefb ti fatiamo nojìro 
generai capitano perche tu ci fia defenfòre detta cara liber 
tafteraio nel formò Iddio che non fia potétia tede che atta 
fantifjìma nojira unione poffa refìfkre.Sta aduque allegro, 
& di buon animoprouedi pur a quoto bifognap comoda, 
che noi non fiamo per màcarti, & cofi ogni anno ti affigm 
remo prouifionedi denari & quanto fera pofftbile inai. 

■■ Conclufaquefla legafantijfimajli detti principi d’Alba 

nia fletterò a pràfo con scàd.loro nuouo {ignare,ringratià 
do dio di tata cÒcordia,et parte di loro ritornò co bona lice 
tia ale lor prouincie/t parte accópagnò scafino in Croia, 
Vna breuedecbiaratione detti principali Signori 
de VAlbati*jnclujiU antedetti daprtoa. 
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G iorgio Caftrioth,detto scad. prenominato capitanò 
generale di tutti U altrijmerita d’effer pofb il primo 
Dopo lui ilfuocerofuo,cbefr A.rdnith conino,dipoi li figlio 
li di Muficlio tbopia,chiamati da molti li Carhuicb liqud 
li in linguafiUauona che figmficagloriofa,denotano figlio 
li di Carlo.perche difcefiro della cafa di Fràza, dipoi furo 
no li jignori Ducaginip 1 li incliti t s.Spani, li.t.Cernouim 
cfa'jCT li D ufinani Ma la inclita.S.dl Venetia perfauor de 
la prole detta Angelo,difiefi dalla cafa imperiale di Con 
ftantinopoli,che fino al pre/ente per quefta uiaj&pér quel 
la del Dcfaotb della Sernia,e ancbora nel uincolo di confan 
guinita co la inclita Margarita Moferaten. dignijfima D u 
(beffa di Mantoajbebbe oltre aWaltre cofeda prima a qUd 
notiff ime,affai particole di Albania, CT faccialmente D riua 
fk,Antiuari,Gr Croia,&poffiede ancbora al prefinte An 
tiuari co Dolcigno,& altri luoghi che no bàno piegati li gi 
nocchi duati l’idolo Baal,cioe Mabumcth,cofi Dio li donaf 
fe gratta nel pio difaonere di far uenir li turchi, & li altri 
infideli alla fede noflrafantiffma,ò almeno farli perderti 
to crudele,& cruèto uigore,come foleano perdere alla pre* 
fenda di Scàd. Poma qui chieder alcuo,doue hebbe origi 
ne l’Albaniai Dun$ fippi che Plinio nel fuo libro delli buo 
miniiHuftri,al . ; .ca.dice,qualmète Tulioboflilio terzo Re 


dt Romani,dejlrutta la citta Alba,che no era troppo difti 
teda Ro»M,cr erafpeffo a quella auerfaria t comSdo che li 
Albani ueniffero a R ma affai de quali (come da molti fi di 
ce) andorno nelle parti dell’Afa V babitornofrali popo 
li di quel paefi, che è fra li monti Uberi, & Caucafi. C ofi 
crefiiuti CT moltiplicati li Albanefiditépo in tòpo, fu cbia 
nato qud bropaefe Albania I beria, laqualc definita da 
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efjo Vlimojnel. 6. tibJelThijioria Murateci.}xap. Dotta 
qual fi par ti una parte di Mbam & uetrne in Europa. Detti 
quali almi babitorno in Epyrro^lcui in Macedonia,alcuid 
in una parte di Liburnia che in qjli tòpi fi chiama Efemptia 
infèriore,uicina à effa Macedoniap E pyrro. Et alcuni ha 
bitorno in una parte della Dalmatia Cf I ttyria, che fi chiùa 
ma Efemptia fuperiore uicina a effa parte di Libumia:neì 
liquali fopradetti paefi,fendo per lago tempo cresciuti & 
moltiplicati detti cibane fi : fu fatto di tutte quelle regioni 
una fola prouincia in un corpo^chiamata Albania, per con 
fa di e)fi Albanefi,che dettero cofi nome à quelli paefi A leu 
ni aggiungono,chel’AU>ania fìadifcefadalnobilfanguedi 
f ronza, fòrfi per quel fignale che fi ueda naturai amicitia 
fra li nobili Fràcefi & Albanefljaqual cofafi tiene ben ue 
ra,circamolti detti principi fuoi, come fono li fignoridi 
Durazo,cognominati T hopia della dejcèdentia di Carloma 
gito antedetti, chi per uia del M eftbino, chi per altra uia. 
Et per fignale nella citta di Croia Carlo è f colpito di pie» 
tra uiua in loco digniffimo. Altri fi tègono difeefi da Grifone 
di Aìtafòglia,come li S.Ducagini. Altri poi della Spagna , 
come fi dice deli S.Spani,che difcefiro dal I mperator Theo 
do fio.Sappi dunque ciafcuno che quefht nuoua Albania cofi 
deferitta,& dichiarata in tate particole,giace in Europa , 
Cf fi trotta tato fèrtile & abodante di quello che fa bifogno 
al uiuer bimano,quii to proferir fi poffa,et produce huomini 
naturalmente tato flrenuì,fòrti^nimofi,atti,&nolenti in 
ognifcientia,V arte che apprèiono CF ffecialmète di guer 
rdjquanto dire fi poffa:cojhtnti nella fede detti proprii loro 
Iignori , che piu tojk efponeno la iuta a ogni pericolo, che 
patir ditto ne uergogna di quelli. Vultima parte di quefht 
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M À&Mtcprefforf mareadriatico et IonioJff guarda tur fi 
m ld Pugliesi che da Durato fìtto ì Brindilo fd. i oojmgìid. 
jg Et dalla Valona fitto di Otranto.<>o.tmgUa per gloria di 
yì Dw.CT (Smodo de fimi fidelChrifliani.Inquefb tttezo torm ' 
il nidmoi propoflto. Capitolo quarto. 

| r> 0 poquefk cofe una fjua di Scài.che fi rìtrouaua in 

t U AndrinopoUidoue era il S.Tureojuèneatrouar Sci 

;j der.ilquale dUbora era arrìuato nelfuo paefejU inJecreto 
, li dilJè t (heJ\libeg Baffa del principe Turco ueniua contra 
i lui con. 40 .htiU turchi i eaudUo.ABbora Scad.Jenza indù 
gin caudlco uerfo lifuoi confini con. 1 s.miU defuoi di già 
raccolti Mbanefl : doue offendo arriuati li Turchi circa un 
miglio totani,Scàd.fece una beUiJfìma orutione alfio effèr , 
cito,mediante Uquale rniffe tato animo attifuoifoldati,che 
rio baueano altro deftderio fe no d’affrontar fi con li nimici. 

In queffo mezo fopragiunfiro li turchi co tato ftrepito,che 
pateua ch’el triodo rouinajfè.Ma il fòrtiffimo Scàd.co lifioi 
Udkrofi faldati no refh.ua per do d’affrontar li torchiami 
fdttofiilfegtto della crocegridò fòrte, feguitemi. et cofi fu 
il primo a cobattere,& co tanto impeto & ualore andò co 
tra li turchi,che frapoco tòpo li ruppe:V alla fine delcom 
battere fi trouomo morti .22 .miU turchi, & mille furono 
prefi tatù ma detti CbrìJHani affaiferiticèto ne furono 
trovati morti tutta U preda detti denarì,cauatti,& aU 


tre fpoglie de turchi fnprefentata al S.Scad. ilqualefibito 
fece di ribttir attijuoifoldati, liquali in quel iiquafltutti 
aUegrdmète montorno ìeduatto. Nel giorno fegucte Scdd. 
miffeinfieme tutto l’effercito Cper una giornata trafeor/è 
nelpaefedelS.Turche, &fvce tagliare} pezzi quanti tur. 
chi fi ritrovarno,ct ogni cofa fece drderejin quel mezo Ali* 
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beg capitano,fopradetto arriuo in Andrìnopdli , Cf <M | 
principe Turco hebbe gran reprenftone delle ccfe tatto : 
mAgoucrnate. Capitolo quinto. 

V Ladislao Re di Vngaria,cbe di già s’apparect&a 
ua di andare ad un luogo chiamato V ama per co® 
battere con Amorath,intefa tanta uittariajcriffè 4 Scott» 
derbeg che andaffe in ficcarfo fuojco quel numero difolda 
ti che U par effe a propoftto.Onde Scàd.letta la lettera fi 
bito fice chiamar li principali foldati fioip in loroprc» 
fentiafece leggere effa letteradomandò U loro parere: 
liquali di commune confenfo rifpofiro; deuerfi feruire il j 
Re fèrenifsimOyper di fingere al tuttofi nimicijfimo Tur 
co.AUbora scàd.firiffe indrieto al re VladisUoche off et 
taffe tutto il fauorep aiuto ì lui poffibile.Bt cofl Scàd. 
aiutato da Paulo dacaginoW da altri(Ignori meffeìnfie* 
me altri quindeci mila foldati-oltra quelli , che lui battei, 
con liquali eràfhfuperato il fopradetto Alibegjcbe in tot 
to arriuauanoal numero di trenta mila:&cofi ordinato fi 
meffein Maggio.MaGeorgio uupouicbdefpoth dellaSer» ' 
ma buomo circa i beni del corpo ualorofò : & circa quelli 
de l’animo maculato per bauer data per moglie lafua fim 
gliola ad Amoratb detta Hierina:& da altri Catagufina: 
che fu firetla della moglie di Alefsiofpano detta Uifibet* 
tap da altri milita Jòrella di La%tro t di.stepbano t CT 
diGeorgionepotidi Andrea Angelo perula della loro 
maire er per certo odio anchora ebepd portaua dtUVn* 
garipparticolar 4 Gioudnni tianfìluano , che era finto, 
caufajibe lif afferò ritenuti certi cafkUi,fece ftrettamena 1 
te ferrare lipajfi delfuopaefefinde ritenne ScaniÀifit, 
te che nonpotea/enzagrandatmo della fin gente jn m® 

> n do alcuno 



9 

dodctmopaffartnélPVngarìa. 1 n quel tnesp lineo con 
U V figuri CT Polachi aiutato anchora da Giuliano Cefarìnì 
Cardinale di fiant’Angelo co li juoifoliati fi apparecchiano 
di andar a Varnajoue al tutto era fòrza dibattere. Ef Amo 
rath affrettanoJòccorfo di nuouifóìdati dett'kfla per'pafla* 
re neU’Europa.Et pero no uoleua trouarfi in quel conflitto , 
anziprolongauaiquanto piu poteajluenir atte mani.Accor 
tofi di quefto il ualorq/ò latteo,con tata ajlutia il teneua tra 
vagliato che li fu fòrza uenir atte mani. Et cojl dopo lunga 
battagliajumtafu la uirtu detti Vngari y che li Turchi furo* 
no rotti et mefsi in fuga. Sentendo quefto V laditlao Re int 
peritifdimouènein talrabbia y commoffo dalle parole decer 
ti giouani maligni e? ambitiojìjdquali diceuano, cbclanco, 
Voiuoda uoleua tutto l’honore della uittoria per féfteffo. Et 
però li focena jhrfempre dentro alfquadrone y cbeifdegna* 
to con tutto quelfquadrone fòrtifsimo di.x.miù Vngpri af* 
franto il gran Jquadrone del Turco. Tutta uoltdfiopo crude 
le battagliai laditlao ui rimafe morto. Onde li Vngari al* 
Ibora che attendeuano afequir la uittoria furono cotiftretti 
perdere :CT cofl uoltare le fratte falche latteo lor Capitano 
generale fi riduffe a cafi del prenominato D efrotb, come in 
fitogo futuro.Maeffoche era tutto cagione di tali income* 
nien tijper bauer impedito il paffo ì Scani, ftee fidato ritea 
nere latteo in buona guardia ^tifino a tanto che li fu reftitui 
to ogni caftetto fino, seand.cbe tutta uclta coreana di paffit 
re per ilpaefie del Deft>oth,intefo fi miferondofucceffo uen* 
ne in tanta rabia,cbemeffe a fiacco & ì fuoco tuttoilpaefe 
del Defrotb tJcofifie rie ritornò uerfo il paefefuo.Etfcontra 
do per la uia di quelli Vngari ficampati dotta zuffa Vane* 
firmoftraua loro affaiincre/cerne, fendo uenuto in aiuto fino 
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&'d tutti daua denari per aiutarli. Capìtolo/veto. ■ 

D opo quefio Amordi b principe T ureo màio unjuo im• 
bafeiador àScand.con una lettera iiquefio tenore. 

Scand .per quejh mia io Amorathbeg ìmpatore di tutto oriè 
te, no poffo/aiutartipuoco ne molto,per effermi diuitato m 
mico capitale & tanto ingrato Jo con quel amore,cbe uerfò 
il proprio figliolo fi co fiumani ho aUeuato,& cercato fem «■ 
prefarti honore.Et tu a quefio modo tifei da me ribellato,et 
mi bai fatti tanti danni,quanti tu jkffofai,C À tutti li altri- 
fono mawfifli.lo non poffo/opere donde quefio fìd proceda* 
totfegià tu non ti fuffe meco ifdegnato,peròe cofìfubiton9 
fi ho reflituito lo fhto del padre tuo,ouero è nato perche tu 
haifempre babuta fantafia di rinegare la fide del profeta 
Mabumet,!? ritornare, come haifatto,aUa fede chrifiiand 
in piitione dell’anima tua. Certamite fe iobdueffefaputo q* 
fio tuo de fiderio filar ei fatto,quanto mi barefti* domandato, 
àie tu fai bene,come fpeffo dirtifoleuajuolerti compiacere 
in ogni tua richiefkl, Perche io &o ffòrzato, per le tue rare- 
mtu,amarti piu che alcun'altro. Dunq;fapendotù,cbe io ha 
tièd promeffo rejiituirti fra poco tempo il tuo fiato paterno 
"Ethauèdo tu fatto cotttra il dottóre, fei p certo degno dire*, 
prSftone CT della difgrada mia * N Mmeno,quàdo co fiderò le , 
tùrtUòfeopere,che p il pafjato facefti infauore CT conferud 
tiene del fiato mioJon quafì coftrettoà mitigare lamia ira- 
ùerfó di te.Etcofluoglio cofentire, che tu poffeda liberamele 
il fiato,che p heredita ti ? affetta, coqfiopatto,che tu mi re 
ftituifea\Ua parte d’Albania che da altri che da tuo padre, 
babbìamo acquifiatd,laquaUecotra ogni douere mihaicofl 
fogliato:*? la poffedicotra mia uogliajmpo mettiti in db 
Ili tuirnela.Altr imiti ti giuro p Dioperilfuo profeta 
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Mahumetp Vanitila delpabre «ito,©* p la mialfraia che uot 
gero ogni potere cobra di té.Et fcaccierotti dii quél paefè a 
tuo di fretto# nette caperai forfè la uitafirai sforzato a gi 
re mèdìcado.Tu fai pur che oltra ogni altra poffanza mia io 
poffo metter in capo piu di cèto W cintata mila ccbattèti,< 
V tu bauèdo pochifaldati,00fèi p refiflermi. Q uejh ti di* 
co,pcbe no uorei dànegiarti.Et tihopojk aitanti li occhiti 
bene/? il male. A te horajldilpigliare tflp , che piu tipiet. 
ce. Et al portatore/? imbafeiatormio Ayradinferuo, darai > 
piena fide pcbeognicofa che a bocca ti dir a fora ài mia comi 
tnifèione. Da Anirinopoliodi 16,Zugno. 1444. natte* 
do Sca.lettaquefla lettera./? uiitoVimbafciataredcl.S. tur¬ 
co,li fece carezzo/? honore. Et dopo cinep giorni efrediil 
dettoimbafiiatore/?li dette una letterarefrofìtta delfeguè 
te tenore. G eorgio caflriotb altre mite chiamato Seal prin¬ 
cipe deRi Albanefì,màdainfinitifaluti aWiluftrif. Amarai 
beg principede li Turchi, Per Ayradin fimo GT imbafiia* 
tar tuo fio riceuuta la letterajncQaqle j> bo principio tu dici■ 
non poter darmi ne poca ne moltafatate.Onde p rìfpoflati 
dico'.cbcfe benepeffe pqttoc flato cobra di te opato, che io 
fùfsi nemico tm,Qj(àdofi poteffe coragioe conofiere , io jli- 
m certamente che farebbe piu tojh indicato, che io ti fufsi 
amicifsimo.Etinfignodi ciò ti dicojcbc alcìa cofa rio è al -. 
,tiwdopcjfibileàforfèJaqleionofaceffe p amor tuo, purché 
nofufficotraUuoler diuino.Etdiqjh sèprene potrai far 
pròuagchctopretedoeffirti antico.Mafeiobo ricupata la 
mia liberta co il flato paterno,no credo in mo alato bauerti- 
ingiuriatoiaptenèdofì a me filo/? no ite poi fi li Turchi 
toifoldaticbeflauanoinqUaptedi AlbaniaJaqle tu pofjède 
mmiriaalpaefc miofimouenuti con armatamanoai affai 1 



tarmi ,(7fi ìo,cÒe mtritauano li hotuttlfuperati,et eoflac& 
fatami quella par te,U colpa ilarmente non e fata mia, ma 
di loroyouero di chi li ha fpiati contra di me. Et di piu/*e io 
ho rotto il tuo efircito che tiene co Klibeg B afsa tuofio crem 
do hauerfatto cètra il douere t hauèdomi dififo dalle mani di 
chi offèndermi uóleua.Etinfommafcio ho lafciata taf alfa 
fide di MahumetfCF fon ritornato alla nera fide di leju Chi 
fio.lo tengo per certo hauer eletta la migUor parte . Perche 
effiruando li fio i finti comandamenti io fon certo t che Vani 
manna forafduaj 7 non (come tu diciìperduta. Imperò ti 
pregoicbep la filute dell’anima tua afcolti anchora da me 
un ottitno cofiglioypiacciati adun% legere t Alcorano cioè il 
Raccolto de li precetti diuini.Oue potrai facilmète acorgere 
ehi di noi fìa in errar e.Et cofìho fierazafituuorai dritta* 
mète còfiderarefhe uinto dalla rdgione ti fhttmetterai alla 
facrqfantafede cbrifliana.Ne laqual fola tutti li huomini r 
che filuar fi cercano,fi fabiano , & fuori di flètta ogifal * 
tro fi dàna.Dio uoleffi,cbe tu ti lafiiaffe illuminare dal fpirt 
to finto fuo,V che tu ueniffe alfinto hattefim , C comin• 
ciaffe ì uiuere da chriflianoche dUhora borei carouederti il 
magictr Principe del mòdoJU efferti come già fonJhto)buo 
ito amico , Vfedelfiruitore:Dilcbe in buona parte ti puoi ac 
tergere p quefb mio confòrtartùonde ti coeludo cbe(no oflà 
tel’effirmi da te difjèfi)ti fono amicojòt ti promettofifai 
quello fi che ti coforto cioèfi tifarci cbrifliano che io tire 
fatturo nfyfilaméte quella parte che mi domandila anehom 
rado che io tégo almodo,& ti fiero jèmpre buon fruitore^ 
Altramète ràditi certo:cb’io rio pojfo fare p piu ragioni qui 
to miferitàntafiime perche li Turchi té finomai datar 
io cò li cbrifUanij& co loro fono molto cattiui uteini . Onde 
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ito uogUo mettermi l pericolo di perdere quello, che Dio mi 
«. ha cSceffo. Et non pigliar di quefio amiratione perche io bo 

1 f 1 ragione, CT no tu,di poffedere quel che eru de cbrifiiam,qui 

tuiicp alpadremioriófiafpettafsijy di ragione ime tocca 
a come cbriftianojbauèiologiujhmcnteacquijhto con Parme 
|> in mano.Q^efk ancbora ti donerebbe cofèrtare al farti cbri 

ftiano,perche la ptìffèfsione delle terre,et ilgottemo fi apar 
k tiene aìli cbriftiani, Ò no aW infedeli. Dunq ; di motto ttjpre 

ffo go,cbe ti battezzi, perche alterniti io ti andero cotinuamen 

«ì te perfiguitÌdo.Et fpero racquijhr piu prefio do che tu ujttr. 

li 1 pi delti chriftiani,cix hauerti i ridere un palmo di terreno, 

» QuSto al giuraméto,che hai fatto di cacciami'del mio pae* 
q fe,& c hefe non faro amrnazato,fero almeno confiretto d'i 

» dare p l’altrui mercede,CT che mi farai malcotento.A quefio 
11 ti dico che quado io no fuffecbriftiano,no borei ardimeto di 

» farti rifpojh.Marapportidomi alla volontà di Dio, ilquale 
fi tiene, Sgoverna tutti li regnici dico,che ho firma fperàzat 

| de fèndermi dalle tue tate fòrze,co lequali mi hai minaccia• 

* to.Ma tu deucreftipur fàpere,che la vittoria no cofijk in mt 
t mero digète marni battere prima Diq,ZT la ragione dalfuo 

ji* & dipoi nella uirtu deUi animi, CT nel fapere del capitano: 
dìi Se noi infino a bora battiamo hauute le parti/òpradette ere 

4 detto pure che dalle tue géti ne fttffe flato informato piu uól 

! fi itererò ti replico, che le tue dolci pfuafioni,& le tue crude* 

0 li minaede no mi fono per mouere. Ma quàdo ti facefsi cbri 

b filanofarei aUhora forzato a far e quàto deflderi.Et co tutto 

n do prometto a tua eccellétia,di no fare alcuna moffa fe quel 
f la di già in primario mi moleflaffe. Et a quella quanto che li 

a fiain piacere^umilmente mi raccomando. Dal campo no* 

è firoiUitì 4 .di Luglio. 1 444. Capitolofettimo. 
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P Artito quefto ImbafciatoricÒ lafópradetta litera. Se ài. 

fece chiamare lifuoi follati^ narro loro ordinatamète 
quel che il Turco li haueua fcrittof? nel modo, che li butte* 
riffjoJktOnde tutti ne prefero allegrezza,*? fperanza,cbe le 
loro cofefuccederebonoptofperamète.Aliquali Scàd.parlo di 
poi in quefh fórma. Cariffimi miei .1 o tengo per certo che 

quando ils.Turco bauera letta la lettera mia,*? afcoltatoil 
fuo Imballatorefubitofara deliberatione di prottare cantra 
me la fua pofftnza. Et pero è neceffario,accioche da lui ci pof 
fiamo deftndere;che ftiamo prouijti,*? vigilati, tenèdo l'ordi 
ne,che io ui moftrero cioè che tutti infteme ftiamo cotinuamen 
te in arme,*? mentre che màgiaremo ò dormiremo,li noftri ca 
uaUifempre ftiano imbrigliati,*? feUati,*? che ciafcuno ftia 
in ordinanza al luogo della fua/quadra, *? quàdo bifogner4 
dare la biada atli cauatti nelle facchette, che ciafcuno ponga 
la briglia fopra l’arcione,accio chefe li nimiei per cajociuè 
niffero adaffalireall’improuifom poffiamofarlorfubitore 
fìjknzainep ciò refkro di tenere fimpre fuori del capo buone 
guardie,pche no fiamo affrontati aU’improuifo.Coft ancbora 
upi no mancherèti di far quàto ui ho detto. Ma pcbe bora no 
temo che alcuno nimico ci pofft offendere, uoglioche ciafcuno 
fe ne torni alta fua fhnza, *? che in quefto mezo dorma fiotti 
ramente,pche io co li miei faldatifceltifaro fempre alti confi 
ni:*? bora in un luogo,bora in un’altro faro lentie jhnze*? 
fcorrerieiZ? terrò in paura tutti li nimiciuicini:*? quàdo fia 
bifogno di dibattere,ui faccio intendere,&pfemprecomàdo 
a tutti,che neffuno ardifea, pigliare cofa alcuna del tdmicofe 
no dopo la battaglia *? uittoria. Et quefto ui dico,perche no è 
pofftbileche thuomo carico pofft cobatter uabrofamente,*? 
però ui replico che uoglio efjèr ubiditoti? cbiftffe d’altra fan 
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taftajrefii & no uenga meco. Via quado Dio ci battera cocejji 
la uittoria ui prometto da fèdel folletto che tifitele fogliefé* 
rannouo(Ire. Allora co ogni humilita tjfegno i’ubidienza 
li funfyojb dalli principali follati, che erano $ fare quanto 
4 lui piaceffegr ciaf uno dipoi prefa licentiafe ne ritorno ì 
cafa.it Scand.con,Ufttoi duo mila fidatifólti a cauatto t & 
mille a piedi t ando a pigliare le flange ali Jtfoi confini. 
Capitolo ottano. 

S Tdua Scad.ì quelli cofini co li/uoi follati quaft al iifeo 
ptojbauèlofolamète téle et padiglioni p diffindèrfl dal 
caldo,et dal freddo,li cauatti haueano aboiàtiffime fpefe dal 
loro prudétiffmo S. Scand, ilquale faceta màgiare alla fua 
méfa li principali faldati futi,et una uolta fola al giorno jl 
riduceano a màgiare.Vareua il cibo et bere dì Scai.difuper 
chio.quxto al cófueto di molti,pur chi bé cofìderaua la fua flé 
tura et copkjfioe,^ lefercitio che ogni di faceua,et che unti 
fuoka il giornofolaméte mangiaua,poteua giudicar ch’elfuo 
mangiare ho fuffe però troppo.Era Scand.di grande futura y 
C? formo fa,bene proportionato li tutti li membri fuoij&di 
boniffima compleffioneji che non fiimaua caldo nefreddojne 
alcuna'altro diftgio.Era quefto fignore,quanto alle doti del*. 
lanimo,prudente afktofir animofo pieno di liberalità ,er di 
cortefixjct iufb quanto imaginarfi poffa,et tanto magnani« 
mo et mifericordiofi,che perdonaua ogni ingiuria , pur che 
lìfuffe dimandato perdono. Era nimico capitale detti uitii, 
etfipra lialtri haueua molto in odio li u{tii della uitta di Go 
mora.Ua non uofle mai chefujfero uccifì puttìjò fintine del* 
ti nimieijne che alcuna giamaifuffe d'shonefkmente molata 
et nellefucfelicitano fi infuperbiua,et màco netti affani s’in 
ìliuaji mncam d’animo, Et oltre atte fue fante uirtu , era 
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Unto pratico netta guerra,che no fu màifuperato quitto egli 
tra nett’effercito.No fi ffogliaua mai tarmi,anzi cofi uefiito 
& armato dormiua in terra fopra un tapeto ,& gli bajhua 
dormire /òlaméte cinque bore CF no piu.tHel cominciare qua 
ìunque battaglialo iiceua aUifoldati andate, ma ben iiceua 
feguitemij& fempre era il primo ad entrare in battaglia,& 
VHitimo ad ujcirne. Teneua lifuoi foldati uefliti d’oro V di 
fetafiT andana effo uefiito di panni gToffi-C? /blamente netti 
di folenni ueftiua affai riccamente. Mentre adunque che 
Scander.fh.ua cofi k quelli cofini uerme una fua ffiafecreta ì 
dirgli,cbe intendendo il Signor Turco che Scand.baueua licen 
fiato ilfuo efferato J&mudatone ciaf uno k caJà:CTcome lui 
co pochi foldati fijhua atti cofiniJbauea contattato d Feri/beg 
uno dettifuoi capitani,che co noue mila Turchi à canotto., co 
qgniprejkzza à lui poffibile fi metteffe in camino per andare 
ad affrontarlo att’improuifo:CT /limona quella foia che li tur 
chi in quel mede fimo giorno arriuaffe ad affrontarlo . Intefo 
quefio Scandio mando altramente p fioccarfo,ma co ognipre 
fiezza rniffe in ordinanza quelli fuoi duo mila caualieri, & 
mite pedoni,affiettanio li nimici di già uicini. Jquali li arm 

rinati,furonoda lui fubito affò Itati, Cfattofial/olito il fe* . 
gito detta croce,con tanto impeto andò ad affrontarli che fatte 
do i Turchi fatta refifkntia un pezo, furono atta fine forzati 
metter fi in fuga. Feri/beg Baffa preditto andana p il capo cri 
dando di uoler dibattere co Scandi con molte parole ingiù 
riofe andana qua &lafcorréio, Scani.datt’altro cantoripie 
no dì furore fotticitaua d’ammazare UT urchi,& fiuène ad 
incontrare c5 Feri/beg ilquale al primo colpo fu da Scander. 
mozzato. P erilche U Turchi fpauentati fi miffeno con gran 
furia a fugire. Fatto quejk, scand.uittoriofofe neritom 
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dSi confini t & nelgiomo figliente puffo nel paefi de 'Turehi 
onieneritorno con abondantiffima prette. 

Capitolo Nono. 

H Auendo il S:Turco udita fi trifh mtoua, ordino fubito 
un'altro fanzaco chiamato Mujhpbabeg,CT li diede il 
titolo di Capitano0 dieci mila T urebi , 0* comàioli che no 
a trottare Scand. ma fi n'aniaffe lungi <iaeffoìfiorrere , 0* 
guajhre tutto ilfuo paefiJaqual co fi intefa Scand.mandoai 
auìfar quella parte delfuopaefe,doue li Turchi facemmo die 
figno di pafiore. Et mando poltri duo mila faldati 4 cauallo, 
Uqualipoijra tutti erano quatro mila ì cauaUo et mille à pie 
di.Etcon quefli piu occultamète che puote fi andò ad imbofid 
reuerfo quel loco doueliTwrchidefignaua.no di fiorrere. I 
quali giunti a quelli confini,fi cominciamo à (porgere p ogni 
banda. Scàd.in quel mezo no appettato corfi loro adoffo.Bt co 
fifa l'uno er V altra parte fi cobatteua gagliardamente,pure 
Scandio lifioi ualorojl faldati fi portano in modo che li tur 
di al fine rima fero uinti per la magior parte morto. Ef il 

loro Capitano Mufi.pha.con lijuoìprimi joldati fu co fretto 
metter fi in fuga. Ef detti faldati di Scand.uentifolamète rima 
foro morti. Alla fine dettazuffdjtutto il botino fu prefintato 
ai S.Scand.fiquale benignaméte ogni cofa diftribui atti falda 
tifiT dipoi licentio li duo mila humini a, canotto ultimamète 
i mudati a chiamare,et co li altri fuoi fildati fine ritorno àdet 

ti confini. No p quejb il S.Turco refi di rifare 0* ingroffa 
re molto piu che prima l'efercito fuoiet dinucuomadoMufi 
pbabeg Baffo fopradetto atti prefati cofini, co expreffocomà 
damento,che no anfiffefenza altra nuoua comiffione nel pae * 
fi di Scand.Ma che fu per li detti confini fife a buona gnor* 
dia cheScani.non ifcoreffej&.deffe ilguafi al paefi fno <o- 
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me Vétri Uolta baueua fatto. ìkhe intejo Scand. fice anchord ~ 
effodeliberatione di non fare altra moffa,fe li Turchi,inpri* 
ma non cominciauano.Etfempre ftaua à buona guardia co tut 
ti lifuoi foldati fecondo l'ordine fuo* Cap.X. 

V Enne in tanto nuoua a Scand. che Lech ducaginq figlia 
lo del s.l’auto bauia occifo Lech Zacharia.s.iella cit* 
ta chiamata il Dagnio, laquale è in Albania preffo al fiume 
Drino.Della cui morte Scand. affai fi dolfe perch'egli erajbt* 
tofempreamie-fiìmo.Etfendo cofi morto fenza laffar difefi* 
glioli Scad.pretèdeua d’hauer à fuccedere nelfuo finto,dopo 
la morte de madama B offa fua mitre/i(fretto a certi capitoli 
fatti fra loro.Ma no ojhnte quefii,madàma Beffa p mezo del 
rettore di Sentori x capituia co la S.di Venetia.Et cofi li diede 
il Dagnio co tutto il refio del finto fuo. Per il che Scand. firtem 
menteifdegnatofi meffeinfime tutto ilJùo efercito,*? andò 
perfonalmente adaffediare il Dagnio, laffato nientedimeno 
' V urani conte fiiehffmo capitano fuo oda guardia de li cofini 
con tre mila homini da dibattere. Intefo quefio, il rettore 
di Sentiri auifo laS.di Wenetia & per comiffione di quella 
meffe infìeme affai foldati Italiani,eh'erano in ScutariC7 ina 
finiti altri Albine fi, facendo capitano di queU’effercito il uaa 
lorofo Daniel di Sebenico voiuodadi Scutari. Et cofi mefiti» 
ordine n'andorono ad affrontare il S. Scand.ilquale fubitofa 
puto quefio paffo col fuo efercito il fiume D rino,per andare co 
tra l'ejercito \enetianoj& in quel mezo parlo aUifuoifoldia 
ti in quejh firma « Cari filmi miei. Se gite uero che ì niffuno 
fi facci ingiuria chi ufa lefue ragioni, certamente p ualermi 
delle mie ragioni, & p bauer affeiiato il Dagnio , & prefi il 
di fretto di quello,non credo batter fatto ingiuria alcuna atti 
S.di Venctia.Anzi io piu prejb farei Vinguaiato,se noti ci t 
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m parte uogho hauerìa g efiufitagoflderado tefalfi informa 
tioni date inaffenza della parte auer/a.cbe certamente io non 
mi poffopfuadereche fendo quella giuft&fi? cbriflianiffima ., 
& conofièdo l’affettione^CT fide quale io le portaua,eUa ha* 
ueffegiuntai in alcun modo capitulato in mio preiudicio >fè 
élla haueffcprima intefe le mie ragioni. Nondimeno bauendo 
digia contra di noi ordinato il fuo efercito è fòrza boggi co* 
battere contra li Cbrifliani ilcbeueramente fò contra mia uo 
glia>purep quefh uolta ui dico che fiate piu che mai accorti 4 
menar le mani bauendo a far e co altri buomini che con li tur 
chi. E ben uerochefi come (pero in Dio)no dubito che noli ha 
hiamo a uitiiere.impero ut comodo,che quàdo li barano rot* 
tijneffuno piu di loro fi amazzi , ma piu tojh fi facianó tutti 
prigioni ricattandoli co la mano uittoriofa fino jotto Sentori. 

. finite quejk parole srid.grido ad alta uocefibe lofegtd* 
firoff co tutto P efercito fi affroto co li Venetiani, tra liqua 
li fu fatta crudel battagliale Scad. alla fine ruppe quetl’c 
ferdtojet fin fitto Scutari li dette la caccia. Et cofi no fi amaz 
zo piualcuò y ma ne furono fatti affai prigionimaffimebo 
mini di coto,liquali tutti furono prefetti à Scad.llqualego 
tue magnanimo ,©* liberal Signore à tutti fece buona ciera, & 
finzafar loro pagare alcuna tagliagli rimando fatti,& fatui 
alle lorojhnze>cr di tantipregioni, fokmente ficeritenere 
duoi buomini di conto, cioè Andrea bumoi fratello del capita* 
ho Caia predetto Simone uulcatai del rotato Sentore fe, li 
quali fumo mudati nelpaefidel S.Scad. & meffi in pregione 
in una fòrte z<t molto ficura chiamata pietra bianca ouedifua, 
comiffionefurno accarezati t er tenuti con buone ffrfi. 

Stand.dipoi fior fi per tutto il paefe di Venetiani p aequi 
fkrhjna non puotegnde atte fi a rifar una citta t detta Ba* 
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lezo rouinata gia,p Umani dì Attila flagello dì D :o,et la (or 
tijtfo di mura>trìnccre:0‘ bajlioni, & la forni di uettouaglia , 
CT buomini mièti . Aliquali dette p capitano un fio molto ua 
lorofo.chiamato Marino fgan,accioch'effoJcoreffe p ilpaefe ; 
©■ teneffelo intimore,et in cótinuo trauaglio.Bt ordinato que 
floje ne tórno aU’affedio del Dagnio. Dopo certo tipo li Scu 
tanni hauèdo intefo che M arin fpan era ujcito fuori di Ealez 
' ip tofto fe Mandarono la,& rouinomo la citta fino atti fonda* 
ménti,p laqual co fa Scàd.fòrtemente ifiegnato dette il guafio 
a (uno il paefe de Sentori. Capitob. XI. 

H A uendo intefo il.S.Turco, che Scand.bauea da cobatte 
re anchora con li Venetianipcófiderato cVeljuopae 
fe era tra duepotentie nimiche,ne prefe tra fe fkffo affai pia* 
cere,pcbe fendo lapoffanza de Venetiani molto gride, giudi 
corea,che quejh haueffe a effere l’ultima rouina di Scàd. onde 
impofe al detto Mufhpha. ilquale jhtta alla guardia detli con 
fini con.xy.mila buomini a canotto,che deueffe fubito fcorre* 
rep dare ilguafic p tutto il paefe di Scàd , T atta udita effo 
Bafjà,rifletto aUegètidi Scài.léqmli jhumo aUi cofini ben 
prouiftip in arme no uolfe[correrete no fino a quel luogo., 
che fi chiama Cronicb la doue tefe lifuoi padiglioni, & fan* 
doni coljuo efercito acampato teneua il paefe in cótinua pau 
ra.Dellaqualcofa bauutoScàd.auifo,fìparti dalDagniocon 
d nomili defuoifidatip andò a ritrouar li altri fuoi fremi* 
la.chejhuano atta guardia detti cofini: &fatta co lijùoifil* 


dati la[olita dieta,fi miffe in ordinanza, & co tanto impeto 
an lo ai affrontar Pifferato T ureo,che prefb lo mifjè in rot « 
tap amazzo dieci mila di lorop prefe Mujhpha.con altri 
xii. twchi.huomini di conto,liquattfubito fice porre preffo di 
Andreap Simon antedetti. Dopo fice Jcorrarie pel paefe de 
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tirchi,onde ne riporto rfichifflma preda, & èt tutti Uj'oliati 
furine fice parte: CT ancbora dijlribuiloro.xxy.mila ducati 
bauuti iapoi p la liberatane di MufkphaX'7 deUi.xli.prigio 
ni. Fatte quefie cofe Scàd.di nuouo ritorno al Dagnio,® ta 
to tene trauagliato quel paefe,che tutto lo coduffefitto la fui 
obedientia. Ma per ciò le citta non fi uolfiromai rendere, ® 
muffirne ta citta di Driuafb. Mentre che Amefabeg nipote di < 
Scàd. focena dar ilguafb intorno, conte Andrea di cognome 
Angelo de patritii Romani,che già hebbero l’imperio à Cofia 
tinopoli ,®V muoia ouer Capitano de Driuaftini, ufci fu ori 
della terra co molto impeto,® affatto l’effereito di Si Ufi ua 
brofimente che lo miffe in fuga co gràdiffimo dàno:fi che di p 
poi fi diceua,che ScSi.era fiato fempre uittoriofi,eccetto fot 
to Vriuaflo.Ma la fcufa era,cbe la perfino fia no s'era troud 
ta in cptéUi fatti. Alla fine Scàd.fice pace co la S .di Venetià 
co patto che doueffe reftituirli tutto quello che li hauea tolto, 
& all’incorro lui hebbeunaparte del di fretto di Scutariico « 
trincia do dalla ripa del D rinouerfi Sentori, infino adunino 
go chiamato Eafgiarpeni, lequal parti in uerita erano mólto 
piu utile p Scàdabe il Dagnio. Fatto infieme un tale acordo, 
il s»Scàd.parlo aU’imbafciatore de Venetiani in quefio modo. 
Magnifico fignorlmbafciatore,c parere dellifaui, che chi ama 
una uolta da uerofia co fretto ad amarfempre,® di qui fòrfi 
nafce,chel’ira delti amati,è uno reintegrare,& accrefierel’a 
more.Sapiadunq; U.VM.cbe rio ofiàtequefh no fra differì 
Za io fin flatofempre affezionato atti Signori V enetioni,per 
effer quelli CirijUaniffimi,® p effer amici d’ogni uirtu,® p 
quefbno uolfì che fitto scutarifuffero morti li lorofildaiet 
acciocbe chiaramente fi conofca, ch’io li amo di cuore mi cbia 
mo contento,® finis fatto di tutto quello che toma bene loro 

Digitized by Google 


Et perche uedano ch’io flimo mitico il mio che il loro cottiti 
do, faccio loro un prefente di quel che mi tocca f, ©* come fé. 
Vhaueffìin mano,michiamofatisfattoio’contento: c?an* 
cbora faccio Imo Japere,cbe non h abbino paura del Turco, 
perche (pero in Dio difendere lorop il flato mio infleme. Et. 
4 V.M.mt raccomàdo. Detto quefto,Scàd.abraceto lo imbai 
[datore p ritornato nel paefe fuofece cauar di prigione lì 
fipradetti,SimoneV Andreap liberati li honorocon rici 
chi prefetti,per amore detta inclita Signoria. Cap. XII* 

N ElmedefimogiornoScàd.fcorfepiipaefe del Turco » 
CT dato p tutto ilguaftofice preda affa igrande. onde 
H turco chiamò àfe tutti lifuoi coflglierì,detti in [turchefio 
Veflrip ' cofi li Baffi ouer capitani ? & fondachi, et U altri 
fuoi principali faldatij& parlò loro in quefto modo . Io re 
fio molto ftupefatto CT travagliato p li tati tini, & disho * 
noririceuutHa quefto Scà.nimicomiocapitale. Ondenopqf 
fopiu bauer patientia,checÒ ogni sfòrzo no cerchi J di farne 
’ uèiettap tato piu pche no li ho mai potuto nuocere , anzi- 
fimpre ha triophatodele miegètip détte Veditiate ad un 
trattò.Et bora(fendo chrifliano ha fatto co effl la pace, et a 
me còtinuamétefaguerrapno tiene di me coto alcuno: tà* 
to che, no folamète'jiofa pefiero di reftituirmi quel che m’ha 
toUo,anzifenìpre minaccia difpogliarmi(come già mi fcrif 
fè)delrejb.Parmi duq-daproueiercipadoperare cotraef. 
fi ogni mia forzaAmpo uifacciofapere che io uoglio in pfi 
na andare ai affediarein prima la citta di Croia t et pigliar- 
laico tutto il re fio del flato Jico.Dunq; mettetiui att’ardine, 
che guai a quello,chefia màco atta roflfegna iafarfl . Stài, 
fuauifatofubito di quefto apparecchiamèto,&fece prefta* 
*te fornire la terra di uettwagliep di faldati Albanefl 
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Gioito mieti:& fidatifiàiolorop capitano Vranafipradet- 
to.er lui fi jìaua a buona guardi a . A trinarono in tato af*< 
fai T urcbi nel paefe di scàd. & fubitofi decaparono fitto 
sfitigrad cittalontana da Croia, f$. miglia, Intefi qtteflo 
Scad.ando' prefio co manco romore cbepuote ad accamparli 
fette miglia totano daU’efircito Turcbefco > con quatto milia 
foldatia cauatio:& mille fanti i piedi. Et co/i decapato non 
lajciauaneil giorno ne la notte accèder fuoco. Onde linemi 
ci nofapeuano co fa alcuna de l’ejfer lui arriuato . Ef in tato 
Scà.ordino unaingeniofiaflutiadiguerra pebe impofe al 
miete Moifi al fico nipote Mufachio delia Angellina,che 
pigliafjero trèta buomini ì cduaUo : rj ftrauefitifingeffero 
la/equète marina di uoler entrate nella città Sferigrad t me 
riddo con loro alcuni afini carichi di grano.Et cofifu fatto. 

- Matàfiila marina dalleguardie deUi turchipèfurono che 
Ufuffero faccomuni } et uiuadierifi7 cofìfi mifjèro a affron» 
tarli. AUbora Uoifeco li copagnifiuoltò cotta li turchi,& 
inpoco'tèpone ucci fero ottoajfaineferirono.Ondelial 
tri tofto uokorono le /pallejet ritornarono nel capo turchefio 
ad auifare il cafofeguito.Ma l’afiuto Baffi dubitado fi eoe 
erd)d’altri t che di gète poltrona rifletto atte ferite,et colpi 
ualorofi impofe aàiii. mila buomini àcauaUo y chefegui(fe 
ro fili uiuadierì y O'UprèdefJèrouiui.MoiJe che ftauafirn 
pre in fu lefue yUifiigli uenirefinfe di metterfiinfuga,et di 
riafeederfi in una certa uaUata.Et cofì li turchi co gràie im 
peto aridauà feguitàdo le loro pedate. In tato Scà.che p qfio 
fiauduigilàteJitcircodointornoaUduaUeyet tolto loro ilpaf 
foètrofraejfjì , CT neuccifela magior pte t &ilrefto fugiua 
fenza almo ordineyche fenofufje fiato che Amora.in pfona 
fafiettdudffjl Baffi co tutto l'ejèrcìto fifaria aUbora ptito. 
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MadopoquejbaUi 1 4^1 Magio,ì^p.tffotirano giunge 
nel fuo capo in Albania con cento,*? fefanta mila Turchi, c&. 
bombarde graffe,*? molte altre artelarie, *? pofe l'aflèdio p 
fedamente atta prefata citta sfetigr^oue dietro parlato 
era capitanofilcftale infime con quelli iella Dibra fuperio» 
re,*? con tutti li altri,eh’erano in quel affedio, tanto uiriU 
mente fi diportorono,cb& quantunque fufjèro fiati affai traé 
vagliati confpeffefatiche *? battaglie, nondimeno rimafe 
rofempre con la uittaria. Alla fine per tradimèt 0 di un ter 
co pefrimo,*? iniquifiimo huomo,tutto diabolico, ilqualeco 
nojeendo certafuperfiitione di quelli Dibrenfi,gitto un cane 
morto nella eijkma,effogran tiranno Amoratbbebbe Vinte 
to fuo,*? prefela citta*? alla prima fice grande carezze* 
doni,*? bonari a quel malvagio, & federato affafsino, ma 
paffati alcuni giorni non fu piuueiuto da alcuna per/òna* 
*? quefio perche ogni principefuol amare qualche volta li 
tradimenti ma non già mai amano quelli cheli fanno anzi 
mi piu in quellifìfidano.Siche meraviglia alcuna non e fe 
1 1 Turco non uolfe piu fidar fi di vedere un ingegnio tatocru 
{decheper una fuapropriaambitia,*?lorda cupidità di 
tenari,non fparagno coft difirugere ilpingue fuo la fède, *? 
a patria. Capitolo.Xlll, 

D ipoi effoAmorath andò adaffediare Croia tutta d’intar 
no,*? co fi con ogni fua fòrza la combatteva co bombar 
'■?,*? altre machine inge niofe: per.iiii. mefi.'Nondimeno po 
0 damo far gli poteua,per effer citta fòrte egualmente per 
'irte l e bande,*? perche dentro gli era una fontana ottima ni 
:. i,con un’altra alpi bona drieto la rocha,che mai dalli nU 
1 ici per alcun modo non fi puoi impedire. Adurnp nel tem 
>/bel gran Turco teneua Croia talmente affediatafilma* 
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gnifkojsr intrepido Scand.ogni dihor in una bài*, barin 
• mi altra deU’eff rrcito turchefco wrtaua co li fuoifoldati AL 
bànefì,Cf mazzate* affaifeimi dicftti turchi. E t cofì teneva 
apreffo anebora (fogliati qua ti ueniuanocon vettovaglie al 
prefato efircito turebefeo. Nondimeno p batter allbora poca 
gèpe;nÓ ha paffuto fare che li nemici fiIcuaffero tua. Nel fi 
nodelli quattro mefi antedetti^morati fice darft battaglia 
generale alla citta di croiaMa p méte ha potuto ripugnarla 
Anzi piu prefb qUa rimafe uittariofa co incredibile' danno, 
morte,& vergogna detti turchi mutici,p la qual co fi lata oc 
cupationefiolore trifkzza,et affanno intro nel cuore di effo 
tirano chel pafjòfubito di quefh tuta . Allbora il trifb,do 

lente fuergognatoJCX cofufo efercito fuo fi parti uiacd ogni 
Aifardinep tutti li luoghi dode paffuta era perfeguitato 
malamètegr peggio trattato,Siche il ritorno a cafet molto 
difminuito.Ma Sci.rimafe vincitore triopbàdottelfetopaefe 
er refcrédo sèpre gratie alclemétifeimo Dio. Cdp.XIlIf. 

Orto che fu cofi Amoratbeg principe Turco ,fucceffe 
* * Macometbegfuo figliolo cioè quello che nacque di Hie 
ritta 6 Catagufina figlia di Georgio defpotb,& per chel non 
era antbora bè cófirmato nel flato paterno fi chel potefjè tro 
ponocere animo, Scai.de jìierafo d’bauer qualche herede, 
prefe per fia consorte legittima quella bettifsima,& uùrtuo 
fifsima figliala di Aranit tornino,che fi chiamava Doneca. 
Ma dopo che M dcomet nouo principe Turco fu fiabittto nel 
fiato paterno,cominciofubito minacciare i Scand.perriopo 
ter patire chel fignoreggiaffe cofi Croia,& Epyrro. ABI»* 
ra Scàd.con li fùoi duoi mila combattiti a cavallo, CT nàie 
pedoni deputati di cotinuo alla guardia feta ,ando itti, fimi n 
fini,delìberaio rio far alcuna mouefia fe prima M ahumet rio 

Digitized by Google ^ 


tanto pratico neUd guerra,che no fu màiJhperato quatto egli 
era nctt’effcrcito.No ji fpogliaua mai tarmi,anzi co fi uefitto 
& armato dormiua in terra[opra un tapeto, & gli bajh.ua 
dormire Jcìamète cinque bore ©* no piu.Nel cominciare qua 
ìunque battaglia,rio diceua aUifolidti andate , ma ben iiceua j 
feguitemi,& fempre era il primo ad entrare in battaglia 
l'ultimo ad uJcirne.Teneua li fuoi foldati ueftiti d'oro & di 
feta,& andanaeffoueflito di panni grojfi:& Jblamente netti 
di folenni uefiiua affai riccamente. Mentre adunque che 
Scanier.jb.ua cofi a quelli cofini uermeunaJua ffiafecreta 2 
dirgli,cbeintendendoilSignor Turco che Scand.haueua licen 
fiato ilfuoeffercitojST mudatone ciascuno a cafa:Vcomehù 
co pochi foldati fijhuaalli cofiniJbauea comodato a Ferijbeg 
uno deltifuoi capitani,che co noue mila Turchi a candito, co 
cgniprejkzzd àluipoffibile fi metteffein camino per andare 
ad affrontarlo aWimprosàfoiCr /limona quella fina che li tur 
chi in quel meiefimo giorno arriuaffe ad affrontarlo. mtefo 
quefto Scandirlo mando altramente $ fioccarfo,ma co ogni pre 
fkzzd miffe in ordinanza quelli fuoi duo mila caualieri,& 
mie pedoni,afpettando li nimici di già uicini. I quali li ora 

rinati,furonoia lui fiubito affaltati, Zffattofi alfolito il fé» 
gno della croce t con tanto impeto andò ad affrontarli chefiauè 
do i Turchi fatta refijkntia un pezo, furono alla fine forzati 
metter fi in fuga. Ferijbeg Baffo preditto andaua p il capo cri 
dando di uoler ebbattere co Scandi con molte parole ingiù 
riofe andana qua V la/corrèdo, 5ca.nd.daU’ altro canto ripie 
no di furore foUicitaua i’ammdzare li Turchi, CT fiuénead 
incontrare co Ferijbeg ilquale al primo colpo fu da Scanieri 
mozzato. Pertiche li Turchi jpauentati fi mijfeno con gran' 
furiai fugire ♦ Fatto quejh, scand.uittorìofofe neritorna 
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%0 cobattuto Ji conflrin/è uoltar le fratte.& diruppe CTmif 
Jè in fuga uelocìffimamentefeguitando fèmpre ferirgli, 
uccidergli con uigore terrebile, Alla fine fu prefo il Baffi 
Amefabeg con affai altri turchi di conto,?? prefittatifubito 
l Scani.Atthora Amefa lacrimando difJè.Ah inclito s.Scad.. 
tua eccelfa t & dignifiima Signoria fa pur che noi mangia ■> 
mo il pane del noflro fignore. I mpero non pofsiamo far altro, 
fi non/èruirgli.Dunq; l battezza pregamo quella gli piac* 
eia ufarne qualche mifèricordia per amor di quel D io: ch’ef 
fo adora,?? per ogn’aUrafta uvrtu ne fa in quella frerare. 

Atthora Scani.magnammorifrondeuaparolerper lequa 
li tnofje à lacrimar dolcemente nonfolamente li prigioneri 
ma anchora li circolanti. Dipoi perfigno di perdonargli tu 
vita uàlfi che quelli mangiaffero ad una menfa dinàzi lafac 
ciafua fedendo Ame/à capitano,*? mangiando con Scon. in 
un piatto ntedeflmo.Et cofi hauendofi confolati, ordino che 
tuttifuffero rifattati in bona cufbdia,con abondante proni* 
flone del tàtare. Atta fine fecodóil patto:*? la taglia tol 
tafra bro,Per Ante fafurono pagati,x.mila ducati jet tre mi 
laper li altri liquali cofi fumo liberati. Dipoi scand.chia 
ntolifuoi fddatì,&alfolitofuoglidifrenfoquelli denari. 
Nondimeno alcuni de fuoi principali per ubidiètia ne piglia 
vano con etera allegra,*? inficia d’effoS. qua fi mormoran 
do a battezza dicevano,qualmente nò per dar legge atta fua 
fapiètia,ma per maniftjhre il lor parerefi maravigliavano 
affai,chefita inclita S .nonfiaceua a modo del proverbio uol* 
gare 3 cbcdice huomo morto non fa guerra ,*?cofi lafciaua 
paffar co la tata Ufvoi nimici,acciocbepdffano uà altra uol 
taritomare a dargli molefiia.Ua ils.Scàdco boccadaride 
re diceva cofe che moueano àfefliua letitia tutti li cireoftStì 
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con tutto feftreito di mi in manoMa k coneìufione tri', che 
s’unaltra uolta ne ritomaffero,chefumlmente li préderid, et 
iifaenfitrialaro utf altra uolta latagUa.Dipoiinparte cord 
gioite liejcufdud,perde magiZioilpanedelJuofignore erd 
nocoftretti darli ubidiètia. Peruetiuto dtPoreccbie de tur» 
ehi queflo pjrldredi Sdd.C7 eomefempre eglifaceud gru» 
tio/a compagnia di ogni prigionettogliendo denari fokmeit 
te dd ricchi:*? fiuucnendo del tutto li poveri Jlafciati d cafd 
liberi ritomare,gridauano per tutto pùnicamente , che un 
filofufiand.in quejb monda rne mai piu fera un’altro fimi 
le a lui.Et di quejb erdfdtto ìfio modo fra loro quafi in prò 
tterbioiftno alprefente. ' Capitolo.XV I. 

H Attendo Mabumet co fi Id rotta di quejb efercito/nan» 
do un’dltrojanzdco chiamato Debreambeg con autori» 
td di capitano,*? con. 14 .mila turchi quaìifindo giunti po 
co fontano dalli confini,Scand.caualco di notte per magri 
pioggid,Et cofi dWimprouifi affatto quelli turchi mal dritta 
ti,co liquali fu inficine atte mani.In quel mezo che per il ci 
poflcobattrua Scand t andi co prefkzza al pauione ddcapi 
tono Debredm.*? ritrouò quello in ordine prepar aio.Etfubi 
to fi arrotarono infime.Ma Scad.con U lonza li trapaffo 
preJhmentelapanza.Dipoi rivoltato con la fia Radagli 
nu#zo il capo dal bufo laqual cofa fientità da turchi fu edit 
fa di redur quelli difirdinatdmète in uebciffimafugajaqual 
nondimeno poco giouaua loro perche k magior parte fegui 
tifine del Bqfs'afuo Tebrcdm. Fatto quejbScan.difréfo tut 
te le foglie,*? ritornò fono,*? fatuo nelfio paefe contutti 
ti militi fitoi con attoria,*? trimpbo. Capitolo XVII. 

D J poi sci./Segnato cotra Mahumet principe Turco:an» 
do i metter eipo folto una fua citta chiamata B elgra» 
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Iczo rouinata gia,p le numi di Attila flagello di D;o,et la fon 
tìfifo dì murd->trihcere:& bajlioni, C la forni di uettouaglia ; 
& huomini mièti . Aliquali dette p capitano un fuo molto ua 
lorofo,Marnato Marino fpan,accioclfeffoforejfe p ìlpaefe ; 
CT tenetelo intimore jet in cótinuo trauaglio.lt ordinato que 
jìojr tte tórno aU’affedio del D agnio. Dopo certo tipo li Seti 
tarini bauèio intefo che M arin jpan era ufeito fuori di Kalez 
ko,tcftofen'aniorono ld,& rouinomo la citta fino atti fonda* 
menti,p laqual co fa Scad. fòrtemente ifiegnato dette il gudfb 
a tutto il paefed: Sentori. Capitolo. XI. 

H A uendo intefo il.S.Turco, che Scand.bauea da cobatte 
re anchora con li Venetiani,0‘ co fiderato ch’eìfuopae 
fe era tra duepotentie nimiche,ne prefe tra fe /beffo affai pia* 
éerejpcbefendo lapojfanza de Veneti ani molto gràde,giudi 
ca>ta,che quefh haueffe d effere l’ultima rouina di Scad. onde 
impofe al detto Mufhpha. ilqualefhua atta guardia detti con 
fini con.xy.mila huomini a cauatto,che deueffe fubito Jcorre* 
re,Z7 dare il guajk p tutto il paefe di Scàd « T uttd udita effo . 
B affa,rifletto attegéti di Scàd. lequali jhuano atti cofini ben 
prouifijty in arme no uol/e fcorrere,fe no fina a quel luogo , 
che fi chiama Cronich la doue tefe lifuoi padiglioni, &fan* 
doni coljuo efercito acampato teneua il paefe in cótinua pau 
ra.Dettaqualcofa hauutoScàd.auiJò,fìparti dalDagniocon 
dnomila de fuoifidati,ZT andò a ritrouar li altri fuoi tremi* 


la,che Jhuano atta guardia detti cofìni: & fatta co lijùoijòl* 
dati la folìta dieta,fi miffe in ordinanza, zf co tanto impeto 
dillo ai affrontar l’effercito T tir co,che prefio lo miffe in rot* 
tdfS amozzo dieci mila di loroj& prefe Kujhpha.con altri 
xii, twchi.huomini di contornali fubito fece porre preffo ad 
Andrea,C Simon antedetti. Dopo fócefiorrarie pel paefe de 
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urcbi t onie tu riporto rfiehijfima preda, & l tutti Ufildati 
furine fece parte: CT anchora diftrìim loro.xxy.miU ducati 
, bàuuti dipoi p U libe?adone di Mujhpha.Z? detti.xii.prigio 
ni. Fattequefk cofe Scoi.di nuouoritorno il Dagnio,& ti 
to tene travagliato quel paefefihe tutto lo coduffefitto li fui 
obedientia. Ma perciò le ritti non fi uolferomai rendere, & 
muffirne li ritti di D riuafio. Mentre che Amefabeg nipote di 
Scad. focena dar ilguafio intorno , conte Andrea di cognome 
Angelo de patritii Romani,eie già hebbero t’imperio à Coftì 
tinopoli,V Vriuodaouer Capitino de Driuaftini, ufi fuori 
delia terra co molto impeto,<& affilio l’efferrito di Si Ufi ua 
hrojamente ciclo miffe in fuga cogrìdiffimo dóno:fi che di? 
poi fi dicem,che Scad.era fintofimpre uittoriofi,eccetto fot 
toDriuafb.Mi U feufa era,che la perfinofui no s’era troni 
ti in quelli fatti. Allafine Scàd.fice pace co la S .di Veneti* 
co patto che doueffe reftituirli tutto quello che li hauea tolto, 
CT all’incotto lui hebbeunaparte del dijiretto di Scutariico* 
minciàdo dada ripa del D rino uerfo Sentori, infino adunino 
go chiamato Bafgiarpeni, lequal parti inuerita erano mólto 
piu utile p Scìdabe il Dagnio. Fatto infteme un tale acordo, 
il StScàd.parlo all’imbafilatore de Venetiani in quefto modo . 
Magnificofignorlmhafriatorefiparere dettifari,che chiami 
una uolta da nero,fio co fretto ad amarfemprejU di qui fòrfi 
nafce,che l’ira detti amati/ uno reintegrare,<? accrefcerel’i 
more. Sapia iuncp U.V,M.che no ofiate quejh noftra differì 
Zi iofin jbtofempre affezionato atti Signori V enetiani,per 
effer quelli Chriftianiffimi,Cf p effer amici d’ogni uirtu,€7 p 
quefto tio uolfi che fitto seriori ftffero morti li loro follati et 
accioche chiaramente fleonofea, ch’io li amo di cuore mi chiù 
tno contento/? fatisfatto di trito quello che toma bene loro 
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E t perche uedano ch’io jlimo mitico ilmio che il loro comék 
do,faccio loro un prefinte di quel che mi tocca f, & come Je 
Thaueffìin mano,mi chiamo fatisfitto:*? contento : W att* 
chora faccio loro Japere,cbe non habbino paura del Turco, 
perche fiero in Dio difèndere loroj& il flato mio injìeme. Et. 
à V.M.mt raccomodo. Detto quefb),Scài.abraccio lo imbai 
/datore,& ritornato nel paefefuo,fece cauar diprigione li 
fipradetti,Simone Z? Andrea,& liberati li honoro con rie• 
chi prefenti,per amore detta inclita Signoria. Cap. XII* 

N E Imedefìnto giorno Scai/corfep il paefe del Turco,, 
Ct dato p tutto il guajlo,fece preda affai grande. onde 
il turco chiamò a fe tutti lifuoi coftglieri,detti in HurchefcO 
\efiri,& cofi li Baffi ouer capitani,& fondachi, et li altri 
ftioi principalifoliatij&parlò loro in qyefbmodo . Io re 
fio molto flupefatto V trauagliatop li tati dani,& disho» 
wririceuutida queftoScà.nimico mio capitale. Ondenopof 
fopiu hauer patientia,checo ogni sfòrzo no Cerchi di farne 
' uèdetta,& tato piu pche no li ho mai potuto nuocere , anzi- 
fempre ha triopbatodele miegeti,V dette Vettidane adutp 
trattò.Et bora(fendo chrifilano ha fatto co effì la pace, et a 
me cotinuamétefaguerra, &nio tiene di me cito alcuno: tà* 
to che. no fihanète'jiÒfa péfiero di rejlituirmi quel che m’ha' 
tolto ,anzifentpre minaccia iifiogliarmi(comegia mi fari/ 
fi)delrefb.Parmi duij; da precederci,& adoperare cotraef. 
fi ogni mia forzaAmpo uifacciofìtpere che io uoglio in pfi 
na andare ad affediare in prima la citta di Croia, et pigliar- 
laico tutto il rejlo del flato fuo.Dunfy mettetiui attedine, 
che guai a quello, chefia màco atta raffegna dafarfì. scàd. 
fuauifato fubitoiiquefto a pparecchiamèto, & fece prejla • 
méte fornire la terra di uettcuaglie,^ di /oliati Albanefl 

Digitized by Google 



molto ualéri:& > fidatijdaiolorop capitano Vranafhpradet. 
tosar lui fi ftaua i buona guardi a. Arrivarono in tato afa 
fai Turchi nelpaejèdiscàd. CT fiàbito fi asciarono fitto 
sfitigrad citta lontana da Croia. miglia .Jntefh quefto 
Scàd.ando preflo co manco romore chepuote ai accamparli 
fette miglia totano dall'efircito Turchefco > con quatro milia 
faldati a cauafto-.Z? mille fanti à piedi. Et co fi accàpato non 
lajciauaneil giorno ne la notte accèder fuoco. Onde linemi 
ci no fapeuano cofa alcuna de l’effer là arriuato . Ef in tato 
Scà. ordino unaingeniofaaflutiaii guerra pche impofe al 
valete M oifè alfuo nipote Mufachio della Angettina,che 
pigliafjero tròta huomini a cavallo : C ftraueftiti fingeffero 
la/eque te marina di voler entrate nella città Sfetigrad y me 
vàio con loro alcuni afini carichi di grano.Et coftfit fatto. 

- Mauiftila marina dalle guardie detti turchi pefurono che ql 
Ufuffero /accomunijet uiuà dieri ,CT cofì fi mijfero à affron* 
tarli.AUhora Moi/ecolicopagnifìuoltòcotra li turchi 
in poco'tòpo ne ucci fero ottoajfaineferirono.Ondelial 
tri tojh uoltorono le jpaUe,et ritornarono nel capoturchefco 
ad auifare il cafo feguito.Ma l’aftuto Buffa dubitàdo fi eoe 
era)d’altri t che di góte poltrona rifatto alle ferite ,et colpi 
ualorofi impofe àjiii. mila huomini àcauaUo,chefeguiffe 
ro qUi uiuàdieri J&U prèdeffero uiuiMoife che ftauafirn 
pre in fu lefue juiftigli uenirefnfe di metter/infuga ,et di 
tiafeederft in una certa vallata.Et cofì li turchi co graie int 
peto andava feguitado le loro pedate,in tato scà.che p ffto 
ftaua uigilàtejliì circodo intorno alla uaUe y et tolto loro il paf 
foètrofraéffi , & neuccifelamagior pte,tJilrefto fugiua 
/etici alcuo ordine y che fa riofitffe fiato che Amora.in pfona 
fafpettOuafll Baffi co tutto l’ejèrcito fifaria aUbora ptito. 
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Ma dopo quejbtài 14 Ai Magio. 144 $:tffo tirano giunjè 
nel filo, capo in Albania con centop je font amila Turchi, c!Z 
bombarde groffep molte altre artélarie, & pofe taffetto p 
fertamente atta prefata citta tfetigr^d,oue Pietro parlato 
era capitano,ilquale infime con quelli della D ibra fuperiom 
re,& con tutti li altri,ch’erario in quel affèdio, tanto uiriU 
mente fi diportorono,cbe quantunque fuffcro flati affai tra* 
uagliati con fpeffe fatiche & battaglie, nondimeno rimafe 
rofempre con la uittoria. Alla fine per tradimét 0 di un cer 
co peftinto,& iniquifiimo huomo,tutto diabolico, ilquale co 
nojcenio ccrtafupcrftitione di quelli Dibrenjigitto un cane 
morto nella eifkma,ejfogran tiranno Amoratbhebbe tinte 
tofuopprcfe la citta & alla prima fece grande carezze, 
doni,& bonari à quel maluagio , e? federato affafiino,, ma 
paffati alcuni giorni non fu piuueduto da alcuna per/ona± 
CT quefio perche ogni principe fuol amare qualche volta li 
tradimenti ma non già mai amano quelli cheli fanno anzi 
mai piu in quelli fifidano.Siche merauiglia alcuna non è fe 
: l Turco non uolfc piu fidarfl di vedere un ingegnio tato cru 
ieleebeper unafuapropriaambitiaplorda cupidità di 
'mari,non fparagno cofìdiflrugere ilfdngue fio la fide, CT 
a patria. Capitolo.XUI. 

D ipoi effoAmorath andò ataffediare Croia tutta d’intor 
nop cofl con ogni fua fòrza la combatteva co bombar 
\ep altre madrine inge niofe: per.iiii.me fi.'Nondimeno po 
0 damo far gli poteua,per effer citta fòrte egualmente per 
i.te le bandep perche dentro gli era una fòntanaortima ut 
: i,con un'altra affai bona drieto la roeba,che mai dalli ni ■ 

; lei per alcun modo non fi puoi impedire. Aduncp nel tem 
>/bel gran Turco teneua Croia talmente affcdiatajil me 
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k ' * 17 . 
gntfkój& intrepido Scand.ognidihor inuriabada, barin 

. un'altra dell’esercito turche [co urteutd co li fuoìfoldati Al* 
bàneftfZ? amazzaua affaifsimi diqtti turchi . Et co fi teneua 
aprefjb dnchora fogliati quid ueniudtio con uettoudglìe di 
prefitto efercito turcbefco . Nondimeno p bctuer allbora poca 
gèt*',rio bd paffuto fare che li nemici fi Uuafjero uid. Nel fi 
nodelli quattro mefi antedetti,Amordthfice dar fa battaglia 
generale aUacitta di croiaMa p méte ha potuto efpugnarla 
Anzi pia prefto qtta rimafe uittoriofa co incredibile * danno, 
morte,& uergognd detti turchi nimiti,p la qual cofd tata oc 
cupdtione,dolore trijkzza,et affanno intra nel cuore di éffo 
tirano cbel paffofubito di quejbx tuta. AB bora il trifb,do 

lente fuergognatojff cofufo efercitofuo fi pdrti uid c 3 ogni 
àifordinep tutti li luoghi dode paffuta era perfegmtato 
tnalamète,cr peggio trattato,Siche il ritorno a cafa molto 
difminuito.Ma Sci .rimafe uincitore triophaio nelfuopaefe 
CT refcrèdo sèpre gratie al clemètifiimo Drb. Cdp.XIlII. 
fJl Orto che fu cofi Amoratbeg principe Turco ,fucceffit 
Macometbegfuo figliolo cioè quello che nacque di Uie 
trina òCatagufind figfia di Georgio deft>oth,& per chelnón 
era dnchora be cofirmato nel flato paterno fi cbel poteffe tro 
ponocereanimo,Scad.deftderq/b d’bauer qualche berede, 
prefe per juaconforte legittima quella bettifsima,&uirtuo 
fifsima figliola di Aranti cornino^be fi cbiamaua Doneck. ■ 
Ha dopo che M acomet nouo principe Turco fu jhbilito nel 
fiato paterno,cominciofubito minacciare il Scand.perriopo 
ter patire cbel fignoreggiaffe cofi Croia,& Epyrro. All bós 
ra Scàd.con li fitoi duoi mila combattiti 4 cornilo, ©* mille 
pedoni deputati di cotinuo atta guardiafio ,ando ritti funi co 
fitti,deliheràdo rio far alcuna mouefta fe prima M rihumet rio 

c 
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fi moUeffe,ccfi fondo 4 quelli cortfiniintefi ch’el Turco non. 
era per mandar efircit 0 co fi prtjk contra lui, C7 utdendo ef 
jer bifogno di far la uìfìta alfuo paefe jt? tolfefico fante* 
detta fuafiofa,*7 cofi andana uifilando il paefe minifbràio 
tata £7 tale giù flit ia *7 equità conmifericoriia che da grà 
di,<7 da piccoli, fu prejo in tanto timore, amore €7 riuercn 
tia,che per tutta quella prouincia s'haria poffuto fìcuramc• 
te poffare con la corona d’oro in capo : CT con le fame d'oro 
fcoperto. Dopo Scand,congrego molti muratori, tagliapù 
tra,*7 altri lauoratoriff quelli conduffefopraun'altiffimo 
mónte, cbe guarda una uia, laquale dal paefe del Turco 
defcende nel paefe di Scand. Et netta cima di quello edifico 
una fortezza inefpugnabile chiamata Modriffa,*7 quella fòr 
nitadi uettouaglie,artiglierie,Z7 altre monitioni, con boni 
fanti 4 piedijiquali doueffero far bonaguardia.Et quàdo ut 
deffero li nimicipaffare per quella uiafubito doueffero trar 
bombarde per notificare la loro uenuta,accio 4 tempo *7 tuo 
go fi poteffero metter in ordine,& correrli contra. Cofi fòr 
nita quella fòrteza Scand.con l'efercitofio ondo atti filiti 
furi confini,ma prima paffo nel paefe del Turco, <7 quello 
focheggio,*? miffe tutto à foco,*7 fiamafenza copaffioe. 

Capitolo.XV. 

A L Bora ilfipradetto,Mahumet principe Turco defide 
rofi detta difhruttione di tutto il flato di ScSd. gli mi 
do contra un flrenuo capitano fuo,chiamato Amefabeg: con 
dodici mila Turchi eletti 4 cauatto.Et cofi iluigilantifjìmo 
Scàd.intefo ilfinito dette bombar de,monto prefh 4 canotto, 
con lifini tre nula militi deputati *7 fi n’ando cètra li tur 
chi,oùegionto,fifigno prima con ilfolito figno di croce,*? 
animofamente andò ad urtarli,con liquali hauendp unpez * 
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*0 cobattrioji conjlrin/è uoltar lefialle.BtHiruppe CTmif 
Jèìttfugd uelacifpmamente,figurando fimpre ferirgli, t# 
uccidergli con rigore terrebile. Alla fine fu prefoil Baffi 

hmefibeg con affai altri turchi di conto # 1 preferitatifubito 
d Scani. AUhora Ante fa lacrimando difJè.Ab inclito s.Scài,. 
tua eccelfa# dignifiima Signoria/a pur che noi mangia», 
moti pane del nofiro fignore. I mpero non pofsiamo far altro, 
fi non fruirgli .Dunq-, A battezza pregamo quella gli piac* 
eia ufame qualche mifericordia per amor di quel D io: ch’ef 
fo adora#? per ogrialtra fua utrtu ne fa in quella fiorare. 

AUhora Scand.magnanimorifiondeuaparolecper lequa 
li moffe A lacrimar dolcemente non folamente li prigioneri 
ma anchora li rincollanti. Dipoi perfigno di perdonargli bt 
vitauàlfe cbequeUimangiafferoad unamenjà dinarilafac 
ria fua fedendo Amefa capitano#? mangiando con Scan.in 
un piatto niedeflmo.Et cofi bauendofi conflati, ordino che 
tutti fuffiro rifiutati in bona cufiodiajcon abondante prori» 
flotte sei riuere. AUa fine fecodó il patto'# la tagUatol 
tafia broker Ante fi furono pagatijc.mila ducati\et tre mi 
Infierii altri liquali coft forno liberati. Dipoi scani.chia 
mo lifuoi fidati# alfittofuo gli difienfo quelli denari. 
Nondimeno alcuni de furi principali per ttbidiètia tu piglia 
uano con riera allegra,# in faria d’effos. quaji mormorati 
do a battezza iiceuano 7 qualmente'nb per dar legge alla fua 
fapiètiapna per manifijhreil lor parere fi mararigliauano 
affai,che/ùa ittcUta S.nonfaceua a modo del prouerbio uol» 
gare 3 chedice buomo morto non fa guerra , cr cofi lajciaua 
paffar co ìa rita li fot nimici,acciocbepoffa no un’altra uol 
taritomare a dargli molefliaMa ils, Scàd co bocca dariie 
rediceua cofi chemoueano ifefiiua letitia tritili circoftSti 
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con tutto Peferdto di ma in mano.Ma Ut cmluflone era', che 
s’unaltra uditi ne ritornaffero,chefutilmente li prèderia, et 
dijpenfarialoro infiltra volta la taglia. Dipoi in parte cord 
gioite li efcufaua,pen be mìgiìioilpane ielfuo fignore era 
no coftretti darli ubidisti a. PeruenutoaU y orecchie de tur• 
ehi quefto parlare di Scad. & comefempre egli focena gru* 
tiofa compagnia ad ogni prigìoneitogliendo denari folamat 
te da ricchi:& fuuencndo del tutto li poveri,lajciati a capi 
liberi ritornaregridavano per tutto pùnicamente , che un 
filo fufcdiul.in quefto mondome mai piu fera un'altro fimi 
le à lui.Et di quefto era fatto ìfito modo fra loro quafi in prò 
uerbioifino alprefente. ' Capitolo.XV I. 

H Attendo M abumet cofìla rottadi quefto efercitojmattm 
do un'altrofiinzaco chiamato Debreambeg con autori « 
ta di capitano,*? con. 1 4 .mila turchi quali fittilo giunti po 
co lontano daSti confini,Scani.cavalco di notte per magri 
pioggia.# cofi aU’improuifi affatto quelli turriti mal orini 
ti,co liquatifu infieme alle mani.In quel mezo che per il ci 
poficobatttua Scandacndà copreficzz* al pauione delcapi 
tono Debream.t? ritrouò quello in ordine preparato. Et fiubi 
io Jlarrotarono infìeme.Ma Scad.con la lonza li trapaffo 
prejhmente la ponza. Dipoi riuoltato con la fio froda gli 
mozzo il capo dal bufto laqual cefo fentita da turchi fu con 
fa di redur quelli difirdinatamète in uelociffimafugajaqual 
nondimeno poco giouaua loro perche Ut magior partefigui 
tifine del Bqfsa fuo Tebream,Fatto queftoSean.difrèfo tut 
te lefpoglie,*? ritornò fino,*? fatuo nel fuo paefe contutti 
ti militi fuoi con vittoria,*? triompbo. Capitolo XVII. 

D ipoi Sci fognato coirà Mahumet principe Turco'.an» 
do il metter capo folto una fua citta chiamata Belgra* 
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do tiSgià quello ieW V ngaria,co 14.mila burnirti partei 
cornilo J& parte 4 piedi k/ciando ahi confini per ficurta del 
filo paefi un famofop'premio capitano cioè il fopranmi 
nato Moyfi della Dybra inferiore con duo mila buomim par 
te i cauatto,& parte 4 piedi.Et cofì battendo per molti gior 
: ni affrettata ,& bombardata piu uolte la detta citta:effo sta» 
loffio il SMufacbio tbopia cognato fiuo-.chefu figliolo del.q, 
Andrea capitano generale di tutto lefiercitojùo, fiotto rafie 
, Ho predftto.O‘ truffe la guardia filari del campoiaccio li tur 
chi non ueniffiro aÙ’improuifio ad affollare Vefiercito fitto, & 
sparti con lifiuoi tre mikcaualieri, O" nulle fanti ì piedi 
O andò a uifìtare certijùoi luoghi. . Inquelmezo unBafi 
fà del T ureo,chiamatoSebalia uenne con.id.mik Turchi in 
fbccorfo delli affediatiietfu iacordo con quelli maluagihuo 
mini detta guardia di Scand*aliquali dette pecunia finca tu» 
mero,fiche per quefio detti cuftadi non auiforno il capitano 
di scand.&fiutato uccifiil SMufiachio capitano prefato,et 
truppe preflo tutto l’efiercito,& meffelo in fuga difiordinatiffi 
inamente,tal che li turchi andauano adoffo li faldati di Sci. 
et quelli ama&ouano terribilmente con tumulto gràdiffimo. 
Ma per adonta di Diotinquett’bora medefmaScan,eramon 
tato 4 ckuatto con lifiuoi tre tmkcaualierijCP mille fanti p 
mfitarefefircitofino. Et cofì fornendo tanto romore ,fiubito 
fi dubito del tradimento detta cuftoiia.AMbora con piu pre 
fte&tffronidogiofi nel campofiuo.Doue uedendo li turchi 
far firagedettafiua géte,co tato impeto,&furore urto in qt 
li che qua fi in tmfubitojl difetto loro,li fece inpte defifitre 
■nondimeno una parte di loro continuaua fargli gra dino. Et 
per quefio kfuriboda ira di Scad.et ietti ualorofi militifai 
fu acce fa tato che la fin# de turchi no potè refi fiere, pcbe 
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al frolito fitto le fratte uoltoronoff eongrS frutteto in fuga fi 
trufferò/orrendo uerfo la citta con incredibili fimo/corno. 

A ttbora Scad. prudètifrsimo no uolfe piiroltra procedere>per 
che jlimaua grò dono di Dio batter liberate cefi in un poto te 
file gè ti da morte à uita.Imperaraccolfre li fimi faldati.et ri 
•tomo cofirn honorefitno & fatuo nel firn paefe.Otte fattala 
difcretione delfito efercito ritrouo effertifrati morti duo nd 
la caualierif? tre mila fanti a piedi,liquali per la magior 
fdrte eranouenuti dalla Apuglia,coil prenominato S.Mu* 
[addio cognato jet capitanofito generale f? ottata erano fri, 
ti prefi uiui.Pcr laqual còfit Sci. frana fafriiiato. Dopo po 
chi di scad.rifece l'efrercitofuo.etritomo ad affediare lacit 
ta di Belgrado t ma li cittadini [TU turchi chedentrojh.ua* 
'hojnanioròno un nvntiojz? Imbafiiatore a Scand. talmente 
prudente che lo fece placare di forte, chel ritorno frubito in 
drietof? dette licentia alfuo effercito chel tornaffe ì cafra 
dibuona uoglia. Capitolo.XV III. 

D ipoi Scand.con lifruoi tre mila canalini*? mille fan 
ti ì piedi ritornò atti froUttf uoi confininone giunto 
dette licentia à quelli offri duomila combattenti,che fino al* 
lbora erano frati con Moyfre atti prenominati confini. Qtte 
fra Moyfre per le uìrtuf? meriti fruoi era tato amato da Sca. 

€? in tanto predo C? conto tenuto,quanto huomo chefuffie 
con lui. Et perfregno di do Scad.gli hauea donate affiti uitte, 
poffcfioni r arme,cdudtti,ueftimenti di panni d'oro , difreta, 

CT molta pecunia. Nondimeno dopo quefh (lode detta gente 
di Scand.effoMoyfeperfrelafreranzaehe Sca.piufipoteffe 
difenderete? cofifi leuo in tanta fuperbid contra quello, che 
andii ritrouar Mahumet Principe antedetto deTurcbi, & 
fece a quello oblatiom dì diacciar Scài.fuori del fitto paefe 
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•toki Jèpurti daua.m.mla Torchi eletti, con qutfh t conditone 
»/tr però,che di/cacciato Scand. Moyfe rimaneffe Signore del fio, 
xtir. to'di quello pagando ogni amo quel tributo che pareffe a ef 
ami Jogran Turco.' Piacque molto al tyranno finii offèrta ,& 
tc. grande affètto gli dette di orecbia. Et cofi rifpofe a May 

i gft fe,cbefe luifaceua tal opera,che l’era contento dargli quan 
rii chiedeua,Ma per che Moyfe fi audntaua di uccidere Sedi » 

Uk & perdo uoleua diffidar quello in palefefil Turco promefjè 

fo si dargli cèto mila iucati,pwr che gli portaffe il capo di Scand. 

ttfB ne maco uoleua tributo alcunoper il fiato diquetto.Mafila» 

mente li bafiaua hauerto ubidiente, fiele,& buono antico>Et 
imi perjùa chiarezza fece metter in frittura tutte quefit condì 

rjfi tioni,& promeffe. Allbora Moyfe fi miffè in maggio con xy, ' r 

th utila Turchi eletti ben al cavallo, tJueme perlauiadetU 
fei Traciagy Macedonia,contra Scand, In quel meco ime fa td 

: tanequitia,cogrego/àbito l’efercito fuo al numerode.x.mi 

la fra caualieri,er fanti à piedi,*? coflandò affettare k ue 
uhi unta di Moyfe nefie càpagne dettaDibra inferiore. QuÙdo 
é Moyfe fogiuto in quelle pianure,uifto l’efercito di Scandio 

fibenordinatodiuenne tutto cèfiuf r o,(ET ufici fuorideU’eferci 
U tofuo turchefcojpgridando ad alta uoce derfido scan. a cq 
iti batterefeco,ufnndo.uìUanefcbe , 0* ingiuriofe parole. Ma 

ifi Scand. co arido anebora piu offro rifpofe dicèdo,ò rebette de 
$ guo iella forca,affetta che prefb ti faro fare la penitètiaii 

;h fello che rio fiimi pètirti. Allbora molti dettifoldati di Scà. 

t „ isdegnati uolemoufcirfuoricètra Moyfe aduno acfuno.Ma 

Scad.co fòrte & incredibile furore ffrono fubito cobra lui.. 

, Siche àbidoi foUmète fi uedeano fuori detti cjerdti. Rifguar 

■f dando Moyfe la diff>ofta,C 7 turbata ciefa del fig.fuo /àbito 

’i fi miffè a fugiref? ritorno nell’efercito fuo,& ScÀ.l'àdajta 
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incdlciSdo,Ma ueiiio chegiugere no lo poteuafi ritraffi fu 
bito inirietop ritornò nett’efercitofuo.Atthora ordinato 
do cheli p/è grido fòrte che loJèguiffero.Et co fi tutti d’uritt 
nòno quettofdegnatamelefeguiuano.Malui che era fòdemi 
tefaldato fu il primo che urto in quelli turchi giambo in 
pauriti p Vignminiofafuga di Moyfe capitano Squali qua* 
fi in un fubilo rotti,fumo & infugapofihficbe pochi ritor 
narono a cafa fua,Moyfe tórno a ritrouar ilgrà Turco, ma 
da quello ticl JòUméte no fu uifio eòe daprima } anzi fu mol 
tofchernitop reputatouilep dapoco.AUbora Moyfe di 
uène quafl iifieratop fi miffefortemète a penfare , ma non 
ritrouaua remedio a tanta fua grane iattura, per laquale co 
parerepoteffepiuin alcun luogo deimondo,colfuo frotefeo 
pedo bauendoficofi acqu'jhto capelloni traditore,compun 
to attafine nel cuore,chiamaua à Dio mifericordia . Onde fu 
bitofu fiirato chel doueffe fierare in ejfo,et anchor nella mi 
fericordia di Scàd.già altre uolteefierimètate uèrfo altre p 
fonepStite.Atthora fifiraueflip uenne in Albania occulta 
mètep fi miffe la cètwra al cotto p gettofi in terra atti pie 
di di ScÙd.GF co lacrime tremola do cridaua mifericordia. 
All bora Scàd.fubitogUporfè le manip ficelo in piedile* 
uarep comincio co lui ì ragionare eoefe mai fra loro fuffe 
fiata alcunacotètione,parlandop indette cofe chel Turco 
trattavacotra di lui.Et fubitoScan.lo fice bonoratamèteue 
fiirefet fatta la cenargli fice reftituireogni cofa di già cofi 
jcata,infegno,che U hauea co verità pdonato.Dipoi uedèdo 
Seaduhe Moyfe di cotinuo era folicito in qualuffc ardu e fai 
tioiylo ricevete netta fua grada,affai piucbeprima.C.XlX. 

V Sdendo U prefitto principe Tureo,che Scàd.ha ottenu 
te fempre tate vittorie cotra lui & cotta Amarai fuo 
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JM tre defunto, j forzo ilfùo potere màdo ifadch B affi detta 
Romania capitano fuogeneralecontraScàd.co. so.mila tur 
chiacauattojuqualifendogiunti ndpaefedi Scatti.eglifin/è 
di fagir uiacagran paura.it andòin Aleffio citta iiVenetjd 
m.hUbora li detti Turchi piu no temeuano , ne dubitauano di 
Scand.Btcofì cor/èro Scuramente p il paefe di quetto,arriui 
do finoatta marina.Noadimeno no poterono far preda akund 
grandine piccola fpcrche di comandamento di Scand. tutti li 
buomini ielle uiUe eranofugiti in luoghi ftcuriico ognihauèr 
loro. Si che li Turchìqfyrouorono in quella fera tutti confujl 
confcornograndijfimo. Et mifferoli/uoi pauioni apreffoilfin 
me chiamato Matbia & cofì jènzapenftcro fi ripofauano. 

Ma Scand.nimico detta pigritiajtel giórnofeguente a l’ho 
ra di nona taualco co li fuoi fi mila caualieri t & giunfe pref 
fo al monte uicino a quella pianura , oue li Turchi fonano in 
campo.?? afcefi atta cima di effotnotecó alquanti de fuoi elet 
ti p contemplar e £7 uedere a che modo lifuoi nimici fonano 
all'ordinanza,accio fòrjlpoteffe all’improuijò affittargli. 

Q2dndo Scad.fufopra quelmonte,uiJli li turchi dimorait 
ti diforoutfli /otto l’ómbre detti arbori : CT padiglioni p cjfer- 
nel ftruore del caldo di efote:fubito difcefe dal monte in* 
fonte co tutto l'efercitofùo fi mijfe ì caminare in frettatoti• 
tra li turchi nimici. Et rifcontrata la loro guardia prefométe 
quella uccifeieccetto che unoùlquale fugendouìa » gtidaua ai 
alta voce in quejb modo.Scand.é qua,Scandi qua.Ma scàd. 
in per fotta Vincalciaua uelociffimamente. Hodimeno p il grado 
auantaggio che haueua quel turco-.nò l’ha poffuto giungere p 
alcun modo. Attbora Scand.ordinofubito,che fuffcro fina* 
teletrombe le nachere ,& li altri injlrumentì , ©" co fi con int 
peto piè di uigorefu adoffo li turchi difttrouedutijiquali otta 

Digitized by Google 



|titoli mtfife in tanto diferdìne:!? tanti fuga,che era eofa m 
rauighofa.Si che trenti mila di loro furono fatti morire. Ni* 
Ugiouando ponto le efertationi dell’antedetto farmaco Arnefa 
beg nipote di Scand.ma rebelle di quello, perche alta fine quel 
Amefe,co M efttbeg ambeduoi farmachi, co altri.ccccc.turS 
fumo fatti prigioni. M a il Buffa \faac,colrefio delti Turchi 
fcapatati,fugi waiEt per ogni loco domnquepaffauano,erano 
m<d trattati,conuergogna damo <? morte. ‘ D apoi Scarti, 
filarti le fpoglie aUi/uoi combattenti, fecondo il(olito fetojk 
liquali fefanta fellamente fumo mortifit cofì ritomo altifui 
confini:!? poi corfe per il paefe nimico:!? quello fachegiop 
orfica fatto?? ritorno ìcafacongran botinofanojatuo, & 
ftcuro/ingratiando Dio di tanta uittoria. 

Capitolo Vige fimo. 

N On refio per quefio il Turco di mandare altre genti ih 
gran numero a far la guardia aìlifuoi co fini,con dot «d 
tri Capitani,Vuno dequali fi chiamaua H murbeg, t? l’altro 
Synambeg con efpreffe comadamento che rio aniaffeno a ritro 
uar Scai.ne a correre per il paefe fuo,fe prima non haueano 
altra comeffìone.Et quefio fece perche uedeua non poter uince 
re Scàd.Et però mimaprouare di preualerfi contra altri SU 
gnori. Dunque prima andò cotra l’imperiale citta di Caftan 
tinopolip in breueffiacio di tempo efpugno quella (? uccife 
(imperatore con li citadini, !? altri affaiffimi Cbrifliani:& 
c.ofi conquifio tutto quelfhtop fu del. 14*3. Dipoi andò 
contra il fepranominato Dejpoth delta Seruia,principe molto 
ràcchop potente d’orop argento abondante p le minere nò 
dimenoloficacciofebitofuoridelJhtofeodcl.i4.fp. Dipoi 
■ ondo contra il Re della Boffìnap piglio quello!? lo fecefea 
gire per il me%pp tolfeli tutto ilfeto regno. 
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’ - tdpitolo.WU V 

A L Ibora Scand.ueiendp tanta profperita delfuo nimico 
in preiudicio CT difpregio di tutta la ficrofinta fede ca 
tolica minaciandoancbora pigliare molti altri degni paefi it 
'Cifrifluttij.delibero andar a dibattere co li fiopradetti capita 
•ni del turco. In quel mezo li ambafciatori del.N.S.PioVa* 

pa.ii.er del Re Ferrante Re della Apuglia,ouero della Sicì* 
lia di qua dalpharo uénero a Scad. CT li differo, Inclitiffìmo 
Signore,auifamo la ùofira ecceUètia p parte deUi nòfirifigno 
ri qualméte il duca Giouatii dei re Renato di Prùda è uenuto 
co malti P ricefi cantra il Re Perente diletto uoftro nelregno 
della Sicilia ,W y co effo Duca fi bino uoltati li principi dii! a 
ranto,& di Roffàno con la magior parte delti altri baroni di 
quello regno,V bacodutto al folio fuo il cote lacoboptcinu 
no,co tutta la gite di quello.Si cheba fatto un gride,*!? potè 
ieefercitof? ha coqwfhto fino al prefinte tutto il regno ec• 
cettuando. napoli,Capua,Auerfa,Gaieta,Troiaj& Barleto, 
ente effo ferite fìritroua fvrtemète affediato co gride perivo* 
la di effer prefo.Ft le genti dcl.N.S. Pio Papa.ii.*? quelle del 
Re pie fato no pofpmo pafjare p dargli il defitto fauare,p tan 
fo la Sdtita di effo nofiró Signor e,et la serenità del noftro re, 
Kf uoftro amico dilettatuato fanno & poffono pregano la ua 
fbra altezza li piaccia uenir rteU’Apuglia per dargli ficcarfo. 
Dette quefk parole li antedetti Imbafciatori prefintorno il 
breuepapale,colalitteradel Re perite,dàueficonteneuail 
medefmo giadetto a bocca. hUbora ScH. deuotiffìmo del 
N.S.Sòmmo pontefice ,CT della cbiefa facrofianta catohca R® 
ntana,p tffer anchora già fìtto amiciffimo dd.q.Mpbonfio pa « 
ire del Re Per ante cmfuario ,& tributàrio, di effo Romano 
pontefice delibero dar gli fioccar fio, co tuttala fuapojfanza ì & 
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cofi cogratìa benigna,dopo ogm bonoreude cierafiicctio Vim 
bafciatori antedetti.Et coflfenza dimorare mando un/iremo 
fuo nipote,chiamato Coico ftrofio, molto animofo, CT udiente 
co cinque cèto caualieri arditiùlquale paffuto il mare, fi riduf 
fe fidato in quelli luoghi che erano refhti 4 effo F trite,etgio 
uo molto co laindufiria,& gagliardiafiut. Cap.XXlh 

N e/ medtfino tipo Scand.fece tregua pwfanno co il gri 
Turco,p laqual hebbe la piu bella & oportma occafio * 
ne del mondo,pche poco duanti lauenuta dett’lmbajciatori an 
tedettijun truffo del principe turco era fiato a domandar pace 
à Scàl.ma era partito fenzagratia, cr uacuo da quello pcbe 
uoleua al tutto effer aioffoji prefati capitani Turche/cbi.Si 
■che Scàd,mando lifuoi corridori dritto quel lmbafdatore,Cf 
lo ficca lui ritornare:& cofi condufi la tregua antedetta% 
Dipoi comeffe il fuo finto atta moglie fua diletta, eXàmol 
tifuoi jìdatiffimiycoftituendo a quelli un capitano firenuo, CT 
ttalenteico gente /ufficiente alla guardia deUi cofini.Pt noliza 
ti molti Nauilii,Ndue,Galere:et altri legni da nauigare,<ptd 
te fice caricare.de ualenti, & firemi caualieri con cor fieri di 
gran pretio,& uettouagliafiiffirìenteJuMtoficefar tuia. 

Per quel maggio giungendo a Ragufio /monto in terrai# 
dalla Signoria di quel luogo fu honoreuolmète trattato. Fatti 
dipoi molti ragionamenti tra Vuna CT l’altra parte,premiffi 
le deuote cerimonie in chiefa co Vorationi aU'dltijJìmo D io,Gt 
anchora giochi fifiiui,& bonefti fi parti con profrero umto, 
Approfftmando fi Scàd. 4 Barlettojl duca GiouSni,coil conte 
lacobop’ altri baroni,uifie tante itele : iudicomo di Scand.g 
chela fama già era,chel s'afyetaui infoceorfo delrcFerate. 
A Uhora fidato fi leuorno da quel luogo,et andarono 4 cSparfi 
altroue molto lontano, in quel rnezo Scani.in terra fimo» 
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fittami’/abito il re F&ante ufdfiora di Bórletto,& lacrimi 
do p grande allegrezza corfe nelle brada di Scàd.ringratian 
io DioJ& quello di tàtagratia.Ma Scàd.dopo queficfccefu 
ricare in terra ogni cofa p cofilatione del re Ferite,& d’ogtii 
uno. Et nella matinafequcte eaualco co lifuoi militi ualorofi, 
CT cor fi p il paefe rebelle del re predettoJ& prefegri móUittt 
dine di attintali grofìjff menuti,et quelli cSdufjèin Barlettò. 
Et co/i p tutto quel giornofufatta fefliua allegrezza /peri* 
do in Dio della uittoria.Et nell’altra matinafeguéte Sci. fece 
uM oratioe efortatiua A tutti lifuoifollati Alban.inqfk mo. 

Cari fimi miei,la prindpal confa p laquale noi flarno ue « 
tutti qui,è finta p darficcorfo al nofiro Re Ferante dilettoci 
quale in un momento, fino ad boggi p Dio gratta finza bauer 
canata anebora fuori la fpada, babiamo liberato dall’afèlio 
molto pericolòfo. Onde per far ilfcruitio cogito fiifogna che 
adoperiamo li noflrifeni,et tenere tal ordine,cb’el Re poffa. 
ricuperare il fuofinto perduto:laqual cofit no fipuofar fenza 
«Vile battaglia. M a no dubito che (pii in Italia altrimcti fare 
te,di quello che in Albania ,CT altroue operauatecotra li Tur 
chi,& altri nimicitnSdimeno fopra quejlo fi debbe molto con• 
fiderdrczpche rio e una fattion medefìma fendo quefii italiani 
co li F ràcejì rimici del nofiro R e,tutti coperti di ferro dal ca 
po fino alle piantelo le lance fuegrojfe,& co li fiocchi putta 
genti. Dt modo,che fe aU’improuifo ueniffero eotra noijne faa 
riano male affama noi tutti p il coir ario, poco nocumento li 
fareffimo,pcbe habbiamo le nofire armature molto leggieri ì 
coparatione di quelli,pebe habbiamo tndojfo le paciere di ma 
glia,& le targhe,& lance nofire leggierijfinte,auenga che le 
faxdefeimitare nofire fono grani, cbealéunedi quelle taglia 
no ogni ferro. Nondimeno quefb è qua fi nuda,tanto piu,che 
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quelli di numero fonoaffai, & noi molto pochi a coparation 
fud,& fono piu Udienti & animofi che no fono li Turchi. in* 
pero cotra tali nimici bifogna co grande ingegno CT diUgètia 
operar le nojìre fòrze,CT cofijènza dubio ne paura cobattere: 
fperado nelnofìro fignor Dìo hauer vittoria co triopboal/oli 
to noftro,dìl<J; ui bifogna tener l'ordine ,& uia ch’io uimoflre - 
ro. Andaremo a, ritrouare quefii nimici del Re amicifjìmo no 
ftro,& quelli inueftiremofubito. Et fe loro cargaffero cantra 
noijiói fubito fingeremo fuggir uia.Dipoi fi volteremo copre 
jlezza cotra quelli fi che quàdo loro hauer ino corfo un poco, 
faritio talmente firaccati,che no potranno durare alla grduc 
fdtica,percbe fino caricati d’arme pefantibino li loro co* 
uaUigrofft,& graui,talmente òe fi aUentanoprejb. Ma noi 
dureremo fino aUa fine, Zfconle ftade,mazze,& mandrini 
d’acciaio li periteremo tanto fopra li elmi,che ligitteremo 
flcrditi & morti •CJ' in quefb modo facendo,confeguiremo in 
dubitata uìttoria . Vero è che pereffere battenti, molto me 
riincrefcejna patientia.gia che ogn uno è obUgato deftnder• 
fi,Cla ragione è co noi,co Idgntia & benedizione dettafi* 
dia apofklicd che è patrona ieU’miuerfo modo in pirituale, 
& téporale,p effer in loco di I e fu Chrijb,p tanto ui prego ,CT 
anchòra ui carnàio che tutti di buono animo debbiate cobattt* 
re affé piu del foUto uofirotpcbe fiamo fuori di cafa,et forno 
copretti hauer quefcx vittoria p l’honpr di Dio,& comodo & 
bonore de no fri amici fi? no jlro anchoraj& pdànoC 7 vergo 
gna de nofiri nimici. Netta mattina feguéte Stài, co lifuoi 

foldati mplto inanimati andò a ritrouare li nimici del Re fo* 
" proietto ,©* fi affronto a cobattere co quelli, p vedere CT prò 
vare à che modo fi diportauano-.maloro fi portarono uirilmc 
te p buon patio di tépo, ma atta fine fi cominciamo a tentare 
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«ftjòrte chctrenta morti uenti ne furono prefi uiui.Ma di ' 

quelli di Scàd.foldméte quatro feriti furono,& coft Scad.uit 
torioforitorno uerfo barletto. Nella mattina del’akrogior. 
no feguéte Scàd.ritorno un’altra uolta a ritrouare lifuoi ni* : 
micifiauèdo intétione di (Sbattere tutto quel giorno co la not¬ 
tefguente. E t fece tre fquaire della fuagente,una dettequali’ 
Uolfegouernare lui fleffo,l’altradette ìMoifc fidelifftmo fin' 
capitano J.'altra dette ingouerno al conte Giurigza fuo nipote 
ùalorofijfimo.Etco quelle fquaire affatto l’effèrcito nimico in 
tre bande. Sì ebep tutta quella giornata fu talméte cobattuto 
fna loro,che alla fine f efferato nimico s'era frarcato. Atthora 
l’aftutiffìmo cute lacobo fi ingegno di rimediare allafuagra* 
Ue&imminente rouina,& ufi fiori ieWejfercitofuo,C?fòr' 
tegridado diffe. Scùderbeg iUujlriffìmo, piacciati ch’io poffa 
uenir ficuro à parlare co la fublimita tua,di cofe che niente ti 
difpiacerànoJRifpoJè Scàd.ch’cl doueffè andar ficuro fopra la 
fede fina JiUbora il conte I acoro replicaua che li piaceffe ufeir 
fuori dell’effercito,come faria anchora luijtJ ritirar fi fra lo* 
ro,accio no fafferò intefi da alcuno. AUhora Scàd.Jènza feufa 
alcuna ufi fuori coalquàtifidatifi riduffefolo preffo at 
cote lacobojma lui fubito diffe t scàder.mio il parlar noflrofa 
ra un poco lungbetto,però uorrti chel piaceffe <1 tua ecceUèza 
che piu fra noi p hoggi no fi cobatta,& fuffe fatto atti no fri 
efreiti comàdamento diquefbscàd.fu molto cotehto.Allbo 
ra il conte lacobo rallegrato comincio a parlare di pace,et di 
fraterne cofid’accordó,ad honore CT utile del re ferrante C f 
di Scanderbeg. Ma inquelmezo cheragionauano t Moìfe& 
Giurista Jùoicapitani^onduceùano quatro [quadre fatte pri 
gioni,C quelle prc/èntorno <t Scad. atthora il cote lacobo tre 
matta,& ripigliando alquanto il fiato finfe dolce badessa ,cr 
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affereihe no fi dubitata punto,ma fi fidala affiti [opta la fede 
pr(muffii di Stani.Ma Scàdfubito nfrofecb'el nefactui m 
preferite al conte lacobo di quelle/quadre , auegna chefuffiero 
prefe inondi il comkiamentofatto att’efcrcitoj&cofi fece li* ■ 
berar quette-.atta fine bauenio Scatti, intefo bene la mente del 
conte lacobojrifrofe che bifognaua affai confiderare Jòpratal , 
cofaJCS’parlarne col Re Ferrante , CF poi risponderli nelgior 
no feguente. Detto quefb p effer. I bora tarda fi acóbiatorono., 
In quel mezzo che Scani.fi oriinaua p ritornare d Barici 
toiutcerto follato delcote lacobo dette notitia al S.Sckd.qual 
mente tutti li parlamenti del conte lacobo erano fiate fraudi, 
& ingoili, fi p liberare l'efercito fuo,cbe era già tato f\tracco, 
che di necejfita sharia fatto prigione,fi anebora p bauer trat 
tato con alquanti de fuoi fccreti , CT doloft di prouar fe poteffe 
tradir Scàd .CF prenderlo uiuoi& quefh fu la caufa,perche il. 
conte lacobo fi bauea ingegnato di ufeirfuori deWefercito p* 
finalmente fi che fc Scàd.non l'baueffe afcoltato,ma che Vba * 
ueffefeguita la battagliajtutto quell’efercito faria fiato prefb 
da quéttojpercbcera hormai tanto indebolito,che al tutto ha», 
uea determinato di rèderfi. AUhora Scài.piu filegnatoci» 
quatunq; furibondo leone,grido co terribiluoce,dicédo,0 cote 
lacobo iniquo affaffino G ano traditore,no ti bajh.ua affai con. 
tanta uerfutia CF malignità [capotare la deftruttione di quel• 
Vefercito tanto difutile CF ignauiffìmo,cbe anebora fitto fre* 
eie di cofi uenenata amicitia tu ardiui di tradir l’innocétc par 
fona miatMa afretta pur ribaldazzp che dimane porterai la 
pena de tuoi peccati. Detto quefb,<comico uia co lafùa gente, 
Cgiutfe d Barletto ,CF fatta la cena,& data la biada atti tx 
notti,premiato ilfoldato reuelator e del tradiméto, fi par • 
ti dì notte al Irne della luna,& co li nolenti [oliati fuoi ondo 
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ftr ritrouare Veftretto nimicofuo,douegia indizi jkrefo 
lena.Ma ritratto uottito ogni cofa,perche Zacbaria G rop* 
pa Albanefe,ch’era faldato del conte lacóbo l’auifo di quello 
lifariajubito intrattenuto & cofi queU’efercitos’era parti* 
to à buon’bord ,& era andato ad alloggiarli in luogo affai 
lontano. A Ubora Scà.ritornòfubito,inetta figuète mot 
■■ tina tolfe in fua copagnia il Re feràte,& miffe dette genti 
di quello,con le fue,z? infieme andorno atti pafii détti nintt 
ci:&fece quellifubitoaprire,&fece diquapaffare federi* 
co Duca di Vr bino capitano dette genti p apali.& A leffan* 
dro sforza fratello & capitano di F rancefco Duca di Mila 
nojiquali defiderauano molto ftmile,paffaggio, poi aiunan 
. do infieme ogm cofa,aniarono a una cittajébiamata Troia , 
Ma il duce Giouani col cote IacoboCT tutto l’efercito fico, 
erano nétta citta chiamata t&ucerajontana da Troia p otto 
miglia atta mifura d’Apulia.Infra lequali citta era un mote 
chiamato Segianoidifiinto da Troia p duo migliate? danti 
cera p otto miglia,Imperò ScSd.conofièdo effar bifognojcbe 
li eferciti cobatteffero infra quelle citta fileno fu prefb di 
notte,& cofi ondo,& prefi quel mote ,&lo fimi di gente 
fuffreiète p màtenerlo .A cciocbefi per qualcbemala fcrtùna 
fuffe rotto il capo del Re ferite cbel fipotefjì ridur a quél 
montej& cofijhr ficuro,& rifarfi. il conte lacobo : che 
in uerita era fagace & dell’arte niilitare inftruttifpmojha* 
ueua il penfiero medefmo di Scài.foprU quel monte :GT cofi 
anebora lui fi parti kmatina a bon’bora per andar a piglia 
re quel monte.Et cofi ritrouando quello già prefo da Scand. 
bebbe doglia incredibile,?? con li Juoifrdatifaldati fece èó 
clufìone t cbel non baueua piu ferma freranza di mttoria co 
tra quel Re,nondimeno non rejhuaper quefio di. fortuite 
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le debitef Miotti da buon capitano portando, & animando 
l’e/ercìtofuo-X? metendo quello all'ordinanza fi come il tem 
poCT il loco,ricbiedcua. Nella fiquente marinai fatte le de 
tote preparationij&ordinationi l’uno cffercito fu affronta 
to con taltro.Et cofifu fatta battaglia terribilifsima che du 
*o fino alla fera. Alla fine Peffercito del Duca Giouanifutdl 
niente rotto&fracaffato,cb’el detto Duce bebbe di grafia po 
-ter ritornar nella franciaxon uergogna:danno,C morte de 
tutti quafì lifuoifoldatifrancefl.Similmente il conte Jacobo 
con li altri fuenturati baroni deU’Apuglia fagendo p offre 
CT diuerfe uiejbebbero per gran dono di Dio poter campare 
■la mifera uitaj& ritornar alle cajè loro con ignominia, don 
morte.AUhora il Re F erante rimafe liberato con glo e 
riaver triomphoper lì magnifici portamenti delmagnanù 
mofortejcr fempre inuittifjìmo Scàd. Cap.XXÙI. 

D opo quefio il Re ferrante predetto caualcò infleme con 
Scand.per veder di recuperare le citta, et luoghi perda 
' ti.Bt cofì ititrorono in Napoli,douefecero far moltefolenita 
& poi feguirono l’intento fuo Nondimeno affai citth&caa 
fklli fhuano pertinaciper modo alcuno no uoleuam dar 
àbedientiaal Re F erante,dicendo cbeuoleuanopiu tofb mo 
' rire contarne in mano che intrare nelle mani empie dì quel - 
toJmperò che tenevano per cofa ferma cbel fi uindicaria 
fopradi loro,& non liferuaria alcuna promejfa Vero è eie 
fi contentavano far fi prigioni di scand.quàdo quetlolipro* 

■ meteffe lafedefua.AUa fine il Reco/ùltatq co ScSdjrìmafi 
■ d’acordo fecole doueffegiurare di matenir la fede et Sci. 

■■ prometterla aUifubditi V quelli afficureria,cdtrantète Sc£. 

‘ no uoleua far, altro per amorfuo,fe 'non combattere come da 
prima,pcbenógli paretta cofì da flgnore diri filano, ne an* 
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che iahuomò da bene rouinar alcuno fopra la ftipa del cbri 
filano ebe eia fede laqml fi deueofferuarefino atti rimici. 
AUbora ilregiuro piticamente che thaimancberia puto di 
guanto fuo patre buono Scand.promette ffe. Queflo fatto 
Scand.giua prometendo a tutti la fedefita chel Re ferueria 
ogni promeffa & tratteria quelli per buoni, er cari amici-, 
Onde da qttalun j cita,V luogo flprefentaua,erafubito inm 
trodottofiT con riera allegra Cf fefta incredibile receputo. 
Ma Scand.fubito intratojaceua leuare la bandiera del Re 
ferite facendo forteméte gridare chel dùce Ciouani uiueffe 
in Fi rancia & chel Re ferite uiueffe nel fuo regno deU’Apu 
glia felicemente. Ma Bufino firenuo Siciliano rebeUo<& 
gpan nimico del Re predetto era nella ritta di Trani CT ha 
bitaua nella fortezza di queHa.Et cofi cor. la gente d’arme , 
defeco haueajaceua guerra continua con gran dino a effo 
Berite Re,perquefb Scani.ifdegnato comico uerfo Troni t 
et prefifibito la ritta co Bufino,ilqualep effèr laffatofugir 
eòa ficwroG'liberojcamado al nipote fuo fidato che fb.ua in 
quella fortezzaiche prejhmetedeffè quella in mane di Sci. 
Batto quefb Bufano fu liberato da Scid. CT lafciatofugire. 
fattala recupatioe i’ogni citta,cafitUo et lago de del re ef 
fer foleua Sci./àbito ritorno a lui & feceli reflitutione del 
tuttopregidoco injlitiajet coogni modeflia lafua maiefb , 
*be qtta uoleffe mantenere la fede promeffa a tutti lifubditi 
fuoifiqual coftfù promeffa dal re,©* offeruata g amore di 
Sci. in quelmezp il Re fece fare moltefefkfolènijCT mola 
tepoftre^t bagordi,et caccierò altre cofi mdgnifice.Dipoi 
ftcepiuioni i tutti lifirettui,et ualorofifaldati del fuo pdm 
aire inclito Sd.Bt à qUo dette ih dono dtp betti,et degni cd 
fitUi della Apuglia.Bt eofifattili belli ringratiamèti, & of 



ftr te ddtt'majCf laltra parte Stand.ritenti in Albaniafi 
no,jaluo, etftcuro, Capitolo.XXUll. 

I N tefia dalli Albaneft la uenuta delfino Stand.afaluamen» 
to con tanto triòmpbo.U principali di quelli aniorno tuta 
ti ì fargli la debita reuerètia:Cf uifitare la celfitudinefiua, 
con pretiofi doni,& preficnti,di cofie pero da mangiare eoa 
me uitetti grofsijboui gioueniycaprettipgnettijcajbratijàa 
giatti,(lame coturni pernicijtortore,quaglie,tordi t beccafia 
gigaiine^picioni, caponi, lepori/onigli^erui^aprioliy cùt 
giari:anatre,ocbep' altre farti de ucetti,& animali groffii, 
& menati iomeftiri,&'filuatici,co ogni altra fòrte di netto 
ttaglia,&pefici ne topi quairagefinali. Auenga che ferrea f 
fti prefientija corte di Stand.Jhuafimpre fornita, quando 
il meno tre milajO" cinipe cèto boche di corintio mangionia 
no il pdnefuo.Sicbc ì quel modo faceua riera bona a tutti 
lifiudditifioi:& a qudlwfi uifilatori„co richiiGf bonoreuoU 
couitijedédodigrado ingraioli fuoiprincipali ordinati 
mèteaUaméfifiuajCXdado qualche uolta da bere a qualche 
no di quelli colfiuo proprio calice.cofia che in quel paefie fi fU 
ma digradi [fimo importa tia,quado che per tal atto fi boba 
ita ritrouato alcun fildato bauer pofk Ù vita p amore del 
pio figi che fi babbia dignato mojbrarlifegno di tal amore . 
Dipoi Scarni.andò a ritrouare il fuó capitano che fiuta atti 
cofini co quella gète in quel loco cofi lafciata nel partir fi p 
andar in Apuglia,doueftmilmètefece molti coniti,& glorio 
fi bagordi honefìifjtmamète. in quelli di fece piu doni atti 
foi amiciJ& atti fri principaliJòldatì,attquali donaua uefk 
di pano d’oro t ad altri difita,ì chi di[cariato ,0* di piu al* 
tri colori. Ai altri donaua cauatti 2 chi denari ì chi dotta 
una cofiaji chi utfaltrafècodo la coditiom dette pfonc tato 
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due Icidfcmofatìsfacem cofefh incredibile. Ancora per 
amore del nofiro.S.lefi Cbrtjb mai negaua elemojka àp » 
nero akwto,che gli chiedeffe impero in quelli giorni fece di 
fafareélemoflneabodStemète,*? muffirne à piu figlioli de fi 
ignoridifiacciatidal Turco.,& ìpiunobiliforeftieri . Ali* 
quali nSfolamète focena difiribuirc denarijet uejUmtijnu» 
anehora dibonepof[effioni,acciopotejfero honejkmente vi 
aure da ebriftiamp honore di D ioj& quello pregare, che U 
ieraffe ogni batizato daU’empic mani de turchi . C.XX V* 


H Auendointe/ó il $. Tturco,qualmète Scanderbeg era ti 
tornato afaluamento con tantobonorejbebbe incredi* 


bile difi>iacere& Mare,come pernia certa fi hajàputoger 
che effo tiranno M aumet maifippe,cbe Scand.fuffe fiatone I 
la ApHgliaperfotudmète,ma credete, che quél capitano Coi 
co,che fi parti prima fuffe fiato,quantofoccorfo , aiuto , CP 
fattore hatuffe datò Scanderbeg alRefopradetto,perche Jfc 
efiò Turco lenefjèjkputo dì éerto che Scàderbeg fuffe in p* 
fona abfintato,boria fatto ognifuofòrzo,(non oftàtelatre 
guarii rouinare difirugerej&coquiftare tutto ilpatfefuo * 

■ Compita dunq; latregua ilgrà Turco camandoaUa jrngett 
teche non andaffepiu ad impedir Scad.fe quello prima noti 
cominciaffe,& in quel mezo ondo cótta il dcfjntb della Ma 
dea huomo di molto pretto, V faccio quello fuori del fa 
paefe,& conquijb tutto Afafiato,id 14G0. Dipoi an 
incontra TreUfondajO" quellafubitoprefecon tutto il fa 
ftatoiDipoi andocontra Tifala di Metdin, & quella fubito 
prefa Dipoi ondo contra il duce stepbano Hierceco, CT li 
tolfe lo fiato fioJìche altro non lirejb,fi non qttel cafitUo 
damato uw,cbc è neUabocca di Cataro & è alprefente 
pelle mani de turchi, Prefi anehora effo Tiranno altri beni 
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èfori effó Tirimo ètri beiti de cbrijliitti fi eie fi feceafm 
fai piu potente di quetto,che era da prima. 

Capitólo.XXVl. 

V E dendofl il Turco uittoriofo,& triomphante per tan* 
ti aequifii,& moltiplicatapoffanza,delibero perfette 
tire Cotra stand.Et miffe in ordine Sinambegfuo Biffa pre 
detto con uintitremili turchi i eauaHo,cpmandandoU, ebd 
itouefje andare a l'improuifo/T affittare il s.Stà.V*.laqual 
cefi lui atti fitto fece congregare altri cim% mila foldatifri 
iauaUeri,& fiotti 4 piedi prefjò a quelk tre mila,che con ef 
fó fempre teniua.Et con grandefolicitudine fi parti dinot* 
te{?andò 4 quella uiamedefma,per laquale li turchipaffar 
doueano. Et fubito prefi un mote,ehe è uerfo quel luogo, che 
fichimamocre,per loqualmoteioueudnopdfftre ogninio 
Ho. QjtSdoliturchifurono iui agiunti,cominciarono àfcém 
icrin attorniente peti fondo fi di S cìcLÀUkord effo milite fite 
gtiatijfma fece fonare prefb k nachere le. trombate * et Ù d 

Urto in quelli mal ariudti infuga li miffe facendoli cor « 
fere uelòcemente,& co tanto dìfordinefbeniuno affettane 
il copdgno.Mi Scàd.continuiUi fempre incèderli fino eie 
di quelli fumarti li magior parte,benché affai fieno (hit fot 
ti prigioni. Dipoi diftribut èli forti militi fiat tutti U 
predafiqualiperii tanto efercitaffidi contìnuo d combatte 
te cantra tatui nimici,erano Unitati quaflimpafftbili,,fiche 
dclfuo animo mèfi patria fiimare.Era in quelli efiinta ogni 
paura,ne mè fiimauano alcuno difcomodo.Et quefhera li 
taujd,perehe scani.otteneuafempre uittoria,dico la confi 
feconia,percht\la prima era la grafia di Dio,CF leètreùir 
tu di Scanierbegjlquale nelgiornofeguentc corfe nè pie* 
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ft del Tureo nimico,& fice predi abondantìfjhna, dipoirk 
torno nelfuo paefe fimo,*? faluo con tutti lifuoi. 

Capitolo XXVII. 

Opo quefb il Turco mudo un’altro fuo capitano,ehiam 
Untato Affambeg con faldati affaifsimi in Albania. O ut 
principiata grande battaglia & uccijflfubito li cujbdì del 
fuo efercito ti Turchi fi miffero tutti in fuga,*? fumo conm 
duttì alla morte. Et il Baffafu ferito nel braccio defìro da 
ìinaftettap r per effete la fera tarda fugi in luogoficuro co 
alquanti deUi militifuoi.Ma Scand.auifato di quefb la moti 
nafeguente ondo 4 ritrouar quello. Atthora Affambeg ujci 
fuori fengarme,*? comparfeaUaprefentia facon tatohu < 
Utili,*? buone parole chel meritotonfeguire grafia. Dia 

poi'il Bajfa I uffmbeg non ha temuto far pruoua d'e frettav 
fi contea Stani, siche con licentia del s.Turco tolfe fco di * 
ciotto mila Turcbi,& uermepreffo aUafcopia. Nondimeno 
fegui la uia,*? la fortuna dell’antedetto fuenturato Affama 
heg,perche Scandendo à trottarlo K? quello ruppe,*? miffc 
in fuga come tutti li altri paffatit Anchorail defiderio di 
nana fama co laude gloria dd modano reffo di eferettore 

quel ucccbio Carazabeg,cbe altre uolte erafotta infìemeco 
Scand.att’imprefe della Natòlia,?? altrouejhauèdo operato 
affai nobili & gradi imprefi pii grò Tureo,Qnde p quefb 
fen’àdo 4 trottarlo *? tato li ha fputo gfuadere,cb’el otte 
ne licètia di far ekttioedi quàtifoldatipiaceffe a lui.Du/g 
bdfi elegere trèta mila turchi i cauatto,*? metter fi luenir 
cotta S ci,p ritrattarlo difproueduto.Ma Scà.diqfio auifato 
ondo cotta lui pia uia dette Dibre fino atticofini detti ttibcu 
li,dottefiiiceua che Cara&beg hauia 4 pafjàre.ln quelme 
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jrontàdoft neWefircìto di Scandfubitofurono ucci/l la mdg 
gior ptefiaqual cefi inteft dal Baffi fu confa de darli affai 
dogliappiu pereffercofì/copertOychepiamorte dequct 
lifoliati.Atthora l’aftuto uetcbionemSdoun meffoi Se*, 
che lidiffe,che doueffe Sbattere redimete con lui , *? no cofir 
daftradarolop predone,fempre prolùdo di tògliere tini 
micodifproueduto.ua Scàd.pittaftutodilm > cbe conofceu* 
làfua uerfutia imecchiata,ffretiàtep demoftrate di biafm 
mare deU’auerfarioquettafopachebd era principalmente 
puoler fare,quantun$ ponto no gli babbi/affato riufciré, 
dette ì quello rifpofia dicèdo, che bene rifpoderia ad una in 
fenfata p fcmpiauecbiaretta. Uètreadfy che Carata 

fi conjìdtaua a ufanta de ueecht.scad.con Pcferato ftto be 
(tuffato intrò in quello di Carata.*? co tanto impeto>& ro 
more lo pcoteua che hoera poffibileper ma alcuna,cbe uno 
d’altro poteffè intèdere.Hodimenoper la pioggia grùdifrù 
ma che era col vèto Scan.no ha potuto tfeqttire 'tintentio, 
ne fuafolita,et cofueta t qiùtun<f}fuffefracaffato tutto Vefer 
cito turco. MaCarataduttofuergognatop confufòfì pti 
pia piu curtajt?ritorno i Coftantinopoli.Oue dal grande 
turco funopoco reprefojtfchemito.Dipoip Vcfcufitum 
defmiamciffu comédato affai daeffo tirano,p bauer fatto 
affai minor ffefap dSno,cbe alcuno delti altrifiafsà t etca 
pitoni fuoipg barn mantenuto tefereitofano dalle cru 
deli mani di Scani. Capitolo.XXVlII. 


EdendoMaumet nonpotermai ottenere Fintentop 
deliderio tuo cotta Scài.fl deliberò t ~ 




dimeno poteffè ingannarlo per alcun modo.Dun<f; fi ingegno 
Ri chiederli pace.Acio finta tal ftimtdo poteffè procedere 
contra altri flgnorip infignorirfl detti finti di quelli .Et 
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$ ii cofi mando un Imbafciatore con mi Ietterai Scad,congran 
là donidipretio,oltra li pani i’oro,ZX dìfetaMa Scad.co otti « 

: in ma dora receuete l’imbafciatore co la lettera del fedente te 
ti; fiore. Maumetbeg amire fidtón,imperatordi tutte le parti 
s: del mondo da loriente a l’occidente, a Scoi.magnifico molta jà 
ni vita. Sapia la tua magnificètia,cbe rio ofhnte le offenfioni che 
« fqcefticotta lacafa nofirajtXilfinto di quettaiquàdo mitiégo 
j no a memoria ,CX cofidero lefatìcbe.ZX ligefii eccedenti, che 
b tu hai operato Jèmpre co tanta fide per coferuatione, augrnen 

■ to,&gloria delfinio nofiro,fendo tu (finfio aU’obedientia di 
i mio padre Amorat.magiando tu il pane di quello in Andrinoa 
i p<di:V piu eri amatofX bonorato nellafua corte,che qualuq ; 

■ altro fanzaco,Bdffa,& benemerito di cafa noftra, no pofiòfa 
re:che rio miperdi di tutte le predette offenfioni. Sapi adm<p 
che ho deliberato perdonarti ogni ingiuria, e? darti lagratia - 
miap'fare teco ottima pacejco quefta coditione che tu debbi 
permettere,ichele miegèti poffano paffare ficuramète p ilpae 
Je tuoip andar h far dóno nel paefe detti miei nemici Veneti4 
tù* & per quefio iòti cocedero:CXdonerà co plenaria ragione 
quello che tupoffedi in Albama,chegia era della ragione del 
q.mio padre ex da quiinanti ti chiamerò principe ietti E pire 
fifacèdoti ogni bene utile,ZX baiare poffibilf. Volto ancbora 
in pegno di quefin pace che tu mi dia luan tuo figliolo ilquale 

10 tratterò Jèmpre quanto fuffemio proprio, Apreffo perch’io 
defidero di uederti in faciap il gràie amore co tratto già lago 
tempotpiaciati dunque uenir penalmente ìtrouarmijZXdar ■ 
mi tal cófolatione,che Dìo uedra il graie accetto ,ZX honore 
ti fora la mia maiejh.Varia ancbora che tufuffì contento,che 
Umercadanti del mio imperio poteffero ficuramète uenireper 

11 fiato ifila magnificentia tua perche ancbor io faro Hfimil 
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che li mercidanti del fato di quella poffanop ogni niio luogo 
poffare ficurì. A Mufapha.feruo,^ imbapiator mio parti* 
tor delti prefitte dirai ogni fide perche quello ti diri à bocci 
fera di mia comiffione, Va C ónflantinopoli itti doi di Mi* 

gio. 14.61. Letti quefa letteri fece bocci di ridere,dipoi 
parlo a, bocci logamente co quel Imbafciator Tur co,et p quel 
medefino rejcrijje al tiranno in quefa modo. Vathleta di 

lefu Chrìfa Qeorgio Caflrioth,altre notte Scìd.principe fatti 
EpirottifC? hlbanefì al principe déttiTurchi SerenifJ.Mau* 
met dice molta falute. PerVlmbafciatore, co la lettera tua,ho 
intefo la mente di tua eccéttètia attaqualep/atitfare rifaodo, 
& dico prima,che Vinditi V enetiani,oltra ogni amicitiaicke 
jìa tra noi, p laquale reputiamo qui tifati no fai una copi me 
defilarono tanto da bene,buoni CkrifamfT offeruatori de 
la fede promeffa,che quàdo bene no ftifa altro obligo détta fi* 
de nofai citatici,fatto pena di éfidmtmicatime magiare, che 
Cbrifidni no permetterlo li pagani far ditto atti C bri fanti, 
io p Vantedette bota,& uirtufue,mai potria dar beo a eque* 
fa primo capitolo. Gii che npfón ritornato atti fide uéranà 
faip intrar in cèpira,& p nocere 4 chi è fiidc,Quanto ì 
quello,che tua altezza dice uolermi da qui inìzi chiamar prin 
dpe dett’Epirro quello no mi fa noglia pche farai ragione no 
minami di quel titolo che Dio m'ha donato p fùa gratiap’ p 
honore defuoi batezati. Quìtodtelatudfublimita domanda 
luan figliolo mio unico,&falazzodètta fiamatre ebequfa 
cofa no può dire.Io no bauédo altro geme fino ddbora,mi in 
tenerifco,ne tifa dar alcuna ri fa fa. A quello che tua Sereni 
td dice,che la iefidera di uédermi corporaìmente:per l’amore 
già lego tipo contratto,dico anchor io,chefefuffecofi che fi» 
fi poteffefinza pericolo,furia fatto certamente magia fa 
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lamaejh di Dio ha cofi ordinato farmi effer abfente tabnétéì 
lii&t Mfiimo,ebe cofi come bajh à me, cofi baftera dU'altezza tua 
~ 4 i:uedemi i C‘,contépUrm f 5 li occhiméttili.Quella in ulti* 
Ijj nto diceferia molto contenta che li mercadanti di qua,& di la 
^ poteflèropaffarp tutto ficuri .. Son cotento farti la pace CT co 
eluderla co quejb ultimo&mi qjferifco ad ogni cofo,iujk,et .. 
^ bonejbfimpre aVJ comàdidi quella. Attaqualfempre mi rie* 
comando l’imbdfcidtore fopplira àbocca quello che muco nel ' 
Seti funere. Dal capo nojìro adi. 3 oMagio. 1461. Eredita 
età Scàd.la letterafopraferittaf Imbdfciatore fi partii por*' 
r ■ to queUaalgrà Turco.Dipoi p coma dumeto di quettojn ter» 
r ' Mine di giorni.qo.ritcrno a Scàd.có un’altra lettera in quo 
, fio modo. Mahumetfreg amire fultan,lmperator de tutte te 
f. sparti del modo da Variété a ì’occidète,alVinclito Scad.princè 
1 1 pe detti Vpirróti dice molta folate. Ver Mufhpba JèruoCt li» 
f. fiafeiator mìo , Cpia lettera tuarefronfiuajho intefo quello 

H tu fonti circa la pace ti ho domàdata,et anchora quàto ti efo1» 

fi circa dlcrni di miei capitoli. Et qualmète tufoi cotento far* 
mi buona pacefolamente con l'ultimo.Impero per dimoiarti 
^ quanto ti amo,Z? quanta fiima io faccia del fatto tuo. tioglio 

^ concludere pace perfetta a tuo modo.Et cofi come p attegjrez 

zaho cominciato, cofi uoglio da qui manzi fempre chiamarti 
£. principe di Epirro.Et ti confermo per mia liberalità ogni fio 
to che bai al prefente fi quello che a mefpettajfe per le ragio* 

* ni deLq.mio potrà , come altramente, A M ujlapbaferuo, C? 

Imbafciator mio darai ogni fede di quello che da mia parte ti 
, j dirai bocca,CT co quello concludendo confirmerai la paceprt 

dotta , laqual fIgnota per quel medefmo di tuaman propria, 
jet fìgittata del tuo figitto mudar ai nétte mìe manifBt fio fono, 
Confiantinopoli adi.xi.Zugno.i+d}. 
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Capitolo.XXlX. . 

S Elido tdbnStefatta,& publicata p mòla pace tra SeS<L 
& il S.turcofinclitiffìma S.di Veneti* coljùo eccelfoco 
figlio de finitori pregadi d tipo delDuce di quella fercniffìm 
mo Criftcpboro mauro, mando in Albania un proueditorefc* 
pientiffìmo,chiamato Gabriel Treuifino accio fuffe co Sedi. 
V prouaffe co perfuafìoni di farli roper la paceeoi Tur co, il 
quale era in ajpra guerra co quella. Nondimeno Scaiximafe 
Jcmpre immobile j&jhbilep infiniti rifletti.Et majjhnamète 
pche tutti li popoli iimoftrauano affai cotentarfi difhr in pa 
ce,gia tatuo tòpo defiiierata,} effer homai tutti firaccetti, et 
fatiati di co fi longaguerra. Vaffati alcuni giorni il prefato ma 
gnifico proueditore andò ì ritrouare tarciuefcouo di Durata 
tocche era lume no fedamente di tutta quella prodneia ma an 
chora in R oma,& in piu altre parti dell’Italia^ dtroue era 
in ottimo credito, & meritamente pche era ottima creatura, 
buomo innocente,dotto in greco,€? latinojehquenteg? molto 
pratico delle cofe diuine:& bumane,da tutti amato,&reueri 
to-maffìme dalli principi <F Albania,*? fpecialmete da Scand. 
die ripofaua tutto in quello-jlquale fi chiamaua Vaulo di co* 
gnome Angelo JU fu figliolo del prenominato cote Andrea ci 
pitanodelli ottimati de Driuajhj'.deU’ecceUentiadeUacuicafa 
da fèndo p tutto affai manifèjhto,no mi par più olirà d’eflen* 
demi.Etcoficffo magnifico proueditore narro la mète detTec 
eelfo fenato al prefato Reuerè. Arciuefcouo, ilqudkjehdodi 
capi già antiquamente amiciffima del fiuto Veneto,& apreffo 
p ogni altro bonfine,& rifletto {intefo quefb) andò fubitoì 
ritrouare Scad.oue p il credito,autoritàbaldezzd che ha « 
uea co quello tato pffuadeùa, che chiamati itifìme piu altri fi 
gnorigf militifapienti, fu ogni còffa pofia nel petto 4eP Ar« 
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àuefiouo. llqualedUegddo U notata de turchi fitte contrala 
vi 1 iga,& altre ragionìcoUigo Scàd.&li Vendimi in tale ©* 
* t*nta amicitiajAe mi piu fufe parata. Si che di quejb fufot 
;fe ta allegrezza p tutto. Dipoi pcaufa di quejb il S.Turco, 
è pofè taglia di ceto mila ducati, a chip alcun modofaceffcmo 
■i tire quel Arduefcouo,*? prmeffe ancbora duetto mila ducati 
ì( 4 chi lo prefentajfe uiuo nelle fue empie mani. A Ubera Sedi. 
li: intuì'/libito racotfi la gentefua,t? corfe nel paefe del Turco 
a C ffice preda di ottocento mila pecore , CT jifinta mila capi 
k traua&efioui,*?tàteUi,ettremilacauaUecolipoledri,cìfe 
t rana deUarazza propria d'effo gra Turco, & ancbora prefi : 
fi molte altrerobbep" brufdogra parte di quel paefe,CT ritor 
» nato a fduamento dijpenjò ogni cofà aUifiuoifacido jtjkajjài 
„ triompbali. Capitob.XXX . 

i y’X Vando ilgrm Turco ìntefe tanti grm dmrii 5 lui fatti 
j Scad.& cbelibauea rotta la pace, fi fdegno olirà 

, mifura,& bebbe eflremo faflidio. St che di CT notte no penfa 
, ua altrojfe rio a die modo poteffeuiniicarfi cotta Scàd.CTco 
, tra VArcittefamPaulo.^odimeno p batter intejo pcofacer 

ta qualmète Pio PapaJLuoleuafar al tutto una grm crucia* 
ta,et andare atta effoTurcojuolfe ancbora tentare fepoteffe 
placar Scàd.ficbefufft riamata la pace già prima fatta per 
dte umetta fe Scai.andaffe con la crudatdjcbelfiria al tutto 
disfatto,come li turchi p tutto diceuano. Quejht tal crucia* 
tafu ordinata nel codjbrio di Roma p il prefato fommo pon 
tefkejncflo dalla ragione, & dalla buona fuggejlione di piu 
prelati,*? Cardinali tutti digitifim,Umafiime dalli amici 
deVarciuefcouoPaubprenominato,ficheeffo Pio.ii.papk 
tignifftmo butta determinato andar in pfona. Ptquadofitffe 
ranella òtta di Dur^xocelebrar unaJoléniffìma meffa nella 
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t&iefa cathedrdle , CT <f<tr il capello di Cardinale a quejb dé« 
gno Arcìuefcouo/be già nel cocifkrio era pronutiato nel tnefie 
di Maggio , CT infìeme dare la corona regale a scani, fi cb’H 
fuffe Re dett’tpyrro>& di tutta la prouineia d'ionia. Dipoi 
co fi coronalo dargli il bafione di generai capitano di tutta la 
cruciata J& a quel modo procedere fino alla totale defiruttio * 
ne della fetta Mabumetana. Per tanto Jattendo tal cofa il S, 
*1 ureo/nonio il predetto Muftapbabeglmbafciatore ì Scàd. 
co una lettera che diceua. Mabmetbeg amire fidtan , I mpe 
rator di tutte le parti del modo dall’oriente all’occidente ,ì te 
magnifico Scàd,principe delti E pyrri,tton ho cagione di dirti 
falutejne finita, finche tu mi hai rotta la pace Ji anchora pche 
no mi hai fintata la fede promeffa/nafattomi tati grò danni 
palefiemète.Noé'meno#cbe firn fiato certificato che li Venitia 
iti turnici miei ti bàtto inganatofi7 codotto a fare tal cofa , O* 
p queflo ti uoglio hauer qualche rifletto, & in parte anchora 
p ifiufiato.O' cofi perdonarti l’offefe,pur che tufacei un’altra 
miti meco la pace,cioè che riformiamo et cofermiamo il tetto 
re jet le coditioni della medeflmagia rotta.dura do tu ad ogni 
modo queflafecola cofi riformata/opra la fede del tuo Iddio, 
pche fermamète mi perfuado, che fi tu baueffi giurata la pri 
majmai liVenitiani ne altri banano paffuto rimetterti# tan 
foli pregifie pregarti poffo, che mi facci queflafiecoda pace 
co giuramèto.tt io ti prometto fopra la fide miaxdi attenerti 
ogni promeffa/te mai di farti moleftia ì anzi di effetti utile & 
bua amicojZ7 bonorartLMtrimètiti rèdoflcuramète certifi* 
tato ,che Inficierò fiore le altre imprcfiej& fionderò tatopfe* 
gtùtàdojcheJe no ti poterò far morire,aImeno ti faro refiarro 
Minato difortejche ne fierai dolete CT pentitoti uederai fièli 
Vcnìtiani tipotràno capare dalle mif mani,effetto tu debole 
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Cpictolfignorédi quella foli parte d’Albania eie bai,Ciò 
fia piar Imperatore Re,C Signore di tStepotètie,cbe mai po 
trai refifiere al miofurore. D unfy cofidera li fatti tuoi,& fa 
5 fia pace di buona uoglia,accio tupoffì morir fignore di cafa 
tua,co ladefcédètiatua,altrimètifara tuo dàno. Al mioferuo 
CT Imbafciater M ujìapha dorai la {olita fede di fitto ti dira à 
bocca. Da Co fia.atti. 7. di Maggio. 1463. Dapoi che Sci, 
I lebbe udito l’imbafciatore, CT lettala lettera del grò Turco, 
lifcriffe la rifofia in quejb modo. VAtbleta di lefu Cbriflo 
Georgio Caftrioth,dltre udite Sca. principe detti Albanefi f dl 
SerenifJ.Mahumetbeg principe detti turchi dice molta falute. 
Hauèdo inttjò da M ufiapha imbafciator dett’eceéttétia tua,& 
dalla lettera di quella le grani lamctattoriiet reprèfioni mi bai 
fatto,fon coftretto rifonderli C dire,qualmSte nomi péto ha 
ver ti co fi rotta la pace^cbe no è coueniète cb’el principe grò 
de fi uoglifar Ugge dafe 7 C far beffe del piccolo,come bai fot 
to uerfo di me,cbe cocbtfa la pace, /àbito la ropefii,co la fede 
tua ìnfiemeiC di < 7 fio Dio mi è teftimonio,etanchoraal modo 
fifamanifejb,cbe fiato iofidato fopra la fede tua,li tuoi tur 
chi mi fecero grauiffi mi dóni palmite che fui cofirettomàdar 
ti il mionutio,alquakdefti rifofia,cbe uoleui cafiigare tifai 
litori che talcofa baueano fatto fenza tuo cofentimctomondi 
meno la tua protezza fi rifolfe prefio in nulla, C io rimafi ua 
no .CT li fallitorifenza punitione,laqual cofafa chiara notitia 
che tu fia finto co/entiente.JDuq; datti ad intcdere,c he io bebbi 
fomma ragione a rifarmi de danni dati. Ne curarmi punto di 
quelli che rio fanno fiima diJhr in pace,ma fiudiano in dare la 
' taglia p uóler trapolare. Et poi uoler dire che V cnitiani,ò al 
■tri mi ingànano,liqli fempre ojferuano ogni fede prcmcffa,no 
.come fai tu.litigo ti uoglio refolutamète e fotOre, chep niente 
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ti uoglio far pace, fia io piceob (piato che piata* a DìbjCT tu 
fiatato efknfo Imperatore & gride}X? potete daWorientefi» 
no att’occidente:laqual eofa no fi dicefino da te folaghe per 
iattantia,pfuperbiap' arroganti bai ardire d’u/itrpare fi» 
mil nome Imperatorio : ilqualeè deU'lmpcratar Romanofibe 
fi corona dal Papa di Roma, V icario di Dio in terra.Ma tu p 
diurna pmiffione puniente li peccati de Cbriftiani tifila fatto 
affai potete tirano:fiche ti pare licita coffa appettarti di nome 
tato eleuatofibe fai ridere ciafcuno che lega, ptbeil mondo è 
diuifio in tre parte principali cioè in Afia,dffrica,et Europa, 
la prima è quajì la magior parte del triodo che è dirti fa in A fia 
maggiore & minore. Netta magiorefino affai regni,nettiqua 
li no hai affare.Nella minore qual è la Natòlia fino molti re 
gni dettiquali tu poffedi filamète quella parte che io mi affa» 
ficai acqwfbrtiyche è piccolacofi à coparatione del refto.Ne 
VAffrica fino regni afftiffm,cr promnciefiettequali tu ma 
te poffedi. Ma neU’Europa,cbe è quafi la maggior parte babi 
tubile ciré fia nel modo,fono moki regni & prouincie,dettiqua 
li poffedi filamète la T raaaja GreciaJU Seruia, Ut Boffìna, 
la MoreaJaBulgariaJa AchaiaJLa Magne fia, M ctelino,CT al 
cuncaltre,cbe erano C?fiorano de Chrijliani,Per tato no poco 
mi merauiglioyche tu ilquale fai dar ameli buoni cófigli che 
poi ti lafci cofi elatamètc accecare daWambitia,& no auerti» 
fici a quello che parli. Auèga che p li noffri peccati tu fia an* 
cbora troppo grò tiràno,quàdofra l’Afta CT l’Europa tupoffe 
da piu di tròta prouincie. Nondimeno ti uoglio certificare,cbe 
p quefio mète ti /limo,cofidandomi nel mio signor 1 efi Cirri» 
j b,che fora caficar mille pagani dalla faccia di dieci Cbrìftii 
ni. Si che p minaccie ne p lufengbe io no fon punto p mouermi. 
Eccettofie tu uoleffi cofiffar la fede Chrifiiana ficopertamète, i 





r/mtì tufaUidputtofuftììnftrutta ,&f<trbotti&re Ufudditi 
mète tuoi,fitccio4 modo dell' Alcorano in quella parte dotte dice, 
vintili cbel’Euangelio è buono,come è la miglior coft del mondo * 
■linfir. A quel modo barefiida mcquàto uorefli. Altramente fappi 
■mi» (b’io no faipcrfdrgiamd altro, fe no difendermi nojenza 

intimi tuo danno Cf uergognagche io combatto per bonor di colui 
filili die mi muterà. Dal campo nojlro dii xxv.Zugno. 1 463» 
ftbit- Sigillata la detta lettera,Scand.monto i cauatto co tutto Ve 
plth Jercito fuo,& condufftfeco tlmbafciator antedetto,& ondo 

■nifi tiel paefedel turco,Vfece preda afidi graffa J& dettela bai 

yk taglia 4 Sfetigrad, cbe di giu era fiata la terra fua,& prem 
qjf- Jè il borgo di (puttaJ& miffelo d fuoco & fidrnma.Uondimc 
,0 no perche la terra era inefcugnabilc in cima del mote,no ba 

, ; jj potuto (putta efJiugnare.Dipoi co buona ciera efpeii l’Imba 

jj/i fciator dicendoli a bocca oltra la lettera cb’el doueffe refiria 

,j : re aigran Turco da parte fua,qualmenteatta.uenutadeigr£ 

y. prete di Roma con la cruciata ordinatale Se and. uemria 

;; in per fona afMie fare al iejìderiofuo,cbe bd di uedcrlo.cofl 

Pimbafciatoreprcfa licentia fi miffeinuiaggio. 

Capitoto.XXXl. 


A Libera scani ritorno nel fuo paefe con tutto l’efercim 
tofuo & difrenfo a quello tutta Upreda,dipoi cogre 
. gato tutto infiemegìi diffe. Carijjìmi miei , ui prego finte 
di buona, uoglia perchefe la cruciata far a pur tantogrande, 
.quanta è la quarta parte della potentia iel Turco, noi injtem 
me con quella lo iijcaccieremofenza dubbio fuori del fiato 
/ùorKpndintenoftcro cbe effa cruciatafera affai piu potata 
te,cbe la/ùa potentia tiramu:tantopiu cbe Dio è fempte co 
noi.Et li combattitori di quellafotioltdlianiJErancefijpa* 
g7Utoli,Anglefi,Toiefcbi,WngariPollom,yattacchi,Schia* 


E 
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noni,Ore ci, klbdnefioltrali noflri,*? altri p mezzo detti* 
quali,*? g uirtu di Dto io fiero in quello che l’inimico noi 
ftro Turco rimarrà di fin defilatoci che fera pofifilentio 
alla tua di tanta ttequitìa di quello f?farà dato ripofo alla 
chiefafatta di Dio,Je cofi piacerà a quello. I nquefi mezò 
il dttto imbafiiator Mujhphaporto la lettera di Sca.il gra 
Turco, ilquale intefi fimil tenore fi riempie di molto furore y 
no fenzagraue tremore.Et fibitomàdo p tutti li luoghi,*? 
fortezzefue,quattalui pareuarto di maggior importàza,et. 
fortifico qtti quoto può te.Dipoi chiamo SeremetbegfuoBaf 
fi,*? midollo cotra Sci. co Xiiii.mila Turchi a caùatto per ' 
jguardarelijuoi cofini,co mafia cittafavorita, ietta ochti 
da,onero A elcria,che rio è tofana dalpaefe di Sci.*? è ap « 
preffo un lagodalquale nafee il fiume Dreno, nelquée lago 
ógni giorno fi pigliava affai carpioi,trute ,*? piu‘altri de « 
licatit? nobili pefei in abudatia. Intefi la venuta di que» 
fi Turchi,Sci,delibero andar a trovarli,quàtunq ; fuffe cofi, 
difficile poter co quelli dibattere fendo una pte di qUi detrai 
la citta,*? l'altra di fuori, troppo uicina ma in q fi mezoli 1 
tienenuouaqualmentepìo Papati.era uenuto perfonalmé « 
te con la cruciata nella citta chiamata Anchona volendo , in• 
fleme cól principe di Venetia motarfopra formata dema* 
re,*? andar cotra li turchi,nodimenoft infermo -in i/l luògo, 
et paffi prefi diquefh uita,uelenato datti hipocriti(p quel 
che ftdice)*? falfifftmi cbrifìiani,g lacflcofifihclitoprinci 
pe di Venetia,che fi trovava in pfona in Anchona,cogrOndt 
armata,cofi fud eoe d'altri patitati de Cbriffianìjl fbigóti, 
et torno i Venetia difcofilató.Et cofi fi disfattala grà tru 
data.Quefi intefoScùcótra l'efretatiofia,fu pcoffi da ini 
mèfo dolore,fendo quella la maggior freraza,cbe mai bauef 
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Attbora lacbrtmàdo'lem liocchi al deh,*? diffe.signor 
tefuCbrifio dolciffimouero Dio^iouedo che ta tui maiejh 
omnipotètefa pitti ffi ma *? ottima no mi madore latrucia» 
tap dxfiruttiie detti toi*?noftri nimici. Q uefk dubito fia p. 
confa iietti gratti peccatici negligile di noi C brifliani.cke 
fk tmo forfi incor lineili efecutioc rigorofa iella tuafìnta in 

Croce d lairone-.tu che no feiuenutofe no i chiamar aperti 
tétti V pecator'i che te degnifcàpare almeno quefti tot [end 
che di et notte meco dibattono p lituo ftdefaorosàta catoU 
ca,Acioche le gèti mai dicano,ioue fia il Dio de cbriftiani. 
rìoiimeno.tutti noi fi reportiamo alla fonia tua uolota. forni 
ta quefh, oratioe Sci,fi dotto uerfo lifuoifoldati,chelacrié 
màioorauanoinfitmeco lui*? p cofolar ti diffe. Cartffimi 
miei no miniate cofa del modo anzi finte di bom animo pche 
Dio mai abàdona,quetti che jperano in lui, *? faogni cofa p 
il mdio dell'aia et delti corpi de fcà fìdeli.Eer tato ringratia 
mo la/ua maieffa,*? domane andaremo àritrouare li turchi 
nimici noftri,co liqlifaremo alle mani,etli trattarono alfoi 
lito nofiro. Tre bore auàti il chiaro giorno Scàxaualco co 
dodtci mila bominifra cauaHeri *? fanti ì piedi: CTgiunfe 
prefiò atta citta Ocbrida antedetta,*? pio 4 tuttol’eferdto, 
et diffè.tìoggi è la uigilia dett’affuntióc detta regina de eie 
UìAariaV ergine,p nuerètia de laquale et p il precetto del 
Ucbiefa sàta ogni fidcl chrijlianoieiuna, ò almeno fa trìti 
quadragefimale.ìAa io sepre foglio ieiunare. Et p quejk ih 
fide,*? cofidctia,cbe ho m quella uogUofì baldezza promet 
terui,cbe domane a bora di pràfoharete tata abétiStia dipi 
fee buono (piato mai babiate uifio piu altre uohe. D»$ jhti 
■aucrtctijheldatiaro di quejb luogo è homo molto ricco,po 

Digitized by E i i 


tettegagliardo > auMofo,& udentejbefera U primo » eie 
cantra noi uenga.Et pero affavate co» iùigentia dittargli 
hogOjCr per méte favio-jtt fargli eia» male matduo CT 
[ano predalo,pcbc dopo la noftra uittorùr.laqtul fiero hi « 
remopgrati*diMariaregitudeculiJtartmoimiti affé 
ài effo Dottoro JCT andare tanto pefce, ipùto Infognerà ,4 
ebcjbue di bona utdia. Detto qùefb S càd. diamo Peicb e* 

mameUjcr Pietro Angelo fratello de tArcueefcauo Pdtdo-.ct 
quelli coflituifuoi capitani Jopra cinque cèto detttfftwi co* 
UaUcriordinàioli^bcdoueffero/atdminfrettafattola cita 
Aelecriaper provocare li Turbi Attenerli adojfò. Et quota 
io uemffero,cbe U uoltafferò le fidile fingalo fugire da quel 
\i,& co fi andarli tir Ho fino ì quel luogojoueScH. li potef 
fe pigliare di mezo,Cf ottenere Fintano Jùo. Si cbe co fi é 
poto introitate,perde li detti capitani erantringemofiffìnù 
Cndufiro prefio li turnici ne le mani di ScìdXfpoi rimi 
tati prefero il dottoro. Et cafiScSd.prefio fidifcoperfijff 
preje 9 Di di mezp, & mazzo iteci miladi ìarojet prefi il fi 
gliolodi SeremetbegcÓ dodici torbidi cotojiquali furono 
àlui prefintati dubitìdodieffer uccìji.Ma Scaddi denuda 
pieno fece ì 1putti ottima ciera /7 p unaflorida#? frutifia 
ra gèdUzza [andana ogni cofa [opra qud dottoro , ilquale 
quàtunqucfuffc pieno di amaritudinepur co wjòttalegrez* 
ZO fece [abito unire tati pefcifrafalati,&frefcbi,cbeaui 
Zprno a tutto icfercito,oue fi efilamauoper tutto Scàd.cffe 
re A pofiolo di colui cbe fatto la turba ludaicadi cinq; pani 
forzo,*? duofòli pifci. Dipoiplaliberadone del dada 

rode! figliolo del Baffo,*? di quelli altri dodici Turbi, qua 
tanta Uno mila ducatifurrn prefintati A Scafi A oro & tuo 
netcTurcbefibe.Allbora Scàd.fecefcaricarc[opra li tape» 
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? r. j - tl pgnicofa,& co bocca da rifa* diffenfatta co ternanijàe 
_ja: proprie quelli denari dmtol’efercito.dado l’offèrta Àcida 

t tsu ' Jcunoalcotrario di qtto,chefa il prete nette ftfltfoiènii DÌ 
-olì - poiliffogir uidin pocefìcm et liberi lì pregioneri «Et luifk 

no filuoco gaudio, de tutti ritorno di pdefèfmC.xxxih 
-i* T 1 Auendo intefi il principe Turco effledi un'altro fio c* 
tisi l^Mpitano feroce chiamato Battaban baderà ietto Agate» 

•vai quindeci mia turchi ì cimilo &tre mila fanti a pjedijiL 

i-iti ipul Battdbà uèneidi detti òtti Ocrida i ouer Aderii , OC 

•Ib tniioócadtamèteaffùpretiofìprefenti a donare d S.Scad, 
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■ per pigliire beneueiètia co quello Acciofeforflper cafoUd 
t mìfuf[efatto prigionej:he scìd.li donaffe lauta come dè 
ciò fu remlato a Scani.per ilfecretario di Bdttabà,cbe gii 
fuprefoin battigia. Q ueflo BaUibanfu di natiòne, & 

fangue Albanefe ma cittadino,&fuddito del padre di Sedi, 
& fu prefoin pueritia da Turchi infleme con piu altri fi* 
glioU di gite contadina che giuano drieto ì buoni. Notài* 
meno flette a feruìtii de huomini di pretio, CT cofì dittarne * 
tulent’hrnno.ilqnal per efferfinto ilprimo, che intraffein 
Ccfta,ntinopcli,quando da turchi fu data la battaglia genea 
rilevi gran Turco Ve folto 4 fìmileglaria. Dump; uenuto 

cofì cantra Scond.mofiraua affai effer amico. Et nondimeno, 
nelfuo intrinfecofu fempre il magior nimico,che mai Scìd. 
haueffenel mondo fi come per li effètti fi hauifto, chejbnpre 
mgdauaftr tutto quel male che poteffìcocemere la roteino, 
diScani.flmulaniofalfa amicitia.Ver poter pegio nuocere. 

Intèdendo Balaban,che Scand.con Ufuagéte fi ritrouaua 
netta udite chiamata Valcal fi miffe in ordine co.xv.mila tur 
chi d cauaIlo:Cr tre mila à piedi,per aniar di notte ad affé* 
tare Scand.Maluiamfato dalfuofifone,li andò contro. Ac 



'i eorgedofìdicio Bif Uditi cofufo p piu riffetti'.& piupeffir 
difcoperta la fdftufu^G 1 fìnta amicitia'imperofubito rim 
torno inirieio. Attbora Scani Mene dì qua dalla uatle pre 
detta ,0* fiacàpo nella cima di quella cS tutta Ingente fua 
cit erà di quattro mila bumini bene a cavallo gr cinque ce 
lo fanti! piedi aliquali iiffe cofi.Carifsimi mietano bo dtt* 
biocche domane ò t altro ,aUa piu hnga queflo tradito*, et ni 
mlcapeffÌMo BaUabanuemra àtrouarne con tutto quel efer 
'cito Turca.Mi par aiunq^cbc V affettiamo: & quatto li uè» 
deremo uentrezche fi partiamo da queflo luogo, Cf che audia 
tuo! quehp$ticeUo,chedrìcto à noi, et acciocbc filmino, che 
fendo noi pachi i rifletta loro flauto fugiti per gran paura, 
& che arditamente uengbino ad incalzarne coti molto atùm 
tno.AUhora noi con maggior vigore,&. impeto adoffodiloro 
fi. uolrèrem.cr preflamcte li vinceremo Xaqual cofafecofi 
far a fa Dio placido neiquale io fperojd comando a tuttifot 
talami a iifgratia,cbe debbiatefeqtùr la uittoria per fino ì 
quel mote,v colledi ValcahC? non piu oltra.percbe no bo al 
mtniubio,che lafcierino qualche fquadra in quella vaiata, 
acciofe per cafofuffero rotti,V che noi gli andaffmo fègui 
fido fino! cptel luogo,che poi potéffero da drictoaffétame, 
&predcme:à quel modo dimezofiTfuperami a jùomoda, 
perche no potrideffer luogo piu atto al propoftto di oriim 
uar ftmil infldìe. Nelfecodo di dopo queflo parlare di Sci. 
BaUaban cotutto t efer cito venne palefemèteì ritrovare il 
S.Scìd. ilquale fecondolfordine fuo:ando cS la gitefua pref 
fi al detto moticeOo. hlfitora li turchi co impeto gride affai 
torno Scand.&lui li lafcioun poco uenirc,dipoi uoltandojl 
contra quelli ordinatamele, li urto adofjò co tato impeto che 
dopo cruda C 7 borréda battaglia gli coftrinjc voltare le fidi 
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’teìoperfi,&froe^farfii/lxhe aUafmefierla mogio* porte . 
■.morti fono fiati trouati. Et fu (equità la littoria fino òlluom 
goprohibità/opradetto^ò paj/are piuoltra, M alipre» 

nominati Moyfe,Gìvrizftt t con Mufacbio de t AngelinafiU 
ha MufacbiofiiouàttipeHato . Nicolo bercflofieorgio cucci, 
CT Gino manefto, ciafiuno Àiqualì era/ufficientiffimo Ago* 
-eternare ogni gei numero ie /diati,conupiu volte erano fta 
'ti effierim?tati-/endo forteméte/caldatiyper l’ira, &odio , 
ghtbaucuanocontra BaUabani2 T entra Ù altri turchi finn fl 
1 rkordomo,ò fòrfi ho efiimtno il comàiaméto discani. O/l 
detranfcor/enooltra quel luogofiguèdo la vittoria, &.ta * 
gliattio À pezzi li Turchi chefugiuano diga fùafaceia,fino 
al inerpicila detta uaUedi V alcol.AUborala /quadratimi 
cOjcbe flaua dentro najcojht,Jèguèdo la reuelationegia /atta 
dal’ingegno /vegliato di Scà.cor/e infieme tutta aio fio quel 
fi ottoi fortiffoni caudUeriJìquali dopo molta affira ZfcrUm 
del battaglia fatta fi defenderfi co gran ftr4ge di quelli me 
rduegUatiyZF firigótiti turcbi,paj/orno p forza p mezo di ql 
{a tufilata,O" ntotomo certo mote /opra la cima delqualejhl 
vano li fanti turcbe/cei,da efft cavalieri non canofcivti fiche 
ftmgannomo crcàèdo t cbefoffcro chriftioni diJùdp' furo 
no prefida detti turchi,menati nelle mani empie di Balla 
aàyilqual/ubilo li niSdo dgrà Turco cheerain G oftàtino 
poli. Intcfi tal flebile?? dohrofo cafo,Scà.mado/ubtto m 
mba/ciatore a efjògrà turco, pregàio affiti quello che K refli 
tuifie quelli prigioi/ani,cheUiaria altri aU’incotro òptir ti 
to argèto,quàto pefauano.Ma lui pieno di furiant crudeltà 
atti fato già da BatlabS de ualore loro,mnuolfi copiacergfi 
p alcun modo,anzi fi ftngulare diffiettofece Jcorticar quelli 
4 poco,a poco p quindici giorni cótinui.Si che con fìmile afa 
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flittìontp'dolorepaffomo dàquefiaÙkd. ' Dopo quefidii 
Turco rifece tefercito/ito/? tonando a quei B attaban/be 
al tutto doueffeperfeuerar lidia guerra conira Stand. No»* 
dimeno BaRabantemeùafdr atammouefafnacèrcauatm 
ponzare/? Jhr in pace con Scoiti, ilqualemai fi fidano, di 
quello,ne manco li cqnfentiua,pUaoùtqfi per dono alcuno, 
ma cor fé nel paefcdelTurco,<?alfuo/oUtofice gran pre* 
da/? ritomo.aRifimi confini. Veièdo Battahan non po 
ter pacificar fi óccidtamète,cÓ stand, dedojbtto mane patàffi 
fargli (ptcdcbeaffafsinamèto att’improuifi/? menofperan* 
domai poteruincerh palefemetefi ingegno ricercar modo, 
t? uìa di poter efequirela fuaìntetione per. fuperare l’ejèr 
cito dì stand.Ondeco molta pecunia [corruppe, la guardia 
che ftauafuori'dePefcrcito di Scani.nettaqtule, erano alca 
ni Albanefl fuoi eonfinguinei/ieUquali Stand.affai fifidaM 
no fapédocbefuffero di quel pefsimo fangur.corrotta la idt 
taguardia,BaUabanfiptico,xv.miù Turchi i cornilo, t? 
co tre mila fanti ì piedi,& camnaua di notte fino cbeun’bo 
ra auliti il giorno fi approfimaua att’efercitodi Sci » ilquale 
jentédo il grò flrepito deUi canotti fi dubito del tradimento 
detta detta guardia/?li fuoiqtùtro mildeaua.lieri.et mìt 
le cinquecUto fanti a piedi moto prefb ì cauatto.comefefuf 
fe del tutto auifato,Siche li fuoi rumici che penfiuano ritro 
uarlo difprouifb,lo rìtrouomopiu cheprouifloÀilcbe ottoni 
ti fìfrotomo infime , et fi firiuano terribilmète.perche li tur 
chi iqueftauolta erano molto inanimiti pie parole di Bai 
laban Alla fine p l’ira gride di ScÒ.furnofracaffati di modo 
chepochidi lororitorno àcafdfua.Ma di quettiii Sci.dìe 
ci caualierifili furno morti, Peruenuta algrà Turco U no 
ititia deftmihigefli uolèdocontra Scad .41 tutto procedere,# 
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eonofièdò,dìe BcUahan Ho èra me firenuo,uafite,Z? pratico 
iti cof e di guerra'epmto ciafimo dèO,'altri fuoi capitani, & 
apreffo perche tera di/àngue Albanejifi? molto nimicato co 
Scani: rimàio anchor quello cóh diflotto mila Turdìi a canai 
lofi? tre mila pedoni,co liquali uenneaUa citta di Aeltria,do 
neper affaimefi fice dimora, no fi mouèio punto cètra Scàd . 
ne anche rejhndo di mÀiarli occuìtamenteprefentv^ivudo uo 
ter ejjèrfuo bon amico fi? f&uitore. M aScàd.cVel conofceua 
traditorefi?gradedffaffmo,*? che lui jkffberajhtofolicita 
tare di far fi coft madore dal Turco nofolamente nonfifidaua 
di queltOfOnzipdimofi-are,chenoniofiim<tM-,nedncborera 
difconofcentc de fintili domlormado indrìetófóntuofiprefen 
ti di tdUa,donde Battaban era nato, cioè ficchi di miglio : X? 
altri grani di uil pretto,con li fuoi or atri,badili: zapp&tedn* 
gjhefi? fintili. Atthora BaUaban conofcendo il fìgnificito 
di fintile propofittone,fifdegnofinstamifura.’Dmcp intendim 
do che Seani.Jhua cofi atli confini con otto mila caudini fi? 
duo milafi? cinquecento pedoni fi moffe co tutto Vefncito, X? 
uemte fubito coir ahi. Sentendo Scàd.X? udendo tal cofa,af% 
franto l'effercito di BaSaban,ficbefrd quelli fi menaua fòrte 
mente le mani.Tòt Scàd.alfilito fuo co la manpropria amasti 
ua affaiffimi turchi. In quel mesto p mala diUgentia li fu ama 
Zdto il fuo cornilo difitto,talmente chelfi coftretto cadere in 
terra. Ma hi prima giunfe fipra un tronco di certo arbore 
grande tagliatoci dìe per la bottatroppo grane riceuete imm 
menfi dolore,ttofollmente al (tracio fuo maanchorain tutta 
la/ua perfina.Si che quaji nientemouere piu fipoteua.AUho 
ra li T urchi{limando cbelfuffè morto, fmontorno giu da canai 
lo pnficcargli il capo dal buffo « Ma hi aiutato dal mneénte 
fatte fio ofktiteftmil iobrefi lettofubitoin piedi fi? co la fu 
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fr,iiafacettamorire li Turchifmontdtk& tanti-altri d’intor* 
nocche era cofa mirabile, finoà tantoché li/mi cavalieri gli 
prefentarono uno delti ottimi foi corfieri.AUhora Scai.afcen 
dendo fubitofopra có tato impetuofofurore fi caccio fra quel 
li T urchi,che mai piu fu uifra tanto terribilmente tronfione* 
re, fiche no menava altro che un folocolpo/opra clafiuno ni* 
. mico. E t tato fòrtemète cotinuaua incdlcidrli che à Uro iifret 
togli coflrinje voltar le frolle, Cgli fece qua fi tutti morire, 
M a il detto BaUabdn co alquanti foldati fugi nella cita O arie 
dafopradetta. Dipoi scàdÀifrèfo tutte le froglie liberalijfi 
inamente à tutto 1 efferatofuofeconiola fuavfanzaMadop 
po queflauittoria,tanto dolore patiua nel braccio^h'el flette 
tre me fi continui ch'el no puote leuari la mano fua ,$ cauarfi 
U fua beretta uerfo quelli,ch'el fiaiutavano, ne anche p far re 
uerentiaaU’iuiagine dd Salvator noflro,ouer di Maria vergi 
. ne o d’altri fanti &fante,ò eptodo udiua li btejfa* Siche bifo 
piavaferuirli cvme fifa alfommo pontefice ,quàdofh affi firn 
"tedila meffa,o fintili ceritnonie } ouero che Scai.da lui meiemo 
fi aitttdffe con la manefìnifbra. Cap.XXXlllh 
*n T in quejb tempo Bdlaban tutto confufo, Cf dimalaue* 

: f~*/ glia ritorno co pochi foldati i Coflàtinopoli,Gr dalprin' 

'cipe Turcofumolto riprefojuilitocalumniato.Nondime 
‘ nocomejcimia vecchia,&uolpeafiuta fupportauain patien 
{ia ogni cofa,dipoi ritrouata occdfione, tato feppe cagionai» 
fiufarfif? attribuire la fua iattura afta uolontadt Diotchel 
mifero Turco troppo credendo quella cofa,cbe troppo uoleua 
fi lafcio confinare & li dette licentid,cbe Baluba faceffequà 
tOuo!effe,cefijubito tolfi in fua compagnia il capitanolagup 
arnauti) «aleni iffimoxheuoldir lacoboAlbanefe,^partiVt 
finita fu» fra ambiduoi,ordinàio,che lagup andafjeinEpùr* 
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So 

roper ma della Tracìa,ti della MacedoniaJff che per metta 
te mai fi fiopriffi, ne alcuna moffafacefjèfi prima BaUaban 
non fujfegiontoneU’Albania. Siche chi fiima ariuaffe dauefie 
affittar il compagno,acio affaltaffìno aÙ’improuifo ìlS.Scàd . 

BaUaban per l’altra m'a co vinti mila cavalieri turcbefcbi , 
C quatro mila fanti Ìpiedìgiutifi prima neU’Epirro etmijfi 
• li fuoi padiglioni nelfopradetto luogo di Valcol, larvai copi 
faputada Scand. che fiuta apparecchiatoti provi fio. mando 
tre fiioni i «edere come fiutano li nimici .Ma uno di quelli 
'fiioni era parente di BaUaban, tifucaufa che li altri ÓUbom 
'tra debita nonritornafpno.ìmpero Scand.che mai fu pigro ca 
attico con cinque fuoi cavalieri per uederejcbc cofi era quefia » 
-Mal’afbito ti maligno BaUaban che fitpeva la pratica di 
Scand.mando in quel luogo moltifildati ì cavallo. Dunque fi 
ritrovarmi infteme, ti fumoalquanto alle frette zuffe. 

Alla fine Scad.fu eoftretto fugire per mi altra via piu tur 
fa, CTp dijgratiaritrouo uno arbore grande atrauerfo della 
oda tagliato. Nondimeno fonando il cauaUo:Jàltófubito dal 
V altra banda. Co fi fece uno deUifioi militi ualorofi. Ma li al* 
tri quattro compagni no poterono per alcun modo fallare, ma 
/àbito fi riuoltorno odo fio li Turchi ti di quelli firitijd ut « 
tifi affai,nódimeno tutti quatrofuronomorti. Inqudmezo 
Scanderbeg per compafiione definì compagni fi riuoltauajH 
vedendo uno di quelli turchi che era filtato,CU ueniuadrie* 
tojcon tal prefitta & furore, fi rivolto, tifuadofio quello, 
ébeper modo di dire Phabbi prima quafi amazzato che agia 
unto. Et cofi cotinuaua fugire,fino à quel luogo che fi chiama 
la piètra biancha per otto miglia continui, oUefhuanoUfuoi 
ottomila cavalieri,Zi quatro mi la pedoni ad afiettarc.AUbo 
ra mutato cor fiero fice lafitta Oratione brevemente àqucUi, 
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& infiammagli a coèdtterc fòrtemente. Detto quefk fi meffè i 

andar cantra quel empio Batlaban, V prefi prima la cima di 
certo monte,dipoi ordino Vefiràtofuo in quatrofiuadre t & t 

dette la prima m gouerno di Thanuffio tbopia fignor dprejfo ; 

D urazzo'-G" cognato de l'arciuèfcouo Paulo prenominato A» : 

geloJt altra dette a Zacbaria groppa la tertia àpdcb emana f 

dij&la quarta teime lui Jkflò^cofi ogni cofafifpofl* in fa x 

na ordinanza. M<t B attaban cbeaffrettaua il compagno la* r 
gupjtonudeua p modo alcuno rivenderei quel prouocatiuo j 

conflitto: Di cioncargendojl Scàd.tantofifaticauainfifkrt j 

li turcbi:cbeli coftrin/e metterfi in oriinàza co tutte le. fata r 

dre hro-.G cominciamo a dibattere p ogni banda. Alla fine U \ 

turdìi non poterò/offrire li colpi Albanefchijtcdurartroppo ( ji 

fitto quelli ma dfilitofua fimifferoinfuga.Siche furono fi 
riti & omazati di modo che pòchi di quelli reflornouiui. Non | - 

dimeno B attaban co’l refb di quelli che fcamporono fi riduffe j 

in luogoficuro. No quafi anebora finita quefk fattoria,tùnt 
infretta ì Scàd.un nuntio difuaforella carnale, madama Mn 
mizza, & refiri qualmente lagup era uenuto in Albania,pla 
tua di Belgrado,& baueua depredatoJ& meffo a fuoco &fi* 
ma mólto paefeJntefo quefk Scài.cbcgia fapeua la mente di I ; 

lagupjch’era affrettato da Balaban,actio prtdtffcro quello di i 

mezo:amaeftro l’efercitofuo,& lo inanimo gràdementejasn* i 

fatandolo,che no temeffe putofedici mila T archi, già die pn i 

co auanti bauea/confiti.xxiiii.mila di quelli.Ét comincio an* 
daruerfi la Tirana minofe,doue lagup era co lefercitofifi. 
Onde Scad.fubito giunto eleffe.ccccc. caudierijG mandotUÌ 
provocare lagup, laqual cofa uijh da quello, ordino in tre 
/quadre tuttol’efircito fuo t & fi miffe a correre drittoaBi 
detticaualieri,che fi f agitano. In <jl mezo Scad.grido àquefò 
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i ebefl riuoUafferoXTfubito tutti infime furono adofjòli Tur 

[ chi,diforte che dopo un principio tTaffra bottiglia, Stand.fi 

;■ cilmentebebbeprejhùttoria, pcbeucdendopcafo lagupin 
■ perfond,trapaffo p fòrza lefytaire de Turchi,*? urto, quello 
colafuaianza/òtto ilmento , Vii dette lamorte, p laquale 
i fiigotttti li Turchi,fi trufferò tutti a fugire tome pecore feti 
; za pafbre.Et furono uccifì mifirabilmente,V di quelli ambo 
i 1 rafuronofatti molti prigioni. Talmète che coputati li primi 
diiattabanV queflifecóndi del Baffaldgup.xxiiii.milamor 
ti,Vfa mila anàfora mancarono. Dipoi Scani, fece farla 
ì, raccolta dell'oro,argèto,V altre robbe qua fi ineftimabilidea 
r predate,V con ogni cofa intro in Croia uiticente, V fece far 
t, fejk triomphali co grande allegrezza di tuttijV modo imba 
; v fiiatori 4 piu /Ignori V amici uicini^amfandogtt di tanta uit 
| torio,V donandogli molte ffoglie de T archi, come fono Co* 

:■ ualli,corfieri, fchiaui,armature, fornimenti da cauaUhV uem 
firmarti preciofi di buominijV fìntili altre co fi. 


i Capitolo.XXXV. 

H Auendo ìntefa la dalorofarotta di quefii duri eferciti il 
gran. Turco delibero andar inperfona con tutta lafua 
pofftnza cotta scoi Malti amfato di quefto fece Uprouifìo* 
i ni neceffarie a tutto il paefe fuo,V fopra tutto fórni Croia di 

uettouaglie, V di fedeli V fircnuifaldati a piedi, che erano 
\ dell’inclita S.di Venetia,cojlituendo à quelli un ualètegouer 
tutore che fi chiamaua Baldifiraperduci,- AUhora in quella 
parte di Albania àie era della signoria di Venàia, fiuta prò 
ueditorelofapbat tfdrbaro,ttobile V enfiano,ilquale ad infiì 
Ha di quella erafemfrepreffo a Stàd.cóVarciuefomSako, 
Oqmdepcrilzelo detta fede catbclica in ftmili tipi, mai fi lon 
tonano daScàd.eccettofi p nome diquetto,outro detta incùta 
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Signoria Veneta fuffe andato \mbafciator } qualche potenti! 
to,per conferiamone, *? bonore dejhtifuqi, come ondo pi» 
mite 4 Roma,* Milano* napoli,} Venetia,*? in affai alni 
luoghi. In quefto mezzo imi Tur ehi uénero da CofiÙtinopo 
ti} ritrouare il SScand. *? iificro } epurilo che erano uetté 
dalla fua ecceUétia p far fi Cbrifiiani,*? pferuir } epurila fm 
pre neramente,& faluare l'anima fua, parendoli bormaitu 
tare do maniche la fede dilejk Cbrtfio era uera *? buona,<5 
per contrario la mahumetana erafalfa, *? catti ua come fin 
iena pfegnojcbeOio mojhraua tata valore injtno buomofot 
b-.iUptde accoparatione del Turco eraum agnello,*? pur fi 
perdita un feroce leone. AUbora Scad.li riceve co allegrezza 
*? fcceglifubito proueiere di ogni comodità al uiuere, *? a 
maefirargli alricocatholico comefe fiati fuffèro del fango 
fm.NÓàimeno quejh eraunafraude diabolica, laquale p «tot 
ta di Dio che fatua eia forno /perite in cffo.fufubito iifeepo* 
ta,pche ungiamo quelli imi Turchi uénero fra loro in pan 
le,*? grSi’ira fi peoffèro affai coli' pugniJfpargédo moltofa 
gue dotte vare,*? dicédo cofurore luttoall' altro. Cane trai 
tore midato dal S. Tur co puerile* Scidànnocète et corteft. 
Quejbintéfadalli cauaUieridiScoi. fubitoambi dtnfurm 
pre fi,et preferitati al 5 . ScÙ.AUhora li fece prefic metter rii 
tortura,ma quelli cofeforno ogni copi di poto inpoto,*? m « 
firomo li pugnaletti che tene.uaiionafcofii.Rt Come ilgri Ut 
co libaueua, promefft moltapecunia,*?. fargli gri fignorijt 
ucrideuano il S,Scà i. Duq ; lui ch'era mugliammo,*? nuova 
il principe Turco,no uri/i farli altro male p bonar di quello, 
mafubito glifece menar fuori deUi padiglioni j*? cefi uèftiù 
*? calzati metterli una corda alatila,*? appendere aUi rm 
diduoi arbori alti Jl ebefi vedevano p tutta quella capagli. 
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' Dipoi prefhméte moto acauatto co tutti lifuoifaldati,de 
d quett’hora fitrouauano preffo a lui, C rintro nel paefe del 
TurcOydoue mai piu era flato,®fatta prefa gràiiffhna,gua 
fio ognicofi a fuoco® flàma,® ritorno/ano ®fatuo nel fio 
paefe. Capitolo.XXXVl. 

D opo queflo l’antedetto Ma humet uèni in Albania co iu 
cèto mila Turchia cavallo ® a piedi, ® miffe campo 
fiotto Croia,etfece prometter doni aUa prima ì quelli che era 
no dentro Jeuoleuano rèderft a patti,® no c5femendo minac 
ciana Succiderli tutti.Ma loro gli dette buona rifaofta Safari 
colpi di bombar de faìngarde Schioppi,baie fare altri macbi 

munenti: fi de amazzorono affaijfimi di quelli Turchi: ®da 
poi ogni giorno fino che Ve fercito flette aU’affedio,ne faceuas 
nò ucci fame ® flragefinta numero. Allbora l’intrepido ScX± 
faina di fuori,bora in un lato,bora in un*altro di queU’efircU 
to turcbefco & co/l di giorno come di notte affaltaua quello, 
facendo gride mortalità & dina. In quett’hora ilgrSTtar 
coflaccorfecbe Croia era inefaugnabile,jì cbepernon li lauef 
gli mai potuto nuocere, ®per hauer riceuuto da quella affai 
danno®uérgogmjidelibero lafciar tantolungamenteVaffe 
iioinqueltuogo che per fòrza fujfero cofìretti li affiliati rè 
derfiaUa fua difcretione, Cofilafiioildetto BaUaban ìflmil 
imprefa con.xyiii.mila turchi eletti à cauaUo,® cinque mila 
pedoni,detti migliori di tutto l'e farcito, ®aprejfootto Siza ' 
chi di grande ingegno® auttorita,accio mediate Vaftutia ® J 
aiuto di quelli fuffe ottenuta quella città. Fatto quejb fi par 1 
ti ilgranie tyranno,per ritornar à Cojhntinopolima per la 
via fece acquifkdi certa parte del paefe di ScOnd.® uipuofe ' 
tifamifaldati,con li godici & ufficiali per confiruàr quella 
fatto la poteflnfua. Anchoraptradimento Sunpeffimohm, • 

• Digitized by Google 


moprtjc^foogo chiamato Chidna, dotte eratto^ otto mìlahuó 
remi il Scàd.oltra le femine ,Z?putn piccoli,*? altri 
futili. AUiqu ali per ma di quel iniqu'fftmo promeffefar bea 
t affama dipoi gliruppelafede*? gli fece in pezi taglia* 
reJUqudlcojafu dàno incredibile di Scàd.nodimenoeffo dipoi 
recupero ogni co fa prefhmente,*? taglio in pezi tutti li Tur 
ehi che trono in quel luogo cojì oppreffo dalgrà T urcotcbe ri 
tamo in Confhntinopoli pieno di grandi fajlidii,per ilgraue 
danno*?Morte de fuoi follati y cbe pati per quel maggio. 

Capitolo.XXXVll. 


V E iendo Se ad.che li T urchi affedianti Croia erano ua* 
loro fi*? fi haueano tanto fortificati,che era cofa diffi* 
cile andare ì dibattere con loro,per bauer già prejò il monte 
Cruino,ondebifognaua affai gite a cattarli fuori di tal Ioga. 
Et percheScand.baueuaperduti lidetti ottomila huominidi 
Cbidna,fu corretto domàdarfoccorjò da Chrifliani.Per que. 
jb HenneÀ Roma penalmente-.*? donanti Paulo papa.ii.con 
UfuoiReuerendi Cardinali,*? altridegni prelati fece la fua 
erottone nel concifbrio,*? bebbe benigna audientia'*? affaico 
fe lifftpromeffo.Nondimeno,per caufa di male lingue neljito 
partimcnto,pocbif[imo foccorfo bebbe dal Papa Veaetiano di 
nationejma de Senetiani no tropo deuoto.Dequali Scand.era 
più che mtrinfeco,*? apreffo molto catbolico. Siche non è me 
rauiglia feper imidia nò fuffifauorizatajte che altro poteffe 
cmfequireper quel uiaggiofe no tre mila ducati fidamente re 
temiti per Dimitrio franco detti ottimati di Driuafb,cugino 
di Paulo arciufcouo Angelo,*? tenditore di Scand.cbe p tal 
caufa fupoco turbatoma referendo grotte a D io ritorno fa* 
no,*? fatuo nel fuo paefe Duni^ scand.atta prima in Senta . 

ri fi riduffe,doue era I ofaphat Barbaro antedetto premedito* 

re 
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reVemtidtto t &fice ógnìiebiti.pròuiflone ,&congregoH - 
/additi detti Signori VenitUm:& quelli (diligo con li fuoi.it 
up anchorain fnàfuuentione amici Lecbducaginocon Nicolo 
m fuofrateUo.Conquatro cento /oliati a amilo, t? altri tanti 
® !K fmtH i piedi tutti eletti nolenti, !? pratichi netta guerra 

i»?! 1 giungendoli a quefti ceut'huomìni i’arme coperti a fèrro,con 
¥“ (*ttque erto pedoni d'Italia follati Venetiani che (butano in 
$cutari,w mille altri cabotieri,!? tre mila fanti à piedi de 
rf* &cut<aùni,Drmjlini,Antiu4riui,Alcf[iani,!? arrochirti,fa 
tettano inferno Un'efferato di tredici mila,!? quatrocèto huo 
iùìt mini elettiffimi,con liquati Scandendo uerfo Croia in focar. 
ciiei> /ò,ma quando fu apreffodiffe in quejìo modo. Digiti(fimi Si 

fiff guari,!?tuttiuoimiei militi . Auengtch’el buon ragionare 
féK. fi* piuuólte conciatoredèllementìaffaitrauagliate:!?afflit 
usi!» te,nondimeno per quefonoltapiucon l’exhibitione gagliarm 
irijtb da del corpo mio,che con exhortationi ui ttoglio animare, co* 

'dfr nofcendoui maffime pièni d’animo,!? defderio di fugare li no 
riti? fai nemici.pcrcbe foro in Dtofe li Turchi che tengono affi, 
i fi# dittatamicitafuffero duiuoltèpiuJènzadubiolifcacieré. 
kliip ino Mia,!? mentiremo a filo di fotta. Detto quejb Scand.fpar 
ttW ' ti Mio l’efercito in due partiamo iettequdi comeffea Nicolo 
sitil i* moneta uoiuoda de Scutarixhe uol dir capitanorf? quello mi 
dopenaia pianura#? bofchiflno adunloco fòrte • !?ficuro: 
detto li Gionenemi: non troppo difonte di quel loco douefoto 
ufi* Croiali turchi fonano acampati:!? ordino a effa Nicolo, che 
w#f £«• niente fipartiffe deli;fino À tantoché non lifaccuafegno 
lai? dt <rr ti colpi dibombar detta,comefu fatto. Inquelmezo 
10 Seander.ando per t la banda difopraconValtra parte delpio 
ritii efcreilo,CTprefe la cima del monte Ornino à di fretto detti ne 
ufi mici : <?fl pteparaua a dar auifo col Capitano Nicolo ante* 
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detto. MdBallaban duifito difimUeofia corfifiéitofiotto Cro 
ia-.CT quell* domando a pattÌ,promettendoli doni di gran pre 
fio da parte del prtncipe turco, perche creieua per quella 
tua ottenere uittoria,come gli èra fiato datoirttendere.& per 
catello bauea e fottuto gìaVefercitofuo : dicendoli che habuta 
la atta Croia : inorammo fubito dettino, &-niente fitmauano 
Scani.ueniffe purfefapefjè. Ma fi per cafonon Votteneffeto, 
tu in quella intrare potejfero tcbeft partiranno fùHtàmente± 
perche temeua la morte de tutti loro. Mentre che BaUaban có 
fi afpeitauarifyojh certiJ>oliati di C roià ufcifuorideUaptm 
ta per ttenir afcaramuzare con quelli Turchi. Atihord furia 
empito di fdigna : furore, per effer deaerato della mttoà 
ria. Et con lifiud Turchi,drizoUlanza,& corfie ContraquH 
li con impeto, grande,ma loro firidufjero dentro la citta fubim, 
tornente,Siche alcuno nocumento patirò. AUhoraGrorginale 
fihlbanefe differò tmofichioppo,& gìonfe neUagoladi Balla 
ban,& dette fine alla fitta rabida cura di uoler piu far mal of» 
fitioalsignorScand.ilqualKaUdbà,ouero ilfua corpononca 
fico giu delcaùdUajm flette fitldocorrendo fino al filo pàdigiio 
ile ♦ Quefto cónojciuto da tutti ti Turchi, Ó'chegiajapeuano 
ejferfinto prefio il mote Cruino fubito fi maffero da tuttofiti» 
prfafsr congran furia,& paura ftridujfero nella campagna 
detta tyraana. In quel mero Scani.non ritrouando con chi 
combattere,iifcefefubito da qud monte CT ondo continuando 
fino in Cma,doue fubito fece condure tanta farina orzo, & 
uettouatie ritrattate nel loco douejhùano occupati U Turchi, 
che poteuafpiafl.per un'anno bajhre.Etcofi anchora luifitffd 
udfe entrare nella citaju mando fubito ì pigliare tipdflì,ac 
ciochcqpelef mito non poteffepaffare perche haiteua animo 
di andarlo* ritronore dime fitjfé.ÌAain quella fiera ntedejma 
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* mero duo Turchi iipretio dapartedi tutto Vefercitè lepre 
gare il S.Scand.cbe liuoieffedonare la uita,perche loro tutti 
infieme imanimigli dduano tutto thauerep■ Jìefcufauano per, 
tjjèr uenuti sfrzatamète a quel ajjèdio di comandamento del 
Juo [ignare delquale mangiavano il pane.Si che con ogni hunti 
litaftipplicauano àscand.cbenon negaffe a loro quello, che a 
parifuoi mai hauea negato. A tthora Scani.con ciera benigna, 
& allegra afcoltatili Turchi, li mando ai adagiareJòtto un 
bel padiglionep feceli trattar bene di quello faceua bifognih 
Dipois cani, convoco ilprefato Proueditore Venetiano , con 
P incliti Signor Ducaginip altri affai Voiuòdi y ouer Capita 
ni,& buomim degni aUiquali pdefo la mente di tutto Vejirci 
*o& gli cbiedeua configUoprifj^.Rifrofc prima lofa* 
pbat Barbaro,cerne l’inclita Signoria Vhaueua mudato afkir 
apreffo PecceUentia di Scand. & non forfè nontanto, quanto 
lui ordinaua,& comandaua.siche circa quefk,ÌUd intutto fi 
tiportaua.Dipoiparlo l’ìnclito Lecbiucaginopdiffe conau 
datia.Bnbetba,cbe in Albanefco uol dir aioffo^pirche non gli 
parata douerfiufare mifericordia uerfò Vinfidi nimici, ma 
quelli in pezzi tagliare. Cofì dicevano piu altri Signori, & 
Capitani ualenti.Allhora Scand.dijfe cofl.Magnifici Signori 
& capitani digmffìmi.lofaero certamentein Dio,et tègoqua 
fi per tofa fermajtbeje andarono adoffo li Turchi che quelli 
ferannoJùbitoJùbiugati. Nondimeno pebefona il fiore di tuta 
tol'ef&citoTurchefco^riiuttiaUadefperationejctdifpofìi 
i menare le mani. Et poi che l’eueto della guerra fi tiene fem 
fme per co fa dubiofa,jl che fe pefeaufa de noflri peccati Dio 
pmetteffe ehi, uùiceffero,come patria pur effère,feria la mina 
de tutti noi.p tato p giocar difìcuro ì me pareria che fi dotte ‘ 
fèfòprafedcrefìno à tito che Croia ftffe fornita pinoli; m i. 
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Et coflfuhito fi andaffe 2 trottargli con t’animo mgorofo : Cf 
defilargli dèi tutto.Giache ne anche fugate fi poffano 3 pèreffir 
già ferali lipafft. Piacque a molti l’opinione di Scani.& à 
molti ancbora difpiacque, & fpetialmenteì quelli del paefe 
Xenetianojchedtfideranno ucndicarfi fopra li Turchi,et ad 
altri che rare mite fi haueano sperimentati con quelli. Ma 
Scani.cbiamati U antedetti duo turchi,diffèche deuejfero an « 
dar a reperirà quel efercito, che quello non èuenutocon fua 
' Ucentia ad ajfediare la fua citta,cojì ancbora conjùa Ucentia 
non fi partiria. In quelmezp mando l’efira'tofuo al fiume 
' ifimijdoue erano molti nauilii caricati di grano t Hfarinap 
' hi fiotto con piu uettouaglie,& fece in terra ogni cojà difiarim 
care, fichein{patio di tre giorni fòmite Croia per anni fei. 
Dipoifubito con grande animando ìritrouarcUietti Tur» 
chi.Nondimenofi ritrouo molto ingannata. Perche flètti nel 
fpatio di fletti tre giorni,uedendofi affìiger dalla fame an ■ 
domo atti pajfi à combattere .C co gran dannop morte fua 
pajjandofugì uid.Attbora quafi ciafiunofi lamentauap mot 
moraua di Scani. & à quello (Lutano tutta la colpa che fuffe* 
tofagiti ma Ma lui con la gratiqfafua lingua placaua ciaf cu 
no CT diceuajrhe quàdol’inimicofugefi ioueria fargli il pon 
te forop cofi non lafciana partire alcuuo fatta doni come 
richitieuail naturalep buonfuo cofhme.Jn quel mezo mot 
ti Albanefi del paefi Venetiatto, V d’altri fignori d'Albania 
venimmo à prefintar À Scattder.affaiffìmicapi de Turchi con 
cavallippiu altre jpolie.AHa fine Scander.conottìmmodo 
licentio tutto lo efercito. Et cofi tenendo lifuoi duo mila cava 
litri p mille pedoni andò dtti fuoi confueti confini. 

I Capitolo.XXXVIU. 
UtendenioMabumet principe Turco,che ScaniJbmada» 
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tofioccorfio l Croiacon tatuo fio honcre/? con tanta uergoà 
gna/? danno de Turchi'fuoijreceuete dolor incredibile,Z?g 
quefb nett’anno feguente ritorno un'altra udita in perfiotta co 
ducentomild Turchi/? tutta lafiapoffanza,Et ondo attapri 
ma fitto Dirazzo cita nobile/? molto antiqua/he fu Colo* 
ma delti magnifici /? excelfi Romani, CT a quella dette mola 
td moleftidiNondimeno fi parti condanno/? uergogna. Di 
poi ando/ubito fitto Croia/? cinfe quella tutta dintorno,& 
mando a dir alli affiliati, che fi loro li dottano lacita,che U 
faria tutti (Ignori t t? li daria doni di grande pretio.tdtramen 
te,che guai A quelli perche ad ogni modo li prenderla per far 
Zfi’S? fi uindicberia cruddifflmamente. No» troppo pigra fu 
la rifpo/h delli ajfediati,perche corno nell’anno proffimopaffa 
togli fecero fapereldtnentefiapcruia detti fihioppi,balem 
fire/jpingardebombarde/? colpi di altri inftrumenti bellici . 
Similmente scani,introna piu mite per li tati di quel efircito 
Turchefio/?focena tale/? tata (tragedie loteneuainpau 
facontinua. Vedendo il Turco,die per modo alcuno tiqnpo 
tetta ottenereuittaria,(ìparticon tutto l’efercito,&andoì 
un loco,chiamato capo detti Rodami apreffo il mare hdriati * 
co,ione Scdn.hauea fatta unacittachimata Chiarii chenon 
era anchora compita, ne hdbitatd $ <? rouino quella fino alle 
fondamenta. Dopo queflopaffo perilpaefi di Scand.\uckntfo 
aquiftar quello . M a non puote pur ottenire munimmo loco » 
Ando anchora in certi lochi montuofi,doue erano moltitudine 
di Albanefi confittefamiglie/?i quelli diede battagliala fu 
ributtato indrietocon morteti? danno/? uergogna. Anchora 
Scand.cbe maififtraccauatanzi di:et notte inftjhua quelefie 
cito Turco ,ficeaffai firage, t? danno aquetto, di forte che 
M aumetquajl deaerato fu co fretto ridar fi a Coftantinopott 
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per U piu curiti. Capitólo.XXXlX, i 

/~^V andò tigrati Turco fu giunto m Cófhntinopoli,fubi 
ta *tff e Alibcg, CT Aiajbeg fuoi capitani deputandoti 
venti otto nula Turchi,^ mandoilifubito adì fiuti confittilo 
efyreffo (mandamento ,che per niente doueffero gir à combat 
térecottScand. neafcorrere perii paefedi quello, fe prima 
lui non conuHciaffejna che fedamente faceffero bona guàrdia; 

Vennero quelli Capitani alconfine ,&ubidirò alfuo Si* 
gnorejnafitto mani fi faticammo captar bemuolentia col Si 
gnor Scandi mandando a quello ricchi prefenti ilquale fimila 
mente donatici a quelli fegni di pace J& gaudio, non già perche 
quelli flimajfi punto,ma per non parere d’effer ingrato.Non* 
{menomai fi fiiaudjnajhua fimpre prouifto. Alla fine fi 
pendo per tua certa Scand. che quelli capitani haueanoeffiref 
fi comandamento di non far alcuna mouefh ma di guardar fi 
t mente li fiuti confini,& che defitderauanó fhr in pace colui, 
Ltfcio una, parte della fua gente a quelli confitti ,CT ondo i far 
ha mfitaalfuo paefe, per mhtiftrar ragione CT I ufiitia a chi 
tibàuedbifiguojtf cofi finis fare a tutti alfititofuo. 
l v Capitolo.XL. 

D QpoqueJhScand. ulne in Aleffio per certi bifogni del 
fiatòJùo&di queUodella Signoria Inclita di Venetid 
& mafiìmamcnte per ordine di expugnare, CT rouinare certa 
otta’nuova,chiamata Valuta,che già era infi aurata dal Tur* 
co. Ma fi infirmanti fibregrandi(fima.Sichefu cofirettodimo 
•ir afidi in quel loco. Et cofi dubitando di quella cofacbenòn 
’u remedio chiamo tutti Umiliti fuoi principili, & à quelli 
;•celongo ragionamento, fichelacrimauanofinga ritegno,di 
poi chiamo luan figliolo unico fuo ,CT oda prefentiadcUdfiua. 
maire figlierà Vonecà,etdi tutti quanti ti iijfe inquefb modo 
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$dpifigliola mio duldffimo,che mtfento talmente indifpoflo 
iti corpo,che dubito fu compito ilmio tempo di jlarpiuin 
qoefla uitd preferite,ùqtul cofofi coft fuffe flit con la uolon* 
fa,? copiadmento detmftro creatore. Ma perche tu fei trop 
fogiotme,ne mai potrefti mantenir il fiato noflro pèrche la 
merfario c troppo potete. Impero mipardilafciarloneUapro 
tcttionc della Signoria Inclita di Venetia,fi tome piu notte 
m ha perfoafo il mio carofiateUo,? buon padre Paulo Aita 
gelo Arciuefcouo noflra fteranza,,che Ufcio in mio luoco. SI 
eoft ti comando figliolo mio, che mai ti diparti da lui, perche 
facendo àfuo modo mai fallirai,per effer tutto fopientiaj? 
di confìglio tutto dittino/? tanto efperimentato,ehe poff 'o foe 
rare bene di te,? ie li mei cari fratelli,!? figlioli,quando ui 
reggerete per lui. Sendo io certo ch'el fameraper amor mio, 
quanto fe tufufjtfuo proprio figliolo. Impero quando tuba « 
• rat coperti gli occhi miei, anderaifubito in ApugUa iteli no* 
fbri CafleHi, otte dimorerai fino che farai peruenuto nell’età 
perfitta.Dipoi ti ridurai in Venetia,?farai tanto quanto ti 
foraimpo frodai Senato lnclitifJimo,che ti uedera uolentieri, 
CT tire jlitmrafiiehnente nelflato tuo. Ti racomanio li fui» 
diti/he mi fono flati fempre fidali, farai che piu toflo t'ami* 
po che temano laqualcofit tiferafacileje efoquirai equalmen 
te. iufUtia. Non qua fi hauca Scani.compito di ragionare,? 
ordinare ilfio te/lamento, chel nuntio del rettore di Scutari 
Henne comma lettera ad atnforlo qualmente Hamatbeg Buffa 
delgra Turco era uemtto dalla Seruia co diecimila Turchi i 
camello,? cinque mila pedoni,pafftndo $ uno afpriffmo mori 
te chiamato lUugi,che era della Inclita Signoria,? ira gioto 
ndpae/edi quella,? li bauea fatto ? faceua continui dardi 
Affiora H fieociffimoScdlripigliato if/olito foiritpfubito fl 
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fice ueftire,(2 armare (2 giua ordinando la gente per cauaU 
tare. In quel meno il male mukiplicaua molefhrdolo di forte t 
che gli fu forza ordinare k quelli fìtoi militi che per quélgiar 
no douefjcròarriuar in Sentori fenza lui,& far tutto quello 
glifuffe impofio dal clariffimo P roueditoré Venetiaao, perche 
lui uoleuo rcpafftre per quella notte,& nel difequente ritroa 
uarfi da quelli,p ondar affittar ttamatbeg con tutto l’efercito. 

Intejbquejb, li freniti militifuoi, fi partirono lacrimando » 
V arriuorm in Sentori,K2 di ordine del prenominato rettore 
in quel giorno mede/mo caualcomo per quella pianura fino d 
fiume chiamato Clyro. kUbora certa fquodra de Turchi,che 
eradoll’altrahandadelfiume,mjhquella gente,conobbe fubt 
io queUaeffcr di scand.Et quafipermerauigliagridanibchie 
dettero doue fi ritrouaua Scand.JubitogUfu rijpoflo,cbd eri 
in klefìop" fi ritrouaria la mutino feguenteaUe mimi con lo 
ro. kUhora prejhmente quella fquodra Turehefea firiduffe 
preffo alfuo Capitano Hmatbeg,chefkua acampatoJòprail 
tenire de DriuaftofiT narrogli quello che haueano intcjò dalli 
faldati di Scand. Intefa tal nuoua Hamath.con tutto l’efera 
cito fu percoffo da tanto timore, t2 patera chel fu co fretto 
per tutta quello notte continua jhtr uigilante. Et poi la moti 
nafeguente k hon’hora partirfì ttia, t2 paffareper me mona 
tuofe,2 dffrìfpme. Si che k pena tutto quel giorno puoteagji 
ongere alla cima del monte. Dipoi per tutta quella notte fèguc 
te cafco tanta neue agitata dal uento frigidiffimo, perche eri 
del mefe di Genaro,cbe la magior parte di quelli mefehini, CT 
impauriti Turchi puffo della uita prefente. Anchora quelli,che 
n\el giorno dipoi refhrono uiuitcaminauano uiacon molta poti 
ra,Z2 fi uoltauano ffeffo k riguardar indrieto fe fi uedeuOno 
Scand.ddofJó per amicarli , per quefbfra loro baueuano tera 
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rinato che fubito come urie(fero Scénder. doutffero ingino « 
chiarfi& far piu tcfajatta difretiope di quetto,che refi fare, 
V tffere tutti morti , temendo al tutto che firiano tagliati di 
pagi come di quejhi fureuelató atti Driuajlini da piu Tur• 
chi prefi per loro.'Etcofi per ogni loco che quelli miferi Tur» 
chi paffauano,erano in pezzi tagliati fogliati,& mal mena* 
ti.fiche pochi di quelli ritorno à cafajka. 

CapitoIo.XLl, 

N EI medefimogiomojtelqualeli Turchi fugiuanoferaci 
perfautore^cander.Cbrijliani(fimo peruolontadi Dto 
paffo da quefa uita preferite : CT rendete l’anima al Creatore 
ne l’anno di effo Saluator noflro. 1467 . Et ne l’anno di tffo 
Scaderbeg dalla natiuita fua fifantatre. Il cadmierò di Scoti 
derbegyfu/epelito netta Cbiefa Catbedrale di San Nicolo di 
Ale/Jtocon honore grondiamo. Perla cui morte in uniuerfa» 
le,C? particolare furono fatti tanti pianti quanti mai piu in 
quelle parti Epiroti,e flano fati fatti. Si che per ogni canto» 
nequaficiajcuno fi uedeua piangere amaramente, ©" fpetial» 
mente li principal A Ibanefi con lacrimabiUfpma noce gridami 
« 0.0 Scanderbeg Re noflro fono,fante J& tutto nojlro con» 
forrto padre noflro fratello noftro,defenfir noflro, <t che modo 
ne hai eofi lafciati orphani tutti come pecore fenza pafkre. 

Come potremo piufeampare dalle empie mani detti Turchi 
noftri nimici cojì potitiiGuai atti mefebini populi nofiri.Guai 
atti grandi:^ piccoli.Guai alla Albaniaa tutte l’altre prò 
uincie. S imilmente li principi , CT fiditi dett’altre natiod 
circunuìcine fi lamentauanofi doleuano,percbe Scand.era 
Vocchio, CT il cuore di tutti li fideli Chrifliani, & amato da 
quelli cordialmente ben che habuto in odio da falfi,iniqui,& 
maligni,difcepoli di luda Scariotb,cbc tradì lefu Lbrijb no • 
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ftro figure, ter là morte anchora diScad. le creatore non 
rationali fecero pianto,& dolore perche uno déHi fuoi mi* 
gliari cornili che focena ogni granfattioeJ& nelle piu offre 
et pericolo/è battaglie mai ftfiraccaua ma pareua jempreui 
gorofo-.er piu forte.Bécbe fori della battaglia era tanto mi 
fusto cheli principi,& boni faldati ftupùmo 4 conflderare 
lagagliardiaiV fierezza di quello contro nimici.Subito chel 
fuo patròne fu della tuta pre finte paffatoicoftJùbito corniti* 
ciò terribelmente nitrire•Jffqua i & lasbatterft feruta ripat 
fo di eT notte continuando,mai lafandofl approfintare b'flid, 
ne fella,ne biada,ne berciò altro gufhrei, mafempre mtrien 
do con lagrime groffe tanto fiondo confumando,eheaUa fine 
cadette in terra,ne mai piu fi leuo in piedi.Ver tàto,fe talef 
' fetto fia proceffo da naturai infiinto,conte fi legge altre ual* 
te di flmilcafojouerfe altra cofa fìgnificaffe lafctero giudica 
'■ reaU y infallibii fapìentiadi Dioiche quefh co fa cònognì d * 

«. tra conofie. Nondimeno no rejkro di efortare ciafcuno, che 
ringratii et laudi Umaiefiafuade tanti beneficiitche fibajem 
pre digitato coferire d noi battezati,et pregar qttaa baldez* 
li piada hauer miferidordia de fuoi fideli unenti >CT liberar 
li dalle empie mani de turchi,anzi li dia uittoria cotta quelli 
fi come fempre li dette al fuofiielemilite Scà.che era fintile 
4 Inda M acabeo nel teflamèto uechio che coirà li nemic i del 
populo di Dio hebbe tante uittorie. Scand.in parte anchor 
ra fufimik dtl’impdtor Eraclio nel nouo iefiamèto 7 che p uir 
tu di lefu chrifb noftro fignore,et itero dio fupo la fupba me. 
te di Cofdroe re pagano. Et cofit tate fopranarate batalie& 
altra,che in q fio copèdio notofcritte séprerefiofano et falito, 
del corpo fuo,ne fu tropo certamète ferito da alalo nella fua 
pfona eccetto che folunauolta daunafaettajneUagSba deftra 
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M* Vinfelicè et mifero ferlorefiifubito da lui ueduto,etpaf[o 
come fulmine furiofamètegittàdop terra di qua et di la qua• 
luqf nemico,et col canotto li fu fubito adoffo, et co un colpo di 
fpada lo parti indueparti,tenèdofempreil fuo braccio caper 
tO'.percbefe Scàd.fuff'cjhto fatato(come dall’ignorante utdgo 
fi dicé)non faria flato ferito da quefla faettaMaqueUo che fi 
dice,lui cobatteua col braccio nudo,no fata quello fatato pon» 
to,pche?ufanzadi Scàd.era fempref nudare il braceio,quàdo 
baueuarotti ìifuoi nimici,et che nottate le frattefugiuano, et 
<1 quel modo li dona cólpi piu efrediti,et co un fola p ciafcuno 
faceua lafefla. Altrimèti Scàd.frana mólto ben coperto,arma 
to,etprouifro temèdo quàdo era da temerejminacciado quàdo 
era bijògnoufando la prudètiaV ingegno infieme co quella 
tata poffanza no uolédo mai tétare il donatorfuperno. Tefti* 
ficauano piu uólte,dopo la fua morte, li flrenui militi Peicb 
Emanarli,Zócbaria groppa , Lecb cucca, & Paulo Mane fi, 
co piu altri buotnini degni di fede,et Udienti, che quafi in ogni 
fattiene &ano frati in fua copagnia,quaìmète Scad.in tate bat 
taglie prenarrate bauea amazati co la mane propria affé piu 
di tre mila perf one, cóputando li turchi er ètri nitrici,ttanto 
eraagile er prefro,cbe fubito in fuga li conuertiua.Ma quan* 
to atta detta fua forza naturale no diffimile da quella Jòpra 
naturale, di R otblando co P-eginaliojC? altri paladini del gru 
Re Cartone, fu fatto palefe a tutto l'efercito un grande colpo 
clfel fece per troppo fdegno,cbe altrimèti non l'baria fatto: 
pebe Jcndóli prefentati dui fanti prigioni in battaglia ribelli , 
del fangue di Ballotta, che piu uotte le haueano fatto affai dono 
etnocumèto,nopuote foffriredi farli p alcuno amazzarema 
cobo futtitofuori la frada,et co un fiilo colpo li parti et tron 
co macche cafcoronojùbito in terrayriófenza frupore,et tremo 
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re di ciascuno. Si dice,tVelgrà turco intefa la fumi che 
ScantLbaueua k froda che tagliaua li brazzi armati, li ehm 
0 * ogni armatura di ferro ,màdo ì chiederli quella. Ma Scad. 
ne haueua piu di tre di fimil finezza & botasi co fifenza rin 
crefcimèto gli mòdo una a donar e.Il turco con ciera allegri 
fi miffe à prouark sfarla prouare da molti defùoi ualeti ho 
minijè poteuano tagliare li ferri, nondimeno pocoguafiofa* 
cenano,ne anche punto fifmarriua la frada.Allhora il turco 
li mòdo auifo,che no erano tante cofe quante fi diceuano della 
fuajpadaMa Scand.gli fece rijpófh.che Ufpada eratalmen 
te buona,che faria piu anchora dì quello chefidìceua,quando 
la fuffe guidata dal braccio fuo che Phaueua ritenuto per Uà. 

Ver teftificationc della frua forza mi par cofa conuenicnte 
raccontare alcuni colpi fatti da quello per gentilezza, aedo 
quelli che hano buon iuiitio pofrano fermamente tenere, che 
quandol’era da furor agitato contra Ufuoimmici che Uface 
ua affai piu maggiori.Scand.correua col canotto nelle caccic 
atta pianura,& giongeua l’orfojl capriolo, il lupo, il cerna, 
con piu altri ueloci animali,& q uelli co un fola colpo gittaua 
per terra. Ritrouàdofi il Re Ferree una fiata atta caccia 
netta A paglia co molti baroni,fecòdo il confueto di quel pae* 
fe,quado qualche animale ufcìua del hofroff fifeopriua netta 
càpagna,fubito di ordine del Re antedetto,alcuno di quelli ba 
rom correua ì ferirlo con Ugianetta acutifrima. Scoprendoli 
per cafro un groffro cingiarofl Ve fece boccaiaridere,dicendo 
che quello toccaua a Scanl.ueneràdofruo padre. Allborafenza 
dir altrojne'curàdofi dipigliarela preparata giannetta^cà. 
fi miffe à correre. Et mentre che ogn'uno fi marauigliaua die 
co fra potefrefrequire,fendofenza arma, giunfre il dngiaro, 0* : 
cauo fuori lafpada jCX con uno colpo lo sfeffe in due parti/t 
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jritamata quella netta uagina,fi riduffefubito nétta copagma. 
Laqudcofafece ftupire il R e,con la Regina,*? gradi*? pie» 
coli confileràio talcofa moUa,un'huomo gride fopra ungrà 
corfiero C?con tanta agilità timofbrar qua,fi un miracolo. 
Ndbofco ili Maiamma Maruzzafioretta carnale di fua indi « 
ta fignoria in Albania ,era un Tauro indomito, buffalogrojfo 
fabiatico terribiliffimo/hauea fattigran nocumenti a piu ua 
lenébuominifà cacciatori,*? altri cbepajfauano p queUauia 
t? piu cantra quelli che portauano colore roffoùtdoffo.Ma 
Scani./òleuafimpre portare in capo beretta di (cariato atta 
Camùgnuala,*? ritrouadofì per cajòatta caccia,*? uedendo 
quel buffalo ufeir att’imprmfofuori del bofeo,*? dar fuga al 
la gite che era co lui,ft miffe fubito il ridere,*? con tanta dea 
■ (brezza li corfe adojfo,*? co tata agilità liJpicco il capo dd 
bufte,cbe dafeuno fi merauigliaua,*? maffimaméte lifuoi ua 
lenébuomi ni,liquidifitgiuano di quella beflia, ma in fine face 
vano incredibil appùufò p il bel colpo delfico Signore*Ld fpd 
da di Scàd.erafcimitarafiorta tagliétiffima, *? finiffima da « 
mafehina,cbe fi ognuno pareua grane,ma a lui era molto ligie 
ri. Altre udite ne/oleua portar due in una uaginajS? quelle al 
cuna uolta in una battaglia ropeua,ouero talmente guajhua,. 
ebe no poteudpiu co fuo tonare portarle co lui. Quefberdp-. 
ilgràfracaffo faceua cottalifuoi nemici. Attafine un'eccckn 
te maefbro ulne daWltalia, *? a fua pofh gli fece tre fdmita 
re,nonfidamente bone, ma ottimifralequali fu quella che fu 
donata algra turco,cbepla mirabilfinezza *? té per a, taglia 
nano il ferrovie punto fi guaftauanó. Si che co quelle scaife 
ceeofe mirabili cotra li rimici detta fede catolicaperbonor 
t?gloria idfottimo Dio. Mai fi ritroua che Scàd.fugiffd 

da bumo,neda huomini,eccettuando qualche efercito, fatuo 
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che una uoltafugi da uno defuni faldati per compaffìotie, non 
per paura/? p gaudio,& dejìderio di recuperar la co fa qua 
fi perduta. Quejh fu perche parlando Scandxon li fuoifolla* 
ti di far certe fattioni d 'importanza quel certo/oliato dijpro j 

uijhmente rifaofef? con tanta infolentia,che lo fece f 'degnar ! 

di forte,cb'el mcffe mano alla froda, CT li cor/e fubito adoffa. ' 
Ma il faldato uolto prefio il canotto/? fi mifje afugire. Scad. 
landauafeguitando fino ad un fiume. Atthora il faldato uolto i 

il canotto,?? coito fuori la froda della uaginaf? con mature, 

& deuote parole diceua, che per Pacqua non poteua piu oltre 
trafcorrere,& che era sforzato defendere lafua mta. Quejh 
uifio da stand.che boria recuperato unhuomo di tal animo p 
tanto argento quanto pefaua /? confiderata la tanta riueren* 
tia che li portaua,]hopunfe fubito A pietas? li di[fe,non du 
bitarejh di bona uoglia,ritorna meco,che non ti nuocero. Co* 
fi li paffo ogni furore/? ritorno aUicopagni laudando il fin 
Ualènt'buomo f?li dette bonoreuole conditioneapreffolialtri 
f onoriti fuoi. Capitolo.XLU. 

J Ntefa la nuoua di quejh morte il gru Turco per niente uo 
leua credere,ma diceua attiVefiri, Z? fuoi gran Capitani 
quejh effer afiutia del fuo nimico, che finge effer morto, per 
Voler rifufcit are con qualche /Irono trattato. Onde affai piu 
del fili to fhua in timorofa cufhiia,ne uolfe mai far altra mof 
fa cantra Scani, ne contra alcun'altro de fiuti Micini, _finoche 
Vanno fu integramele compito.Ma poi clfel erudii nimico de 
(brifiloni fu fatto certo della morte di Scàd,bebbe tanta atte 
gretta,quanto mai piu nel tempo della uita fua. Etfubitocon 
grego l’farcito fuo, <? mando quello non follmente nel patfe 
di Stand. Z? deli'inclita.S.di Vmetta, ma anebora diluitili 
altri principi dell’Albania, non unum piuuolte, come, netti 
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«tffcdiidi Croia,di Scutari,di Driuafio,*? di affai altri log* 
facendoli guerra per anni.xi.contimi dopo tal morte: nondi» 
meno pergratia di D io,quel paefe -jlhafcmpre difejò,nofin 
ZA damo,*? morte deTurchi innumerabili. Alla fineeffo ty» 
ranno con ogni fua fòrza uenne in Albania,in perfino , C 7 tut ' 
ti US ignori di quella che nonuol/èfugire.furono fattimori» 
re,ò menare in mifirania,*? erudeUffimaferuitu. si chepre 
fhojubiugo quaji tutta quella prouincia d’Albania. l\a la cit 
ta uittoriofa de Scutari no temendo li tanghi,*? crudel affedii 
del Turco li feceJèmprc crudeli ffima refljkntia,cp dimenar 
tcj& ignominia de furifaldati Turchi. Alla fine■ la S.inclita 
di Venetia p componere pace col Turco cotento dargU quella 
citta,fduando l'hauere có le pcrfonefecondo il patto,& dcor 
do fu prima fatto co TauthBajfa della Romania p Vingegno 
Jùegfidto del firenuo,*? magnifico Pietro angelo,ilquale di co 
ruffiane del CUrifflmo Capitano Generale da mare Antonio 
Lordano ondo come Imbajciatore honoratamente àeffo Baffo 
Tautb che flténeua iucagino, *? con mezofuo ottenne un fai 
ho condutto che la Signoria màdaffe à CoJhntinopoUun’lmba 
filatore per coeludere, la detta pace. Dopo quejb effd lUuflrif 
finta Signoriajmio Tjm Dariofuo fecretario algrà T ureo, 
*? conclufe la detta pace. In quel mezotutti U babitatori di 
Scutari firiduffero in Venetia,*? dal eccélfo fenato fumo ri» 
cernii,*? remunerati per lifurifideUffimi*? Ugni (fimi por» 
tomenti. Dopo quejb U Turchi prefeno la cita Aleffio,doue 
ricercamo con diUgentia il corpo di Scander.ilqual ritrouato 
quantunty uiua tanto temeffero,*? ai fuonomecon tomo odio 
fi contrifhffero, Nondiméno cofi morto lo reueriuano,quafi co 
me da noi fimo remiti U santi canonizati. Si che con grande 
deuotione Vaiammo. Ih ultimo affai felice,*? beato pareua 
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quello,che potete* hauer qualche partitola delle offe fòt, rem 
patate,come fante reliquie,lequaU in oro,o argento ligauano, 
©• come cofaiiuina alfuo collo pendenti portammo, dicendo 
* che per quellefemprefperau*no uittoria con felice fortuna la 
qual cofa non è finterà da fuperfUtione pagana.Benche per li 
peccati de Chriftiani tanto difcordantij& pieni di ampuUofa 
ambitione,effi Turchi bobino confeguite tante uittorie fino al 
prefente,cofi permettendo il profondo abyffo della fcientia, et 
fiapientia di Dio. Dunquebomaiferia bararitarnar tifar pe 
uitentia non finta, & ri firmare lì multiplici abufi,òmaluafi 
de Cbrìfiiani. Aliqualifioli quando fanno frutti degni di peni* 
tenti* in uerita,C bontàJCT nonno perfkiendo fino alla pera 
fettione,fl degna donar uittoria contra ogni nimico « Dunque 
per le uificere della mifericordia di ìejù Cbriftì) noflro fignore 
fi prega ogni fede 1 Chriftiano,no ceffi di pregar la diuina fua 
maiejh,che unifica li cuori di tutti li principi cbrìfiianifpirim 
tuaUjCf temporalifecondo il bon defiierio,&f*ntoinflituto 
dcl.U.S.Faulo.iii.fommo pontefice, *U* cuifiantita dd tutti fi 
fupplica che altra la imprefa fanta affaltta procure larefora 
matiom del clero, er di tutta la Cbrijlianita,fl che non para 
co fi profanata, acio Dio conceda gratia à fideli Cbrìfiiani di 
fuperar,& ridurre tutti l'infideli al giogo ZT obeiiètia della 
facrofanta fede Catoticaexequendofi quello non fibapotuto 
compire in uitade l’antedetto milite di lefiuChrlfiù Scand.cbe 
ancborabafuperftiti lifiuoìberedinelRegno della Apuglia 
cioè il Signor don Ferante, Duca di.S. Pietro in Galatina fim 
gliolo dei S.Zuanfuo figliolo,& anebora il.S.Uarcbefie della 
T ripuldxmolto catoUco con altri affiti,fperandofi per mezzo 
fuo,cbe qualche uolta fera liberata quella patria, dalle mani 
de Turchi, fi che ritornerà a laudar iddio uero,pur che fi fu 
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fama petùtctià con fdntedeta riformi.. Curo' la guerra 
del Turco con Scand.xxvi omicotinuiMa doppola morte di 
quello, duro coirà altri{ignori dell’Albania undeci anni che in 
tutto fanno xxuyi.it tutto ciò fa per lo meglio, adjmor Cf 
gloria di Ciò, Ci ftlutedeW inime CT corpi dei fieli 
- ehrifliani . •> 


S Eguitauna breuiffìnta deferitone iella longisfìmaproa 
{perita della cafa ottomana y cheper dima I pernispione, 
attenta la difeordia Vambitia l’inordinatdcupiditta ,di at « 
tri gratti peccatile batezati 3 ha durato già tubiformi'paffati 
fatto Vempialege diMakumet.Dcl ij s3.AmoratbOttona 
nopritteipede Turchi puffo in la Grecia C Galipolicon fitta. 
. tornila{oliati a piedi,efeorfe il regno della Scruta infimo 
. re detta laBulgarid:C quello della Uacedonia-.C della Ser M 
■ uia fiperiore. Dell3 66.prefi la citta de Galipoli,cbe era 
de l’Imperatore de CoJhntinopoli.Cel.ijjo .prefe ilre w 
gno detta Bulgaria. Del 1 jjf.Baiajìth prefe la citta de 
‘ AndrinopottjC irà fece la fuorefdentia . Del 1441. Amo 

ratb.ii.prefe la citta Solenich con altri lochi in grane danno 
detti cbrijliani, fece guerra con Georgio Cafhrioth detto ScS. 
Cai fine per gran dolore mori fiotto la cita Croia. Del 
145-3 Mdumet.ii.figliolo di Uterina figliola di Georgio de 
{poti detta SeruiajC figliolo Cfucceffore del predetto Amoa 
ratb.ii.prefe la citta CT l’Imperio de Cofhntinopoli. Del 
14 fy.prefe ilregno detta Serùia dopo t la morte < de Lazaro 
fuo Tiotc fratello detta antedetta fua madre Hierinap' pre 
fe anebora quel detta BoffinafC focena in Albania guerra 
eontra l’antedetto Georgio Scanderbeg.ben che fimpre fioffe 
'■Jkperato da quetto.Ccl 1 4 6o.prefe la M orea,Athene,Ó‘tut 
' tq la Theffalia. Del 1462 .prefil'imperio de Trebifondi 
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Del 14f3 .prefi tifili de Metelino Fotte uecchie', F otte 
toue San Mondiacbi,tutto il dominio del Germano cr altre 
terre. Del 1470 fino al 1473. prefi N egropontecótut 
tali fila. Del 147 f. prefi la citta di CapialaTana Cf 
Coppa in mar mazor. Del 14 77.doppola morte di Sci, 
antedetto pre/e la citta detta Driuajb che fu antiqumète Ca 
mera deRomaai/?hehbeanchoraScutari i nongia perfora 
za,ma per tacordo contrattomi S. Turco fra li antedetti , 
Thaut Raffa,!? il magnifico Pietra Angelo Driuafttne. difce 
fidi elarifsima Romana & poi Imperiai,ftirpeorientale, & 
/poi confirmato dall’inclito senato Vcnetiano, ilquaLjmando 
Zttan Dario 4 concludere la pace già come difipra contratta 
tachefuefiedita etili 4. Aprii, 147 g. Et cofi fitto al 147$. 
effo Maumet prefi piu altri lochi di Albania. Del 14751. 
Baiafith.it fucceffore di MaumetJLprcfi Coliamo !? C afta 
ro nel regno detto Vottochio* Del 1 450 prefe capo <tOa 
franto,!? che già per ananti fu prefidai padre , ©* mando 
grandifitato efercito contro il fildano , & ruppe &fracaffi 
quello. Del 145 3 .prefe D arazzo CT del 1 foo.prefe M o 
ion,Coron,Zf Lepanto. Del ifii.Selim Sultanficceffi• 
redi Raiafìt fipartì da Trebifinda,fece fatto i’armefet com 
batte col padre fio, ma il padre bebbe uittoria , Del 1 f 14. 
ritorno 4. Cojhntinopoli cantra fio padre C per fonore dèli 
danizzerili talfeU Signoria. Del 1 fi f. fece fatti d’or 
arma ttfrateìa,nefece morir dai co li nepoti. DelifiC 
miacsn granforz&contrx il sopii Re delia Ver fio,!? fece 
fatUdHarm^? ruppe cfftfito. Del 1 flg. ondo ùtAkpo- 
tf combatte,em mi altro soldano/he era fi a atteuata.per li 
Schiari,&iofitpero&fete morite.Co fi prefi la Sonateti 
tutto PEgittm ori 1 fio. facendograndidijègnip apre 
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|wahiopotelttiartiutte fimori* DA t fi iffutlnm Sul 
tanfigliolo del prefitto sefim prefitta cita di Belgrado in Vn 
gariajn quel anno il S. Gazatigli rebello uerfoil Damafio, 
una per A potente efercito,cha li mando contra ,fu tagliato ì 
•feci. DA i fii.ejfosuliman andò a Rodi & fermar* 
per terra gli miffe affollo,,il gran Maeflro al fin non potendo 
piupreualerfi,fi rejejet Sulimàprefeogtii cofia.Etdel i fi} 
il gran Bajfadel Cairo Viegaldan rebello al S. Turco , duro 
la fina Signorìa ii. giorni.Dipoi fu amazzuto & A fino co* 
pofiuportato a Cojìantinopoli. Del i fi 6. Suliman venne 
in Vogar tu con efercito potenti/simo,*? conquido Pietraia 
radia,*? lasìrimia. Ddifi$.uemc néU'Vngaria,con 
300000 .perfine ritorno il Voivoda Giovanni nel fiato,an 
dofiotto Vienna,etfiero bruciati dattifuoi venturieri.4000. 
comuni *?citatma,*? dette a Vienna 1 9 ,botalie. Del 
« Stp.dUi 14.Settembrefiiriffie a F ordinando Re tfVngd* 
ria minaciando tropo contra li Cbnifiiém . L aqual coja uifta 
dal lufto Dio,mof[o dallelacrime*? gridi de fuoi fieli**?ni 
uoknio,per quanto fififiera,che quella fetta profittante per 
anni.t 3$.continui proceda piu Atra aU’ocupationedel refi0 
delle terre*? lochi de Cbrifiiani aloro danno confinone *? 
vergogna per liJùoi tanto enonti peccati, ha infiltrato il fi>i* 
rito del,N.S .Paulo Bapa.iiijignifiimo ai unire Ju Sacra Ma 
iefia del Imperatore cól Cbriftianifisimo Re di Eranza*Aecio 
tutti fi altri Regi *? Principi Chriftiani fi unificano nella 
ebarita per defenierfi contra la ietta fetta Uaumetana. Et co 
fi immediate dipoi fi bamtomndate Galee amate contrai’ar 
mota turchefc 4 ,fperando(ì che afri Principi Crifiumi fiorano 
forti nellafede catolica,*? unammemeitteUniti nettaebaritd 
& fedir fattone falla pcniientiaperl’offtjèfatte centraals. 

le. F 11 


T)ìo,& defiderò fi dirifdrmare, & ampliare tmo &tdlirv 
fio culto, fi conseguita,nel fine ad ogni modo uittorid. Et an* 
dora fljperajbe come quel Saulo suliman battipalo fi fard 
Paulo,per laude honor CT gloria del noftro S-lefu Cbrifiouem 
ro 1310 , 0 “ per fa Iute iettianime O corpi detPhumana natura» 

IL FINE. 


TAVOLA DEL COMMENTARIO ] 
dette cofe premiffe. 


Scaierbegfanciullo di otto anni fu maialo oftaggio al S.gru 
turco,et fu allettato néttafua corte,dimofiràdofempre prò 
dezZe con uittorie t O“ uirtUofe operdtioni,qudrUun<£ fan a 
■ ciuttefche,fino che all’età perfetta fi aggiunto. carte, i 
Scanderbeg fifa condottiero,O" ottiene molte uittorie contrd 
li nimici del gran turco. car.4 

Scani fauorizdto da Dio dopo la rotta del turco fatta da I aco 
padre del Re Mathia,ritorna nel fiato paterno. car. $ 

Scani fentendo ch'el gran turco preparauafargràuenietta 
cantra lui,chiede aiuto atti altri fignori ielT Albania, & 
da quelli è fatto generai capitano. car. 6 

Si dichiara breuemète quali furono li principd fignori detti aì 
Pania, car .7 

Scandfupera Alibeg Buffa del gran turco,con quaranta mila 
turchi. car.g 

Scani,è inuocato dal Re Madia perfoccorfo, marlDefpotb ■ 
detta S ernia gli impedi/ce la uia, 0 * per quello li Vngarì 
fono fuperati dal Turco, ’ car, 9 

S cani,riffionde ai una lettera del gran turco, car6* 
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^Scand. ordina aìli fuoi/oliati quello bifggndfare per definì 
derfìcontra’lTurco. cnt.it 

Si deferito tabettezz4 &cofìum di y Se<ind. cOr.iz 

Scand.fupera Ferifbeg con noto mila Turchi. ■ car. i> 

Scand.fupera Mujkpbabeg,con.xfi. milaTurchi. car. I £ 

Scand.uienein differenti con li Signori Venetiani , per cau* 
fa detta morte di Lech Z acharia, & poi ritorna in pa* 
ce. cara 

Scand.fipera Ma flaphabeg,con.xy.mila "turchi, car .-14 

Scanierbeg ottiene affai uittoriecontra Vefercìto Turco, do* 
ue A moratb in per fona affediatta Croia, con.dx.mita Tur 
chi: car.is 

Scand.prendela moglieZF uifìta ilfm paefe. car. 17 

Scand.fupera Amefabeg,con.xii,mila Turchi. car. 18 

Scand.fupera Debreambeg,con xiiii.mila Turchi, car. 1 g 

Scand.ottienuiituria contra l'empio^ del tradimento di S« 
balia Baffa,coflM.mila Turchi. car.igi- 

Scand.fupera Moife già capitanofuo, ma rebelle CT fatto ci 
pitano del Tureo,con.xv.mila Turchi. car A o 

Scandfuperalfaacbegcapitano della Romania concinquand 
ta mila Turchi. car.it 

Il gran Turco prende Cojhntinopolija S ernia, &laBofft* 
na. car.ii 

Il papa manda ìmbafeiatori à Stand. car. z z 

Scand.fi parte dell’Albania, & fubitogiontonella ApugUaU 
beta il Re f errante dattoaffedio di Barletto. cdr.zz 

Standerbeg da ordine alti fuoifoliati per douer combattere 
con li nemici del Re ferrante, dopo principia la pu ■ 

• gna. car.zz 

U conte lacobofa inftdie contra la per fona di Scarid. car.i r 
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Stand.atta fine ottiene vittoria contrattati K nìmici del R« 
Pmantejreeupera tutto il finto di quetto,& dopo quefio fi 
fanno granfokzzi&triompbi, car.z$ 

scattderbeg ritorna in Albania, ione ancftora fifa gran fole» 
nita. , cardie 

il gran Turco prende il finto della Moreaftrebi/onda, Meteo 
Un,col finto di Stepbano Hierceco. car.zj 

Scanderbeg fupera & uince Sìnambeg, con.xxiii.mila Twi 
chi, & dopofupera anchora Affanbeg con affaiffimi Tur• 
chi. cor. 27 

Senni.fupera luffumbegjcon.xyiii.mik turchi. car,i g 

Scani fupera Carazabeg,con,xxx.mila turchi. car.z 8 

Mahumetb principe Turcho ferine a Scani. CT chiede pace, 
cofiScand.gU rifonde. car.z 9 

Il gran Turco referiue a Scand.C? fi contenta far pace alpi* 
cere di Scani. car.3 o 

l a incUta Signoria di Venetia è confa di far rompere quefio, 
pace sfondo per mezofuo nel fine l’Arciuefcouo di Durale 
\o detto Paulo Angelo. car.30 

p io p apafecondo pronuntio Cardinale quefio Arciuefcouop? 
determina far Redi Epirro Scani. & infiemt Capitano 
detta cruciata. car.ji 

li gran Turco fi affatica con lettere di fare che Stand, refòra 
mi la pacc&on puoi ottenire tal gratta. car.jn 

Seani.rijponie aigran Turcoj&fubitoua , & prende li bora 
ghi fii sfitigrad. car.jj 

Il Pupa fi riduce in Anchona per procedere controli Turchi, 
ma per Vinuidia fi fa morir di ueleno , & fi diffolue ogni 
bon ordine detta gran cruciata. ear.33 

Stand fupera Seremetbegjcon.xiiii.miU Turchi ♦ cor.3} 
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Scand.fupera Batlaban Zaffa nouamente eletto, & miniato 
contro, luì,con.xyiii.mila Turchi. cdr.^ $ 

Scand.fupera anchor'BaUaban,co,xyiii. mila turchi, car.j $ 
Scand.fupera BaUaban,con.xxi.mila turchi. car.% $■ 

Scani.fùpera BaHaban,con.xxìiii,mila turchi. cxr.37 

Scani.fupera Ugup y con.xyì.mila Turchi. cdr.jg 

Scanierbeg fa impiccare iuoi Turchi mandati dal grande 
Turcbo per amazzarlo , fitto feerie di far fi boni Chrim 
jiiani. car.^tf 

il gran Turco affilia Croia, con.cc.mila Turchi, ma Scand. 
in quélmezzo ottiene molte uittorie,& ammazzo affai : ffi m 
mi Turchi. cor. 40 

In quel mezzo il grS Turco amazza in ChidnaMU.mila huo 
minijScand.libera Croia. cor. 40 

Doppo molte efeérientiefatte contra li chrifiianifl gran Tur 
co quafl difeerato ritorna à Cojhntinopoli. cor, 43 
AlibegJP A iajbeg capitani del Turco, coH.xxyiii.mila fola 
dati uengono a flanciare aUi confini del paefe di Scaniera 
beg* cor.a ? 

Scanier.ua iti Aleffto,doué fi imalddi grotte inftmitdj&fa 
tegumento, car.^y 

Scani.ai infhntia del rettore di scutari manda il fuo eferria 
to contra Hamatbeg Baffo- ear.44 

Hamatb. Baffi moffo dalla paura di scani, fuge uia per aferi 
monti,condonila turchi . cor. 44 

Scani, in quel mezzo puffi della ulta prefente in ietta citta 
di Meffio,ioue apparano molti fìgnali . car.^s 

Velia continua finita Cf grande fòrza di Stand, car.4 f 

U gran Turco dubitando che Infama della morte iiScanier. 
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fuffe tradimento jh per un anno continuo eie non fa mo» 
to* ' «r.4g 

Zaffato Panno il T urcho Jl mone cotra tutti li jIgnori dell’Al { 

bania,& per unieci anni continui fa guerra V ottiene al 
fin ogni cofa.Nondimeno per grafia di Di‘o,cr per lapru * 1 

dentia di Pietro Angelo fratello de PÀrciuefcouo antedetto j 

fu fattala pace fra il Turco la Signoria inclita di Vf* 

netia. c<tìV 48 ! 

B reuìfftma dejcrittione della longiffima profperita della cafid j 

Ottomana nominando quelli Principi Turchi che fecero 1 

piu proueJSf uittorieper l’imperiati deChriftiani. Alti* 

; quali Dio mifiericordiofio conceda la gratia fitta li unifica 

in nera concordia* car .^9 

Beuijh cr nouamente corretto per il dittatore, 

- iti foto Iddio HonorC Gloria* 

Stampato in Vinegia per bernardino de Bindoni, 
eU’jtmo del Signore, M* D» XL V 
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